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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   29 maggio 2017, n. 795
Istituzione Tavolo tecnico regionale della Radiologia Interventistica.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:
•	Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all'art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l'esercizio delle funzioni legislative ed am-

ministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali.

•	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il "Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera", acquisita l'in-
tesa in sede di Conferenza Stato — Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);

•	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/201 nonché la deliberazione di 
Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 con cui è stato approvato in via definitiva il Regolamento di riordi-
no della rete ospedaliera, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017 (R.R. 
10 marzo 2017, n. 7), in attuazione del D.M. n. 70/2015 e delle Legge di Stabilità 2016 — 2017.

Atteso che:
a)	 il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 

strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti 
ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria 
l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’atti-
vità territoriale;

b)	 lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni adot-
tino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già 
contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. Re-
lativamente alle reti sopra elencate, per le quali non siano disponibili linee guida e raccomandazioni, e 
istituito uno specifico tavolo tecnico presso AGENAS composto da rappresentanti del Ministero della 
salute, di AGENAS, regioni e province autonome, con il compito di definire entro un anno dalla data di 
approvazione del presente decreto le relative linee guida e raccomandazioni, nonché di aggiornare quel-
le già esistenti, da sancire tramite Accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni”;

c)	 Il Tavolo Istituzionale per la revisione delle Reti cliniche (TI), istituito e coordinato da AGENAS 
e composto da rappresentanti di AGENAS, del Ministero della Salute, delle Regioni e delle Province auto-
nome, che opera con il supporto del Coordinamento Tecnico-Scientifico (CTS) che a sua volta coordina i 
Gruppi di Lavoro di Rete Clinica delle singole reti cliniche, si è dotato di uno strumento condiviso 
con Ministero della salute e Regioni e validato dal CTS nella riunione del 30 giugno 2016, denomi-
nato “Griglia di rilevazione delle Reti Cliniche”;

d)	 con note prot. n. P-9470 — PG e n. 9471 — PG del 10/11/2016 il Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale 
per i Servizi Sanitari Regionali ha trasmesso la Griglia, corredata di un documento esplicativo, che ha la 
finalità di rilevare lo stato di implementazione delle reti clinico-assistenziali da parte delle Regioni e P.A. 
e di monitorare, per ciascuna rete, l’effettiva aderenza dei requisiti e dei percorsi e il mantenimento degli 
stessi, alle linee guida e alle raccomandazioni esistenti a livello nazionale, nonché il suo funzionamento.

e)	 Il Tavolo istituzionale per la Revisione delle reti cliniche D.M. n. 70/2015 dell’Age.Na.S. in data 22/09/2016 
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ha approvato la griglia di rilevazione contenente quanto segue: 
- Struttura di base:
1.	 Organizzazione e Direzione/Sistema di Governo: formalizzazione di un modello organizzativo di rife-

rimento (es.: Hub&Spoke, poli/antenne, misto; altro ecc.) con la descrizione delle componenti/nodi 
della RSR (es.: definizione dei centri Hub e dei centri Spoke);

2.	 Meccanismi operativi - Processi assistenziali: PDTA - Clinical Pathway: programma di peer review (au-
dit interno) annuale interdisciplinare/interprofessionale per la valutazione del grado di applicazione 
dell’Assigned Pathway e sono valutati gli eventuali motivi di scostamento dal PDTA stesso;

3.	 Meccanismi Operativi - Processi assistenziali: Dimissioni protette e/o assistite: definizione e appli-
cazione di programmi di dimissione ospedaliera protetta e/o assistita in particolare per i pazienti 
che richiedono continuità di cura in fase post acuta e per i pazienti in fase terminale (Hospice).

4.	 Meccanismi Operativi - Processi assistenziali - monitoraggio qualità: un sistema formalizzato di moni-
toraggio e valutazione della qualità e della sicurezza delle prestazioni/servizi erogati nonché dei mec-
canismi di integrazione/continuità assistenziale della rete.

5.	 MECCANISMI OPERATIVI - Processi di supporto: Formazione: Il Piano di Rete deve prevedere lo svilup-
po di programmi di formazione di livello regionale sviluppati in modalità integrata (multiprofessionale 
e multidisciplinare) per gli operatori della rete che comprendano lo sviluppo e potenziamento delle 
competenze ed abilità di organizzazione e gestione (networking ed attività di Rete).

6.	 MECCANISMI OPERATIVI - Processi strategico gestionali- monitoraggio: partecipazione a sistemi di 
monitoraggio nazionali delle reti (qualora esistenti).

- Processi sociali: deve essere prevista una valutazione formalizzata e periodica dell’integrazione dei 
servizi e dei PDTA dal punto di vista dei professionisti. 

- Risultati:
1. RISULTATI - Prestazioni: output e outcome. I dati (di processo ed esito) rilevati dai sistemi di 

monitoraggio della qualità dell’assistenza e del benessere dei professionisti:
-	 vengono portati a conoscenza e discussi con gli operatori con cadenza periodica (es.: una volta 

all'anno);
-	 vengono individuate possibili aree di criticità e relative azioni di miglioramento;
-	 vengono monitorate nel tempo le azioni di miglioramento;
-	 viene monitorata la mobilità interregionale (pubblica e privata) dei pazienti per le patologie 

inerenti la rete quale indicatore di efficienza della Rete.
2. RISULTATI - Esperienza del paziente e Soddisfazione dei pazienti/utenti/cittadini 

- 	Vengono descritte le modalità con cui sono resi pubblici i dati/informazioni relativi a:
a)	 attività della Rete (volumi ed esiti)
b)	 qualità percepita
c)	 umanizzazione dell’assistenza
e)	 azioni di miglioramento
f)	 coinvolgimento delle associazioni di pazienti e/o cittadini.

Preso atto:
•	che la Radiologia Interventistica (RI) è un’ultra-specialità clinica della Radiologia, focalizzata sulla diagnosi 

e sul trattamento mininvasivo, guidato dall’imaging, di numerose patologie che, grazie allo sviluppo tecno-
logico avvenuto negli ultimi anni, rappresenta uno dei campi più in evoluzione della medicina. Il migliora-
mento delle tecniche di imaging e di RI, insieme al bisogno della medicina moderna di trattare le patologie 
in maniera sempre meno invasiva per il paziente, con il vantaggio di minori costi sociali e di ridotti tempi di 
degenza, ha fatto sì che tali pratiche si diffondessero negli ospedali di medie e grandi dimensioni. Alla luce 
di tale evoluzione, nel corso degli ultimi venti anni si è andata delineando una nuova figura professionale, 
quella del radiologo interventista. Poiché il radiologo interventista interagisce direttamente con i pazienti 
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per ciò che riguarda le loro patologie e le eventuali opzioni terapeutiche, è necessario che vengano disposte 
strutture non solo per effettuare le procedure di RI, ma anche strutture dove il radiologo interventista possa 
seguire i pazienti sia in regime ambulatoriale che in ricovero ordinario.

•	si avverte quindi l’esigenza di individuare e/o creare e istituzionalizzare Centri di I, II e III livello di RI, aventi 
differenti livelli di complessità, in relazione a requisiti clinici, organizzativi, tecnologici e strutturali allo sco-
po di stabilire degli standard qualitativi nei confronti sia dei pazienti sia degli operatori coinvolti e per 
la creazione di un servizio impegnato a offrire assistenza sanitaria globale che va al di là del lavoro 
effettuato nella sola sala angiografica e/o di diagnostica per immagini;

•	che in Italia il campo di applicazione della RI è molto ampio. Le possibilità applicative di tale disci-
plina vanno dalla diagnostica invasiva all'interventistica vascolare ed extravascolare. Inoltre, la Ra-
diologia Interventistica ha un notevole campo di applicazione in ambito oncologico, con finalità sia 
diagnostiche sia terapeutiche, sia curative sia palliative;

•	che oggi giorno numerose patologie trovano spesso adeguata risposta curativa nelle potenzialità terapeu-
tiche della RI. Solo a scopo esemplificativo sono descritti alcuni campi di applicazione della RI:
a)	 nell’ambito delle patologie cerebrovascolari, come nell’ictus ischemico ed emorragico, il ruolo della 

diagnostica per immagini (DI) e la RI è di assoluto rilievo sia nella prevenzione sia nel trattamento 
in fase iperacuta (mediante trombospirazione, terapia fibrinolitica locoregionale intracerebrale). Si 
calcola, infatti, che, in media, la gestione e il trattamento appropriato dell’ictus in fase acuta nelle unità 
multidisciplinari di terapia dedicate all’ictus (Stroke Unit) comportino una riduzione di spesa pari a 
9/10 rispetto a quella riguardante l’assistenza per invalidità di pazienti non prontamente trattati in 
acuto. Numerosi studi randomizzati e controllati dimostrano, infatti, la superiorità in termini di outcome 
clinico e di economicità di gestione, del management dei pazienti accolti nelle Stroke Unit, rispetto a 
quelli gestiti nei reparti non specializzati;

b)	 la DI e la RI hanno un ruolo di primaria importanza nella valutazione e nella gestione terapeutica delle 
complicanze vascolari della patologia diabetica. Il diabete è, infatti, in notevole aumento nei Paesi 
industrializzati, tanto da essere considerato dall’OMS al pari di un’epidemia. Tuttavia, i progressi nella 
cura ditale patologia fanno sì che non ci siano più problemi legati alla sopravvivenza, ma al contempo 
favoriscono lo sviluppo di quelli legati alle complicanze croniche sia microangiopatiche (retinopada, 
nefropatia, neuropatia) che macroangiopatiche, dove trova terreno fertile la RI (cardio-patia ischemica, 
arteriopatia degli arti inferiori, arteriopatia dei tronchi sovraortici);

c)	 un importante distretto corporeo che risente dei rischi legati alla “società del benessere”, in particolar 
modo all’aumento dell’età media e all’attività sedentaria, è senz’altro il sistema osteoarticolare. 
L’osteoporosi e le fratture osteoporotiche colpiscono, dopo i cinquanta anni, in media una donna su 
due e un uomo su cinque. Le fratture osteoporotiche (frequenti quelle vertebrali, del polso e del collo-
femore) devono essere necessariamente trattate nell’immediato, al fine di evitare una progressiva 
perdita di autosufficienza da parte del paziente. Sulla base degli elevati costi economici che derivano 
dal periodo d’invalidità, dalla perdita di autosufficienza per alcuni pazienti e per l’insorgere di nuove 
complicanze in pazienti in età avanzata, si è proceduto di recente in molti Paesi europei alla creazione 
di unità multidisciplinari e specializzate, sulla scia delle Stroke Unit, che sono state denominate Fracture 
Unit. Infatti, oltre alla terapia della patologia in fase acuta è fondamentale la prevenzione della stessa 
mediante azioni svolte nei confronti dei fattori di rischio. A tale scopo la Radiologia è di fondamentale 
importanza nell’ambito sia della prevenzione sia nella diagnosi di fratture paucisintomatiche e sia nella 
pianificazione della possibilità terapeutica più idonea. La RI ha infine un ruolo primario nel trattamento 
terapeutico (fratture vertebrali: vertebroplastica o cifoplastica);

d) la RI ha avuto un notevole impatto nella gestione diagnostica e terapeutica dei pazienti oncologici. I 
pazienti con patologie oncologiche non aggredibili chirurgicamente trovano nella RI numerose possibilità 
terapeutiche, dalle ablazioni transcatetere (embolizzazioni, chemioembolizzazioni, chemioterapia 
locoregionale) alle termoablazioni tumorali (epatiche, polmonari, osteovertebrali).
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•	della necessità di organizzare dei Centri di Radiologia lnterventistica è legata alla possibilità delle metodiche 
interventistiche di gestire con successo sia situazioni critiche di emergenza-urgenza, sia di minore urgenza 
con frequenza quotidiana in ospedali di piccole e medie dimensioni, in maniera tale da evitare il ricorso a 
terapie chirurgiche molto più onerose da un punto di vista biologico ed economico. Per l'importante ruolo 
nella gestione delle emergenze-urgenze della RI è pertanto necessaria la copertura attiva o in reperibilità 
del servizio nelle 24 ore, a seconda della complessità del Centro. È necessaria, perciò, la realizzazione di una 
rete sul territorio in grado di assolvere tale compito. I CRI così abilitati, sia per la disponibilità di apparec-
chiature sia per le competenze del personale, vanno eletti a riferimento da parte delle strutture ospedaliere 
limitrofe, non adeguatamente attrezzate. A tale scopo è prevista una distribuzione capillare e mirata secon-
do lo schema "Hub & Spoke" (mozzo e raggi). Nei CRI di riferimento il medico radiologo interventista deve 
interagire sia con i vari specialisti sia direttamente con i pazienti, per quanto riguarda le loro patologie e le 
scelte terapeutiche, e deve poter disporre non solo

•	che la necessità di organizzare dei Centri di Radiologia lnterventistica è legata alla possibilità delle meto-
diche interventistiche di gestire con successo sia situazioni critiche di emergenza-urgenza, sia di minore 
urgenza con frequenza quotidiana in ospedali di piccole e medie dimensioni, in maniera tale da evitare il 
ricorso a terapie chirurgiche molto più onerose da un punto di vista biologico ed economico. Per l'impor-
tante ruolo nella gestione delle emergenze-urgenze della RI è pertanto necessaria la copertura attiva o in 
reperibilità del servizio nelle 24 ore, a seconda della complessità del Centro. È necessaria, perciò, la realiz-
zazione di una rete sul territorio in grado di assolvere tale compito. I CRI così abilitati, sia per la disponibilità 
di apparecchiature sia per le competenze del personale, vanno eletti a riferimento da parte delle strutture 
ospedaliere limitrofe, non adeguatamente attrezzate. A tale scopo è prevista una distribuzione capillare e 
mirata secondo lo schema "Hub & Spoke" (mozzo e raggi). Nei CRI di riferimento il medico radiologo inter-
ventista deve interagire sia con i vari specialisti sia direttamente con i pazienti, per quanto riguarda le loro 
patologie e le scelte terapeutiche, e deve poter disporre non solo di apparecchiature idonee, ma anche di 
strutture e ambienti dedicati. 

Si propone di: 
-	 istituire il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica” con l’obiettivo di individuare, nell’ambito 

della rete ospedaliera della Regione Puglia, definita con il Regolamento regionale n. 7/2017, i centri depu-
tati all’erogazione delle prestazioni di Radiologia Interventistica, che tenga conto della produzione attuale; 

- 	di stabilire la seguente composizione del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”, composto da: 
a) almeno un rappresentante per provincia esperto in materia e Direttore della U.O. di Radiologia o di Ra-

diologia interventistica, su indicazione dei Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere nonché dai 
Legali rappresentanti degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

b) 	un Direttore Sanitario per Area Vasta: Area Salento, Area Bari, Area Puglia Nord; 
c) 	un rappresentante dell’Agenzia Sanitaria Regionale (A.Re.S); 

Il Tavolo tecnico, qualora necessario, potrà avvalersi di altri esperti o dei rappresentanti delle Società 
scientifiche di settore. 
-	  di stabilire che la partecipazione al Tavolo tecnico “Radiologia interventistica” è a titolo gratuito; 
-	 di stabilire che con proprio atto il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” provveda alla 

nomina dei componenti del Tavolo tecnico “Radiologia interventistica” e ad eventuali sostituzioni per avvi-
cendamento nella carica. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di istituire il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica” con l’obiettivo di individuare, nell’ambito 
della rete ospedaliera della Regione Puglia, definita con il Regolamento regionale n. 7/2017, i centri depu-
tati all’erogazione delle prestazioni di Radiologia Interventistica, che tenga conto della produzione attuale;

2.	 di stabilire la seguente composizione del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”, composto da:
a)	 almeno un rappresentante per provincia esperto in materia e Direttore della U.O. di Radiologia o di 

Radiologia interventistica, su indicazione dei Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere nonché 
dai Legali rappresentanti degli Enti del Servizio Sanitario Regionale;

b)	 i seguenti Direttori Sanitario per Area Vasta:
-	 Area Salento Dott. Angelo Greco (Dir. Sanitario ASL BR)
-	 Area Bari Dott. Giustina D’Amelio (AOU Policlinico Bari)
-	 Area Puglia Nord  Dott. Laura Liliana Moffa (OORR Foggia)

c) 	dal rappresentante dell'Agenzia Sanitaria Regionale (A.Re.S) Dott. Elisabetta Graps

	 Il Tavolo tecnico, qualora necessario, potrà avvalersi di altri esperti o dei rappresentanti delle Società 
scientifiche di settore.

3. 	di stabilire che la partecipazione al Tavolo tecnico "Radiologia interventistica" è a titolo gratuito;

4.	 di stabilire che con proprio atto il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” provveda alla 
nomina dei componenti del Tavolo tecnico “Radiologia interventistica” e ad eventuali sostituzioni per 
avvicendamento nella carica;

5.	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezio-
ne “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universita-
rie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera 
privata pugliese;

6.	 di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

7 	 di pubblicare il presente atto sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   29 maggio 2017, n. 798
R.R. n. 3/1999, art. 11 “Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)” e s.m.i. – Designazione Collegio dei Sindaci 
Revisori ATC Provincia di Foggia.

L’Assessore all’Agricoltura — Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali 
e per la regolamentazione dell’attività venatoria.

L’art.14 della citata normativa regionale, così come modificato dalla L.R. n. 12 del 29 luglio 2004, disciplina 
l’istituzione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) sul territorio pugliese.

Il comma 7 del predetto art. 14 prevede che la Giunta Regionale approva il Regolamento di attuazione 
degli ATC sentito il Comitato tecnico regionale faunistico venatorio regionale.

Con Regolamento Regionale n. 3 del 5 agosto 1999, così come modificato con R.R. n. 4/2004, la Regione 
Puglia ha disciplinato la costituzione degli ATC nonché i relativi compiti.

L’art. 11 del R.R. n. 3/99, così come modificato dall’art. 8 del R.R. n. 4/2004, prevede la nomina, da parte del 
Presidente della Provincia competente per territorio, di un Collegio provinciale dei Sindaci Revisori con il compito 
di controllare la regolarità contabile del/dei Comitati degli ATC ricadenti nel territorio provinciale. Il Collegio è 
costituito da tre componenti effettivi, iscritti all’Albo regionale dei Sindaci Revisori, e due componenti supplenti.

Il Comitato di Gestione dell’ATC/Provincia di Foggia è stato rinnovato con delibera della Giunta provinciale 
di Foggia n. 239 del 17 ottobre 2015.

Il Presidente di detto Ambito con nota n.3549/2016 del 10 ottobre 2016 ha evidenziato che il Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’ATC, di durata triennale, è scaduto nel mese di luglio 2016.

Le vigenti normative in materia non prevedono, nella fattispecie, il regime della “prorogatio”.

Considerato che con l’entrata in vigore delle disposizioni di cui alla L.R. n. 23/2016 — art. 20 le 
funzioni amministrative della “caccia”, esercitate dalle Province, sono state trasferite alla Regione e, 
conseguentemente, si rende necessario predisporre apposito atto deliberativo.

Pertanto, necessita provvedere alla designazione del nuovo Collegio dei Sindaci Revisori dell’ATC/Provincia 
di Foggia, al fine di consentire al predetto Ambito di porre in essere, legittimamente, le dovute iniziative 
previste dalla vigente normativa.

All’uopo, si propongono quali componenti il Collegio in parola le persone di seguito indicate, scelte tra gli 
iscritti all’Albo regionale dei Sindaci Revisori:
1)	 Sig Russo Alfonso;	 componente effettivo - Presidente;
2)	 Sig. Fragassi Marco; 	 componente effettivo;
3)	 Sig. Vincitorio Carmela;	componente effettivo;
4)	 Sig. Perrone Francesco;	componente supplente;
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5)	 Sig. Pironti Domenico;	componente supplente.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui all’art. 4 comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e R.R. n. 
3/1999 e s.m.i..

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 118/2011 e s.m.i.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
-	 Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui 
si intende interamente riportata per formarne parte integrante;

-	 di designare, per la durata di anni tre, il Collegio dei Sindaci Revisori dell’ATC/Provincia di Foggia nelle per-
sone di:
1)	 Sig. Russo Alfonso; 	 componente effettivo - Presidente;
2)	 Sig. Fragassi Marco; 	 componente effettivo;
3)	 Sig. Vincitorio Carmela;	 componente effettivo;
4)	 Sig.Perrone Francesco; componente supplente;
5)	 Sig. Pironti Domenico;	 componente supplente.

-	 di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, ad acquisire la di-
chiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità o di incompatibilità di cui all’art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 39/13;

-	 di rinviare la nomina degli stessi al successivo provvedimento del Presidente della giunta Regionale, previa 
acquisizione della documentazione di cui al punto precedente;

-	 di stabilire che il trattamento economico annuo omnicomprensivo loro spettante è da imputare alle econo-
mie rivenienti dai Programmi Venatori annuali;

-	 di confermare il trattamento economico in C 6.197,49 per il Presidente ed in € 4.648,20 per gli altri compo-
nenti, così come già determinato per il precedente Collegio dei Sindaci Revisori; di pubblicare il presente 
provvedimento sul BURP.

-	 di notificare il presente provvedimento ai diretti interessati e all’ATC/Provincia di Foggia, a cura della Sezio-
ne Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1076
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Tratturo “Foggia - Ofanto” in centro urbano di Foggia a favore del signor Melillo Antonio.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile P.O. 
“Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Ufficio 
e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
•	con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti" (T.U.);
•	il nuovo testo dell'art. 3 del predetto T.U., abrogando l'art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che "i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell'articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all'articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Paglia in quanto 'mo-
numento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli 
armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca";

•	gli artt. 2 e 4 dell'abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il "Piano comunale dei tratturi" (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a)	i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b)	i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c)	i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
•	Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato de-

finitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l'assetto complessivo della rete tratturale ricadente 
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ-
gente L.R. n. 29/2003;

•	il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell'attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2„,11,R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
•	Il signor Melillo Antonio, a seguito dell'approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 20/09/2016, ha presentato 

istanza, acquisita al protocollo d'ufficio al n.108/12585, per l'acquisto di suolo demaniale, facente parte del 
Tratturo " Foggia - Ofanto", individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 394 di mq. 
101 — Ente Urbano;

•	tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto 
permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
•	il Sevizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Melillo, dei 
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requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo proprietario del soprassuolo, - con 
nota prot. n. 108/483 del 10/01/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, 
la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall'art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 
4/2013;

•	la precitata Commissione, con determinazione n. 04 del 25/01/2017, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 37.400,00 (euro trentasettemilaquattrocento/00);

•	il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, 
con nota n. 4926 del 27/02/2017, ha comunicato all’interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall'art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da 
costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determi-
nato in € 3.740,00 ( euro tremilasettecentoquaranta/00);

•	tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio Parco Tratturi con il n.108/5758 dell'8/03/2017, è 
stato formalmente accettato dal signor Melillo Antonio il quale ha optato per il pagamento dello stesso in 
un'unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
•	il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia 

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell'art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra 
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall'art. 9, co. 3, della vi-
gente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra 
richiamato art. 25 T.U.;

•	il signor Melillo Antonio ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 3.740,00 (euro tremilasettecentoquaranta/00), così come determinato dalla preposta Com-
missione regionale di valutazione pro tempore, con l'applicazione della riduzione del 90% del prezzo stesso;

•	non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
•	procedere, ai sensi dell'art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Melillo Antonio, non ricorrendo alcun 
interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

•	fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 3.740,00 (tremilasettecentoquaranta/00), corrispondente 
al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l'applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l'acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall'art. 10, co. 3 del T.U.;

•	nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell'atto di trasferimento;
•	dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

•	dare atto che la vendita s'intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell'art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 3.740,00 verrà corrisposta dal signor Melillo Antonio, mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a "Regione Puglia — Proventi 
dell'Ufficio Parco Tratturi Foggia", con imputazione al cap. 4091160 - "Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013", collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
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di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l'entrata di € 3.740,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L'Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell'art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell'art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
•	udite la relazione e la proposta dell'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
•	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia, nonché dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;
•	a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s'intendono integralmente riportate, la 
relazione dell'Assessore;

•	di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq.101 circa, facente parte del 
Tratturo "Foggia-Ofanto", individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identificativi: 
foglio 96, p.lla 394 di mq. 101 - Ente urbano;

•	di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Melillo An-
tonio nato il 27/09/1966, del terreno demaniale come sopra identificato;

•	di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 3.740,00 ( tremilasettecentoquaranta/00), da versare intera-
mente prima della stipula dell'atto di acquisto;

•	di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

•	di dare atto che la vendita s'intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell'art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

•	di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l'incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell'atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall'acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

•	di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1077
Autorizzazione alla vendita, ai sensi degli artt.2,4 e 11 della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e s.m.i., 
della p.lla 189 del foglio 161 di Ha 0.54.40 in agro di ANDRIA (BT) in favore del sig. PATRUNO Michele.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di- Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della R.F.” confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio 
amministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio riferisce quanto segue:

-	 con L.R. 18 giugno 1993 n. 9 è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

-	 con L.R. n.20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre dispo-
sizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:
con istanza del 24.06.2015 il sig. Patruno Michele, ha chiesto di poter acquistare l’ immobile censito 

all’attualità nel Catasto Terreni del Comune di Andria in ditta REGIONE PUGLIA Gestione Speciale ad 
esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727, come appresso indicato:

foglio particella coltura classe superficie R.D. R.A

161 189 Mandorleto 3 0.54.40 21,07 9,83

TOTALI 0.54.40 21,07 9,83

CONSIDERATO CHE:
-	 Il predio, costituito da un unico corpo, confina: a nord con p.lla 188 del fg. 161 di proprietà privata; ad est 

con p.lle 289 – 186-314-315-316-317 del fg. 161 di proprietà privata; ad ovest con p.lle 94 9596-97-98-227-
99-100 del fg. 161 di proprietà privata.;

TENUTO CONTO CHE:
-	 la Struttura ex Riforma Fondiaria di Bari della Sezione Demanio e Patrimonio, con nota A00-113- 0007485 

del 19.11.2015 Prot. 0012602. ha sottoposto all’U.P.A. di Bari per il relativo giudizio di congruità il prezzo 
del terreno, determinato ai sensi degli artt. 2 (comma 2 ), 4 e 11 della L.R. n. 20/99;

-	 l’Ufficio Prov.le dell’Agricoltura di Bari , visti i valori fondiari medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di 
coltura riferiti all’anno 2015, con nota prot. A0030 11.03.2016 n. 21747, ha dichiarato congruo il prezzo di 
vendita in complessivi € 6.564,75, oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno suc-
cessivamente quantificati fino al soddisfo, successivamente al 31.12.2015, prima della stipula dell’atto di 
cessione. Il prezzo è così determinato:
- Prezzo terreno € 6.392,00
- Per oneri e debiti poderali € 72,75
- Per spese istruttoria € 100,00

Prezzo complessivo di vendita € 6.564,75

-	 la Struttura di Bari, con nota n. AOO-113- del 19.05.2016 -0006067, ha provveduto a notificare ai confinanti 
- ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/99 - la disponibilità alla vendita e il prezzo della dell’unità produttiva in 
oggetto ;

VISTO CHE
-	 è pervenuta un’unica istanza, acquisita agli atti d’ufficio Prot. AOO-113/PROT 0008870-21.07.2016- a nome 
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del sig. Patruno Michele (confinante);
-	 il sig. Patruno Michele ha accettato il prezzo del terreno e ha provveduto a versare l’importo di € 656,48, quale 

deposito cauzionale, pari al 10% del prezzo di vendita,	sul c:c.p. n. 16723702 intestato a “Regione Puglia — 
Direzione Prov. Riforma Fondiaria — Bari- Servizio Tesoreria”, Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 
giusto bonifico eseguito tramite l’istituto bancario CREDEM, rif. n. 0303210583181511484147041700IT del 
10.11.2016;

RITENUTO CHE per effetto del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 11 della L.R. 30.06.1999 n. 20 e s.m.i. il 
predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita dei beni di riforma fondiaria possa ritenersi concluso in favore 
del sig. PATRUNO Michele al prezzo complessivo di vendita di € 6.564,75, da versarsi al netto dell’anticipo già 
versato, in una unica soluzione antecedentemente alla stipula del rogito notarile oltre ai debiti poderali ed 
oneri non rimborsati e/o maturandi successivamente al 31.12.2015,

RILEVATO CHE il terreno oggetto di vendita ha conservato la destinazione agricola ricadendo, “in ZONA E3”, 
come si rileva dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Andria in data 29.04.2016, 
prot. n. 347;

ACCERTATO che sul terreno in parola non sussistono manufatti realizzati in violazione della vigenti norme 
in materia di edilizia urbana e rurale, come da verbale di sopralluogo effettuato dalla proponente Struttura in 
data 26.02.2016;

RITENUTO che le spese notarili e quant’altro necessario alla stipula dell’atto di vendita saranno a totale 
carico e cura dell’acquirente;

NULLA OSTA alla alienazione ed alla stipula dell’atto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E ALLA L.r. 28/2001 E S.M.I.
La somma complessiva di € 6.564,75, relativa al prezzo del terreno sarà pagata con le modalità di seguito 

specifica te:
-	 € 656,48, anticipo del 10% imputato sul Cap. 2057960, corrisposto con c.c.p. n. 16723702 intesta-

to a "Regione Puglia — Direzione Prov. Riforma Fondiaria — Bari- Servizio Tesoreria", Codice IBAN n. 
IT49Z0760104000000016723702 giusto bonifico eseguito tramite l'istituto bancario CREDEM, rif. n. 
0303210583181511484147041700IT del 10.11.2016;

-	 € 5.908,27, quale somma residua del prezzo sarà imputata sul Cap. 2057960 e verrà versata prima dell'atto 
di stipula in una unica soluzione con c.c.p. n. 16723702 intestato a "Regione Puglia — Direzione Prov. Rifor-
ma Fondiaria — Bari- Servizio Tesoreria", Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702.

Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà ad eseguire l'accertamento d'entrata delle somme 
incassate ai sensi del d.lgs. 118/2011.

L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell'Organo Politico, ai sensi del combinato 
disposto di cui all'art.4 -comma 4 lett. K- della L.R. n.7/97 e degli artt. 4 e 5 della L.R. n.20/99 e s.m.i., propone 
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla 
Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi rei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell'Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell'art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27, gli immobili oggetto del 
presente atto deliberativo, non fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare in attuazione degli artt. 2 ,4 e 11 della L.R. 20/1999 e s.m.i., la vendita dell'immobile in 
località "Bosco di Spirito", agro di Andria, censito nel catasto terreni di detto Comune, al foglio di mappa 
161 particella 189, di Ha. 0.54.40, in favore del sig. PATRUNO Michele, i cui dati sono specificati nella Scheda 
Anagrafica acquisita agli atti d'ufficio;

di disporre che il valore dell'immobile, definito ai sensi dell'art. 4 della L.R. 20/1999 e s.m.i., pari ad € 
6.564,75, salvo conguaglio, sarà corrisposto prima della stipula dell'atto di vendita, al netto dell'acconto già 
versato, pari ad € 656,48, oltre ai debiti poderali ed oneri non rimborsati e/o maturandi successivamente al 
31.12.2015, fino al soddisfo;

di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del 
demanio armentizio, onc e riforma fondiaria avv. Costanza Moreo affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell'atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto 
in cui attualmente si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, 
accatastamenti e rettifica di eventuali errori materiali;

di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant'altro necessario 
per la conclusione dell'atto, a totale carico dell'acquirente, sollevando l'Amministrazione Regionale da 
qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

di autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e 
riforma fondiaria a rilasciare, in favore dell'acquirente, apposita "Attestazione di Quietanza" relativamente al 
pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all'alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1078
L.R. n. 20 del 30/0671999 art. 12 comma 4 bis, aggiunto dall ‘art. 4 lett c) della L.R. 10 Aprile 2015 n. 15. 
Trasferimento della proprietà dell’immobile ex riforma Fondiaria, identificato al foglio 109 particelle 1522, 
1390, 1523,7 e 1374, a titolo gratuito al Comune di Nardò (LE).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Lecce del Servizio Demanio Armentizio, O.N.C. e Riforma 
Fondiaria, confermata dalla A.P. “Supporto alla gestione della R.F.” e dalla Dirigente del Servizio medesimo, 
riferisce quanto segue:

Considerato l’art. 4 lett. c) della Legge Regionale del 10 aprile 2015 n.15 che recita: “La Giunta regionale 
è autorizzata a trasferire a titolo gratuito i beni immobili richiesti dai comuni, sulla base di una proposta 
progettuale di valorizzazione, vincolando gli stessi al conseguimento di interessi collettivi strumentali 
all’esercizio di proprie funzioni e servizi. Il trasferimento è disposto con decreto del Presidente della Giunta 
regionale a valere di titolo di proprietà”;

Preso atto che il Comune di Nardò, con atto del 12/02/1976 registrato a Bari il 17/02/1976 al n. 1250, ha 
ottenuto la Concessione amministrativa di un terreno in località S. Cosimo 1 in agro di Nardò (LE) di proprietà 
della Regione Puglia (ex ERSAP), originariamente identificato al foglio 109 particelle 6 e 7 (attualmente foglio 
109 particelle 1522, 1390, 1523, 7 e 1374);

Evidenziato che con Delibera del Comitato Esecutivo dell’ex ERSAP n.427 del 28/06/1984, resa esecutiva 
dalla Giunta Regionale nella seduta del 23/07/1984, è stato autorizzato il trasferimento gratuito del suddetto 
immobile al Comune di Nardò per parco e impianti pubblici;

Constatato che il Comune di Nardò in data 17/01/2017 ha rinnovato formale richiesta alla Regione Puglia 
— Sezione Demanio e Patrimonio, per il trasferimento di proprietà a titolo gratuito dell’immobile identificato 
al foglio 109 particelle 1522, 1390, 1523, 7 e 1374, manifestando la volontà con atto di indirizzo n. 104 del 
19/12/2016 del proprio Consiglio Comunale;

Valutato che il Comune di Nardò (LE) ha prodotto un progetto di valorizzazione, volta al “conseguimento 
di preminenti interessi di utilità collettiva strumentali alle proprie funzioni e servizi”, come previsto dall’art. 
4 lett. c) della L.R. n.15 del 10 aprile 2015, comprendente gli obiettivi che intende perseguire, il quadro 
economico, le fonti di finanziamento utilizzabili e un cronoprogramma delle attività previste;

Visto che dagli atti e dalle verifiche effettuate risulta che il bene in oggetto non riveste interesse culturale 
di cui all’art. 10 del D.Lgs.vo n. 42/2004;

Considerato che l’immobile risulta adibito ed utilizzato, dalla sua iniziale cessione al Comune, parte a 
parco pubblico e parte ad attrezzature sportive pubbliche;

Ritenuto, quindi, che nulla osta al trasferimento a titolo gratuito della proprietà dell’immobile di cui 
all’oggetto in favore del Comune di Nardò, a mezzo Decreto del Presidente della Giunta Regionale a valere 
quale titolo di proprietà;

Precisato che le spese di registrazione e quant’altro necessario per la voltura del titolo di proprietà saranno 
a totale carico e cura del Comune di Nardò;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. 118/2011 E L.R. 28/2001 ss.mm.ii.
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La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del comma 4 
lettera k dell’art. 4 della Legge Regionale 7/97 e della Legge Regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile P.O. della 
Struttura Provinciale di Lecce del Servizio Demanio Armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, confermata dalla 
A.P. “Supporto alla gestione della R.F.”, dalla Dirigente del Servizio medesimo, dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

di autorizzare il trasferimento, a mezzo di D.P.G.R., della proprietà dell’immobile del Demanio e Patrimonio 
— Servizio Demanio Armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria censito nel Catasto terreni del Comune di Nardò 
al foglio 109 particelle 1522, 1390, 1523, 7 e 1374 a favore del Comune di Nardò (LE) ai sensi dell’art. 12 
comma 4 bis della L.R. n. 20/1999, aggiunto dall’ art. 4 lett. c) della L.R. n. 15 del 10 aprile 2015;

di procedere al prelato trasferimento ai sensi della L.R. n. 20 del 30.06.1999 art. 12 comma 4 bis, aggiunto 
dall’art. 4 lett c) della L.R. 10 aprile 2015 n. 15, per mezzo di Decreto del Presidente della G.R. a valere quale 
titolo di proprietà;

di stabilire che l’attribuzione avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui l’opera si trova alla data del 
D.P.G.R. di assegnazione, valevole quale titolo per la trascrizione e la voltura in favore del Comune di Nardò 
(LE), comprese le pertinenze, con tutti gli oneri e pesi esistenti;

di autorizzare la Sezione Demanio e Patrimonio — Servizio Demanio Armentizio, O.N.C. e Riforma 
Fondiaria, a curare l’espletamento di tutti gli adempimenti necessari alla piena attuazione del trasferimento 
di che trattasi;

di stabilire che ove il Comune di Nardò modifichi la classificazione dell’immobile dichiarato di pubblico 
interesse, disattendendo il comma 4 bis dell’art. 12 della LR. n. 20/1999 aggiunto dall’art. 4 lett. c) della L.R. 
10 aprile 2015 n. 15, modificando la proposta progettuale di valorizzazione e non perseguendo il fine del 
conseguimento di preminenti interessi di utilità collettiva strumentali all’esercizio delle proprie funzioni e 
servizi, la Giunta Regionale autorizzi le procedure della ripresa di possesso, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 20 
del 30.06.1999, dell’immobile identificato al foglio 109 particelle 1522, 1390, 1523, 7 e 1374 sito nel Comune 
di Nardò;
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di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regionepuglia .it 

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1079
Ex C.R.F. Bari - Artt. 2 (comma 2), 4 e 5 della Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Vendita unità 
produttiva Podere n. 220/Int. di are 24.64 in agro di Altamura (BA), località Guriolamanna foglio 22 p.lla 79 
sub.1, in favore della Sig.ra Cicorella Rosa.

•	L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell'istruttoria espletata dal 
Responsabile A.P. "Supporto alla gestione della R.F." confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio am-
ministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio riferisce quanto segue:

•	con Legge Regionale 19 giugno 1993 n.9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell'Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia istituito con L.R. 32/1977;

•	con L.R. n.20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre dispo-
sizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

CONSIDERATO CHE, con Deliberazione n.2644 del 4.12.2012, la Giunta Regionale ha già autorizzato, per 
le motivazioni espresse in materia e che qui s'intendono integralmente riportate, la vendita dei beni indicati 
nell'elenco unito alla citata delibera, ai sensi degli artt. 2, 3, 4 e 5 della L.R. n. 20/99 e s.m.i., tra cui è compresa 
l'unita produttiva in oggetto richiesta in acquisto dalla sig.ra NUZZI Maria;

RILEVATO che:
•	il Podere n.220/Int. costituisce pertinenza dell'unità produttiva principale ed è attualmente censito nel Ca-

tasto del Comune di Altamura (Ba) in ditta REGIONE PUGLIA — Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma 
Fondiaria con sede in Bari— codice fiscale n.80017210727, come appresso indicato:

CATASTO TERRENI

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE
SUPERFICIE 

Ha.
R.D. R.A.

22 79 Ente urbano 0,2464 €	 - €	 -

TOTALE 0,2464 €	 - €	 -

CATASTO FABBRICATI

	 DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE CONSISTENZA RENDITA

22 79 sub 1 Unità Collabenti €	 -

TOTALE €	 -

•	il fondo in parola è nella disponibilità della Regione Puglia per essere assegnato a manuali coltivatori della 
terra, ai sensi delle vigenti leggi ed è costituito da un unico corpo, confinante a nord con proprietà Colonna 
Giuseppe, a est con proprietà Dibenedetto Michele, a sud con strada interpoderale ex ERSAP e ad ovest con 
con proprietà Dibenedetto Leonardo;

•	il podere principale n.220, in agro di Altamura, fu assegnato al coltivatore sig. CICORELLA Giuseppe in data 
15/07/1954 con atto per notar dott. Nicola Berloco e regolarmente affrancato in data 17/06/1982 per notar 
dott. Ernesto Fornaro, registrato e trascritto nei termini di legge;

•	l'assegnatario CICORELLA Giuseppe con successivo atto del 03/04/1984, per notaio dott. Domenico Digiesi, 
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ha venduto l'unità produttiva principale Podere n.220 al proprio figlio CICORELLA Nicola, in regime di co-
munione dei beni con il proprio coniuge Nuzzi Maria, il quale congiuntamente al podere principale, rilevò 
anche il possesso della predetta pertinenza, costituita da casa colonica, annessi e relativa corte rurale, non 
assegnata unitamente all'unità produttiva in quanto all'epoca non individuabile catastalmente;

•	in seguito al decesso di CICORELLA Nicola, avvenuto in data 13/11/1993, l'unità produttiva principale è ca-
duta in successione, in comune e pro-indivisa, agli eredi legittimi del de cuius, i quali, in data 17/09/2009, 
con dichiarazione congiunta hanno rinunziato all'assegnazione della pertinenza in parola, in favore del pro-
prio genitore NUZZI Maria;

•	con istanza pervenuta in data 23/12/2009 prot. n.905, la sig.ra NUZZI Maria ha chiesto l'acquisto della 
citata pertinenza del Podere n.220 di are 24,64 che, coadiuvata dal proprio nucleo familiare, conduce dal 
13/11/1993, data del decesso del proprio coniuge;

•	dall'esame della documentazione acquisita per l'istruttoria di vendita è emerso che la sig.ra NUZZI Maria 
non ha mai rivestito la qualifica di bracciante agricola e che pertanto l'Ufficio, al fine di alienare il fondo in 
parola, con nota prot.n.11341 del 2/10/2013 ha invitato gli eredi legittimi del de cuius a nominare altro 
soggetto in possesso dei requisiti soggettivi;

•	gli eredi legittimi di CICORELLA Nicola con nuova istanza pervenuta agli atti di Ufficio con prot. n.13431 del 
4/12/2014 hanno concordemente designato all'acquisto del predio la coerede CICORELLA Rosa in possesso 
dei requisiti richiesti;

ACCERTATO che
•	dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi del comma 1, ex art.16 della Legge 

12.05.1950 n.230, come si rileva dall'estratto conto rilasciato dall'INPS, ed è in possesso di tutti i requisiti ri-
chiesti dalla normativa attualmente vigente in materia di assegnazione dei terreni espropriati dalla Riforma 
Fondiaria;

•	ai sensi dell'art.2, com. 36, del D.L. n. 262/2006 e s.m.i. ha proceduto, a propria cura e spese, all'accatasta-
mento del fabbricato ivi ubicato (casa colonica ed annessi rustici con relativa area di pertinenza), che ha as-
sunto il nuovo identificativo catastale : particella n.79 sub.1 ed attribuito la categoria F/2, in quanto trattasi 
di unità collabenti (privo di impianti, infissi e rifiniture);

•	pertanto, lo Sportello Zonale Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e riforma fondiaria 
di Altamura ha proceduto all'istruttoria dell'istanza di assegnazione ed all'accertamento, sia della sussisten-
za dei requisiti e delle condizioni richieste dalla legge per l'accoglimento della stessa, sia della insussistenza 
di eventuali motivi di rigetto;

TENUTO CONTO che
per effetto della conduzione iniziata anche per la pertinenza nell'anno 1984, quindi, in data successiva a 

quella del 23/06/1976, la cessione del predetto fondo rustico deve intervenire, ai sensi e per gli effetti degli 
artt.2, 4 e 5 della citata L.R. n.20/1999 e s.m.i., al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai commi 1, 2 e 3 
dell'art.4 della medesima legge regionale;

CONSTATATO che
•	con nota prot. n.AOO_113-0005932/S.BA-344 del 12/05/2010 è stato richiesto al competente Ufficio Pro-

vinciale dell'Agricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo dell'unità produttiva in parola;
•	che l'U.P.A. di Bari, visti i valori medi di unità di superficie e tipi di coltura, determinati dalla Commissione 

Provinciale competente per territorio e riferiti all'anno 1984, con attestazione prot. n. AOO_030-0076502 
del 29/09/2011, ha dichiarato congruo il prezzo di vendita dell'unità produttiva Podere n.220/Int., pari ad € 
3.486,16 (tremilaquattocentoottantasei/16), come appresso indicato, oltre ai debiti poderali non rimborsati 
e/o maturandi successivamente al 31/12/2010, che saranno successivamente quantificati sino al soddisfo, 
prima della stipula dell'atto di cessione:
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- Per prezzo terreno € 117,07

- Per opere e fabbricati € 3.164,82

- Per debiti poderali (al 31/12/2010) € 33,87

- Per rimborso spese di istruttoria € 170,40

PREZZO DI VENDITA € 3.486,16

•	con nota prot. n.AOO_113 - 0014098/S.BA-628 del 15/11/2011 la ex Struttura Provinciale di Bari aveva co-
municato alla sig.ra Nuzzi Maria, l'accettazione del prezzo complessivo di vendita salvo conguaglio, previo 
versamento del "deposito cauzionale" del 10% come previsto dal "Disciplinare" approvato con D.G.R. n.734 
del 04/06/2007, da considerare come acconto del prezzo di acquisto ai sensi dell'art. 2 del medesimo disci-
plinare;

•	la predetta aveva espresso il proprio assenso all'acquisto del predio in parola provvedendo al pagamento 
dell'acconto del 10% dell'intero prezzo pari ad €uro 349,00 (trecento-quarantanove/00), corrisposto con 
bollettino postale n.0027 del 06/12/2011 sul c.c.postale n.16723702 intestato a "Regione Puglia — Direzio-
ne Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria";

•	l'Ufficio, giusta D.G.R. n.2644 del 4.12.2012 autorizzativa della vendita del predio in parola, con nota prot. 
n.AOO_113/0001644 del 13/02/2013, invitò la sig.ra NUZZI Maria a versare il saldo del prezzo di vendita 
dell'unità produttiva de quo, pari a complessivi €uro 3.168,36 (tremilacentosessantotto/36) aggiornato al 
31/12/2013, effettuato dalla medesima come di seguito riportato:
-	 €. 2.932,89 - per prezzo terreno - sul capitolo n.2057960 "Gestione ex ERSAP - Annualità ordinarie d'am-

mortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/'76" del Bilancio Regionale per l'esercizio 2013, con 
bonifico bancario del 05/03/2013 CRO n.28764516906;

-	 €. 235,47 - per saldo debiti poderali - sul capitolo n. 4091100 " Gestione ex ERSAP - Introiti diversi pro-
venienti da vendite o recuperi di anticipazioni - Legge n.386/'76" del medesimo bilancio regionale, con 
bonifico bancario del 05/03/2013 CRO n.28764519102;

ACCERTATO che l'importo totale pari ad € 3.517,36, comprensivo di € 31,20 quale aggiornamento degli 
oneri poderali, risulta interamente corrisposto, giusta documentazione agli atti dello Sportello Zonale 
proponente, la cui entrata è già stata accertata e contabilizzata per cassa;

RILEVATO che sull'unità produttiva in parola, l'Ente ha realizzato a suo tempo, ai sensi delle leggi di Riforma 
Fondiaria n. 230/50 e n. 841/50, una casa colonica tipo "Sicmo" con annessi ed altri fabbricati rustici, come 
si evince dagli atti di Ufficio.

CHE l'unità produttiva in parola non è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato 
disposto dell'art.7 della L.R. n.20/1999 e s.m.i. e degli artt.4 e 5 della Legge n.379/1967, essendo decorsi 
30 anni dalla data di prima assegnazione del podere principale, di cui la presente cessione è pertinenza, 
avvenuta in data 15/07/1954 in favore di Cicorella Giuseppe;

RITENUTO pertanto, che per effetto dell'art.4 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20 e s.m.i., il predetto 
iter istruttorio finalizzato, alla vendita di unità poderali di Riforma Fondiaria, possa ritenersi concluso in favore 
della sig.ra CICORELLA Rosa (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della Sezione), 
al prezzo complessivo di vendita di €uro 3.517,36 (tremilacinquecentodiciassette/36) già versato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E ALLA L .R. N. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.
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L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell'Organo Politico, ai sensi del combinato 
disposto di cui all'art.4 -comma 4 lett. K- della L.R. n.7/97 e degli artt. 4 e 5 della L.R. n.20/99 e s.m.i., propone 
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. 
"Supporto alla Gestione della R.F.",dalla Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio 
armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di approvare la premessa che ivi s'intende integralmente riportata;

• di dichiarare, che con D.G.R. n. 1244/2012, ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 27/1995, i beni immobili  re-
gionali identificati in narrativa non fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico e 
pertanto alienabili sensi degli artt. 2, 4 e 5 della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20;

•	di autorizzare la vendita dell'unità produttiva Podere n.220/Int. ricadente nell'agro di Altamura (Ba) in loca-
lità "Guriolamanna", censita in Catasto al foglio n.22 p.lla n.79 sub.1 estesa complessivamente are 24.64, in 
favore di CICORELLA Rosa;

•	di prendere atto che il prezzo dell'immobile, definito ai sensi dell'art.4 della Legge Regionale n.20/1999 e s.m.i., 
pari ad €uro 3.517,36 (tremilacinquecentodiciassette/36) salvo conguaglio, è stato già versato dall'acquirente;

•	di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del dema-
nio armentizio, onc e riforma fondiaria affinché si costituisca nella sottoscrizione dell'atto di compravendita 
a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente 
si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatastamenti e 
rettifica di eventuali errori materiali;

•	di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant'altro necessario 
per la conclusione dell'atto, a totale carico dell'acquirente, sollevando l'Amministrazione Regionale da qual-
siasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di autorizzare la Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni del demanio armentizio, onc e ri-
forma fondiaria a rilasciare in favore dell'acquirente apposita "Attestazione di Quietanza" relativamente al 
pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all'alienazione.

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-2017 41533

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1082
Unità produttiva n. 1608, di Ha 01.22.90, in agro di Cerignola, assegnatari: eredi Ciccolella Giovanni. 
Affrancazione unità poderale e nomina del rappresentante regionale nell’atto pubblico di cancellazione del 
patto di riservato dominio.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio amministrazione beni demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
•	l'assegnazione dei beni di Riforma Fondiaria ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge è stata 

attuata con contratti di assegnazione e vendita sottoposti alla disciplina privatistica di cui all'art.1523 c.c.;

•	l'art.10 della L. 30/04/1976 n.386, norme particolari sugli Enti di sviluppo, ha disposto, in deroga a quanto 
previsto dalla suddetta disciplina civilistica, che il riservato dominio gravante sui terreni permane sino al 
pagamento della 15^ annualità del prezzo di assegnazione e che le annualità residue dovute costituiscono 
oneri reali, esigibili con le norme ed i privilegi previsti per la riscossione delle imposte dirette;

•	l'art.6 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20, nell'intento di semplificare ulteriormente le procedure 
amministrative, ha previsto:
-	 al comma 1, la possibilità di estendere il diritto all'affrancazione agli eredi nell'ipotesi di decesso dell'as-

segnatario prima dell'entrata in vigore della summenzionata normativa di cui al comma 1 dell'art.10 della 
Legge n.386/76 e, comunque, dopo aver pagato la quindicesima annualità;

-	 al comma 2, la possibilità della "affrancazione anticipata", con il riconoscimento anche a favore degli ere-
di legittimi dell'assegnatario"della facoltà di affrancare pro-indiviso l'unità produttiva", pagando in unica 
soluzione le residue annualità di ammortamento del prezzo (...).

CONSIDERATO CHE:
•	al Sig. CICCOLELLA Giovanni è stata assegnata con patto di riservato dominio, l'unità poderale n.1608 di 

Ha 01.22.90, ubicata in località "Tavoletta" nell'agro del comune di Cerignola, riportata al Foglio n.390, 
particelle nn.22-sub/d, 29-sub/v, 29-sub/nd e 29-sub/cn, giusto atto redatto dall'Ufficiale Rogante dott. Gof-
fredo Nicastro in data 26/07/1961, repertorio n. 8222, registrato in Bari 14/08/1961 al n.1730 e trascritto 
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Lucera il 23/08/1961, ai nn.15254/12536;

•	il predio in parola, a seguito di intervenute variazioni tecnico-catastali, è attualmente censito agli atti cata-
stali di quel comune, per complessivi ettari 01.22.90, con i seguenti dati:

Catasto Terreni

Foglio Particella Qualità Classe

ha

Superficie 

Are

Ca

Reddito Dominicale Reddito Agrario

390 91 uliveto 2 00 16 30 Euro 8,24 Euro 5,05

390 121 uliveto 2 00 16 70 Euro 9,06 Euro 5,17

390 126 uliveto 2 00 49 80 Euro 27,01 Euro 15,43

390 176 uliveto 2 00 40 10 Euro 21,75 Euro 12,43

•	l'assegnatario è deceduto in Cerignola il 08/10/1966, prima di aver affrancato i predetti beni e, ad esso, sono 
subentrati nel rapporto di assegnazione gli eredi legittimi, sigg.: Ciccolella Damiano nato il 12/10/1937, Cic-
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colella Cosimo nato 07/12/1938, Ciccolella Paolo nato il 03/11/1943, Ciccolella Francesca nata il 06/07/1947;

VERIFICATO che:
•	gli eredi sopra citati, sono risultati morosi nel pagamento delle annualità di ammortamento del prezzo di 

assegnazione.

ACCERTATO che:
•	con nota del 24/08/2016 prot. n. 234, si è proceduto alla diffida nei confronti dei suddetti eredi, al fine di 

ottenere l'adempimento degli obblighi contrattuali assunti dal de cuius;
•	a seguito di tale diffida, gli eredi aventi diritto avvalendosi del citato articolo 6, comma 2, della L.R. n. 20/99, 

hanno provveduto al pagamento in unica soluzione dell'importo dovuto, determinato a saldo di ogni pen-
denza contrattuale e contabile in € 322,48, come da prospetto di seguito riportato:

* Per rate ammortamento prezzo terreno € 83,72

* Interessi per ritardato pagamento € 138,76

totale a) € 222,48

* Per recupero spese di istruttoria € 100,00

totale b) € 100,00

Totale a) + b) € 322,48

•	l'importo risulta interamente corrisposto, giusta documentazione agli atti della Struttura Provinciale pro-
ponente, con versamenti effettuati in data 21/11/2016 sul conto corrente postale n.16723702, intestato 
a "REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria", la cui entrata è stata già 
accertata e contabilizzata per cassa.

RITENUTO pertanto, che stante l'avvenuto pagamento di ogni pendenza contabile, si possa procedere alla 
stipula dell'Atto di Affrancazione dal Riservato dominio gravante sui terreni in parola, con accollo, da parte 
dei soggetti interessati, delle spese notarili, di cancellazione di ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali e di 
quant'altro necessario alla regolarizzazione degli atti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
La somma complessiva di vendita, pari ad € 322,48, è stata già accertata e contabilizzata per cassa, 

nell’esercizio finanziario 2016, sui seguenti capitoli:

•	€ 222,48 sul capitolo 2057960 - p.c. 4.4.1.8.999 - “Entrate derivanti da annualità ordinaria di ammorta-
mento, o per riscatto anticipato. L.386/76”, effettuato sul c/c postale n.16723702, intestato a “REGIONE 
PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria” - giusta ricevuta VCY 0052 - 26/18 - del 
21/11/2016 -;

•	€ 100,00 sul capitolo 4091100 - p.c. 3.5.2.3.4 - “Introiti diversi provenienti da vendite e recuperi da an-
ticipazioni, Legge 386/76”, effettuato sul c/c postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione 
Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria”, - giusta ricevuta VCY 0053 - 26/18 - del 21/11/2016;

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’art.4 - comma 4 lett. K) - della Legge Regionale n.7/97 e dell’art.6, comma 2, della Legge 
Regionale n.20/1999, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
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LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento, dal Responsabile 

P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio 
armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall'Assessore proponente in narrativa;

•	di prendere atto che gli eredi di Ciccolella Giovanni, come distinti in narrativa, versando la somma la somma 
complessiva di € 322,48, dovuta rate di ammortamento residue e per i debiti poderali gravanti sui fondi, 
hanno assolto a tutti gli obblighi contrattuali assunti dall'assegnatario nell'atto di vendita richiamato in pre-
messa, sì che, ai sensi dell'art.6, comma 2, della Legge Regionale n.20/99, può procedersi alle cancellazione 
del riservato dominio, gravante sull'unità poderale n.1608 dell'agro del comune di Cerignola (Fg);

•	di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio ar-
mentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell'atto 
pubblico unilaterale di cancellazione del riservato dominio;

•	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che le spese notarili, di registrazione e di quant'altro necessario siano a totale carico degli eredi 
Ciccolella Giovanni, sollevando l'Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da esso deri-
vante;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1084
Unità produttiva n.194, di Ha 03.56.00, in agro di Stornara, assegnatari: eredi Sabetta Michelina. 
Affrancazione unità poderale e nomina del rappresentante regionale nell’atto pubblico di cancellazione del 
patto di riservato dominio.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio amministrazione beni demanio armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
•	l'assegnazione dei beni di Riforma Fondiaria ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge è stata 

attuata con contratti di assegnazione e vendita sottoposti alla disciplina privatistica di cui all'art.1523 c.c.;

•	l'art.10 della L. 30/04/1976 n.386, norme particolari sugli Enti di sviluppo, ha disposto, in deroga a quanto 
previsto dalla suddetta disciplina civilistica, che il riservato dominio gravante sui terreni permane sino al 
pagamento della 15^ annualità del prezzo di assegnazione e che le annualità residue dovute costituiscono 
oneri reali, esigibili con le norme ed i privilegi previsti per la riscossione delle imposte dirette;

•	l'art.6 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20, nell'intento di semplificare ulteriormente le procedure 
amministrative, ha previsto:
-	 al comma 1 la possibilità di estendere il diritto all'affrancazione agli eredi nell'ipotesi di decesso dell'asse-

gnatario prima dell'entrata in vigore della summenzionata normativa di cui al comma 1 dell'art.10 della 
Legge n.386/76 e, comunque, dopo aver pagato la quindicesima annualità;

-	 al comma 2 la possibilità della "affrancazione anticipata", con il riconoscimento anche a favore degli eredi 
legittimi dell'assegnatario "la facoltà di affrancare pro-indiviso l'unità produttiva", pagando in unica solu-
zione le residue annualità di ammortamento del prezzo (...).

CONSIDERATO CHE:
•	al Sig. CATALANO Gaetano è stato assegnato con patto di riservato dominio, il podere n.194 di ettari 

03.56.00, ubicato in località "Gianlorenzo 1" nell'agro del comune di Stornara, riportato al Foglio n.11, 
particella n.8 sub/g, giusto atto redatto dall'Ufficiale Rogante Dott. Giuseppe Rizzi in data 03/12/1961, re-
pertorio n.12726, registrato in Bari il 15/12/1961 al n.8369 e trascritto presso la Conservatoria dei Registri 
Immobiliari di Lucera il 29/12/1961 ai nn.25943/21873;

•	a seguito del decesso dell'assegnatario è subentrata nel rapporto di assegnazione la moglie, Sabetta Mi-
chelina, con Deliberazione Presidenziale di subentro formalizzato in data 02/02/1984, repertorio n.41946, 
registrato a Bari il 14/02/1984 al n.2970 e trascritto presso la Conservatoria dei registri Immobiliari di Foggia 
il 22/02/1984 ai nn.3324/166391;

•	dopo soli due mesi dal citato atto di subentro, è intervenuto anche il decesso della moglie, Sabetta Miche-
lina e, ad essa, sono subentrati nel rapporto di assegnazione gli eredi legittimi, sigg.: Catalano Antonio nato 
il 18/02/1948, Catalano Maria Nicola nata il 17/02/1950, Catalano Felicia Anna nata l'11/02/1952, Catalano 
Saveria nata il 23/09/1954, Catalano Giovanna nata il 25/04/1957, Catalano Costantino nato il 04/04/1959 
e Catalano Immacolata Concetta nata il 03/05/1961.

•	a seguito di intervenute variazioni tecnico-catastali, il predio in parola è attualmente censito agli atti cata-
stali di quel comune, per complessivi ettari 03.56.00, con i seguenti dati identificativi:
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Catasto terreni

Foglio Particella Qualità Classe
Superficie

Reddito Dominicale Reddito Agrario
ha Are Ca

11 115 Seminativo 3 03 56 00 Euro 110,32 Euro 82,74

Catasto fabbricati

Foglio Particella Categoria Classe Consistenza Superficie catastale Rendita

11 1039 A/3 3 8 vani ============ Euro 433,82

VERIFICATO che:
•	gli eredi sopra citati, sono risultati morosi nel pagamento delle annualità di ammortamento del prezzo di 

assegnazione e che in ragione di quanto emerso, con nota del 05/10/2007 prot. n.424, gli eredi sono stati 
diffidati al rispetto degli obblighi contrattuali assunti dal de cuius;

ACCERTATO che:
•	a seguito di tale diffida, gli eredi aventi diritto, avvalendosi del citato articolo 6, comma 2, della L.R. n.20/99, 

hanno provveduto al pagamento dell'importo dovuto in unica soluzione, determinato a saldo di ogni pen-
denza contrattuale e contabile in € 106,95, come da prospetto di seguito riportato:

* Per rate ammortamento prezzo terreno € 20,98

* Interessi per ritardato pagamento € 22,45

totale a) € 43,43

* Per recupero spese di subentro € 63,52

* Per recupero debiti c/c + interessi €

* Per recupero debiti c/scorte + interessi €

totale b) € 63,52

Totale a) + b) € 106,95

•	che detto importo, giusta documentazione agli atti della 'Struttura Provinciale proponente, è stato corrispo-
sto in data 13/03/2008, mediante versamento sul conto corrente postale n.16723702, intestato a "REGIO-
NE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria", la cui entrata è stata già accertata e 
contabilizzata per cassa;

RITENUTO pertanto, che stante l'avvenuto pagamento di ogni pendenza contabile, si possa procedere alla 
stipula dell'Atto di Affrancazione dal riservato dominio gravante sui terreni in parola, con accollo, da parte 
dei soggetti interessati, delle spese notarili, di cancellazione di ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali e di 
quant'altro necessario alla regolarizzazione degli atti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
La somma complessiva di vendita, pari ad € 106,95 è stata già accertata e contabilizzata per cassa, nell' 

Esercizio finanziario 2008, sui seguenti capitoli:
•	 € 43,43 sul capitolo 2057960 - p.c. 4.4.1.8.999 - "Entrate derivanti da annualità ordinaria di ammortamen-

to, o per riscatto anticipato. L.386/76", effettuato sul c/c postale n.16723702 a favore della Regione Puglia 
- giusta ricevuta VCY 0828 - 0091 - del 13/03/2008;€

•	 € 63,52 sul capitolo 4091100 - p.c. 3.5.2.3.4 - "Introiti diversi provenienti da vendite e recuperi da antici-
pazioni, Legge 386/76", effettuato sul c/c postale n.16723702 a favore della Regione Puglia giusta ricevuta 
VCY 0827 - 0090 - del 13/03/2008; 
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L'Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell'Organo Politico, ai sensi del combinato 
disposto di cui all'art.4 - comma 4 lett. K) - della Legge Regionale 7/97 e dell'art.6 comma - comma 2 - della 
Legge Regionale 20/1999, propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alle Risorse Agroa lime nta ri;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento, dal Responsabile P.O. 

"Struttura Provinciale di Foggia", dal Dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio 
armentizio, onc e riforma fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; A voti unanimi, 
espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall'Assessore proponente in narrativa;

•	di prendere atto che gli eredi Sabetta Michelina, come distinti in narrativa, hanno corrisposto la somma 
complessiva di € 106,95, dovuta per le rate di ammortamento residue e per i debiti poderali gravanti sul 
podere n. 194, sì che, ai sensi dell'art.6, comma 2, della Legge Regionale n.20/99, può procedersi alle can-
cellazione del riservato dominio in favore della Regione Puglia gravante sull'unità produttiva, agli stessi 
assegnata;

•	di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio ar-
mentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell'atto 
pubblico unilaterale di cancellazione del riservato dominio;

•	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che le spese notarili, di registrazione e di quant'altro necessario siano a totale carico degli eredi 
Sabetta Michelina, sollevando l'Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da esso deri-
vante;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1085
D.lgs. n. 42/2004, art. 62 – Mancato interesse all’esercizio del diritto di prelazione per gli immobili di inte-
resse culturale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Valorizzazione Beni Regionali” e confermata dal dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce:

Il Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) pone in capo al 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo la facoltà di acquistare in via di prelazione i beni 
culturali alienati a titolo oneroso.

Il Ministero può rinunciare all’esercizio di prelazione, trasferendone la facoltà alla Regione o altro ente 
pubblico interessato, ai sensi dell’art. 62, co. 3, del citato decreto.

Il medesimo decreto stabilisce, altresì, i termini entro i quali la prelazione può essere esercitata.

La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bari, nonché quella 
per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, e quella per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto, ai sensi 
della suddetta normativa, hanno trasmesso anche alla Regione Puglia le comunicazioni di avvenuta denuncia 
di trasferimento a titolo oneroso dei seguenti immobili:
A.	 Edificio sito nel Comune di Bari - Via Crisanzio, 119 (fg. 96, p.lla 134/4) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti 

e Paesaggio BA prot. n. 4574 del 09.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio 
con il n. 12624 in data 30.05.2017;

B.	 Castello di Acquaviva Aragona sito nel Comune di Conversano (BA) - (fg. 41, p.lla 892/65) - giusta nota 
Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio BA prot. n. 4571 del 09.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione 
Demanio e Patrimonio con il n. 12625 in data 30.05.2017;

C.	 Casina del Serpente sita nel Comune di Monopoli (BA) - (fg. 11, p.lla 779) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti 
e Paesaggio BA prot. n. 4146 del 24.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio 
con il n. 10073 in data 03.05.2017;

D.	 Edificio sito nel Comune di Corato (BA) - Via Gentile, 21 (fg. 32 p.lla 2736/14-16) - giusta nota Sopr. Arch. 
Belle Arti e Paesaggio BA prot. n. 4014 del 20.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e 
Patrimonio con il n. 10058 in data 03.05.2017;

E.	 Edificio sito nel Comune di Bari (BA) - Corso Cavour, 231 (fg. 97, p.lla 490/14) - giusta nota Sopr. Arch. 
Belle Arti e Paesaggio BA prot. n. 4003 del 20.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e 
Patrimonio con il n. 10064 in data 03.05.2017;

F.	 Fabbricato ad uso deposito sito nel Comune di San Severo (FG) con ingressi in Via Roma n. 96 e Via S. 
Antonio Abate nn. 1-3 (fg. 31, p.lla 175/27 sub 9) (ex Sinagoga in Quarto degli Ebrei) - giusta nota Sopr. 
Arch. Belle Arti e Paesaggio BAT-FG prot n. 3345 del 08.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione 
Demanio e Patrimonio con il n. 11218 in data 17.05.2017;

G.	 Fabbricato sito nel Comune di Foggia - Piazzale Italia n.6, s, B, i. 6, p.2 zona censuaria 1, cat. A3 (fg. 96, 
p.lla 186/61) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio BAT-FG prot n. 3296 del 05.05.2017, acquisita 
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al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 11210 in data 17.05.2017;

H.	 Palazzo Esperti (già Caggiano) sito nel Comune di Barletta (BT) - Via Cavour, 59 piani 1-2-3 cat. A/2 (fg. 
138, p.lla 3/56 ex sub 21 e 28) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio BAT-FG prot n. 2961 del 
21.04.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 10057 in data 03.05.2017;

I.	 Immobili (parte) siti nel Comune di Ostuni (BR) - Via Scipione Petrarolo, 1 (fg. 222, p.lla 777 sub 1 e p.lla 
778 sub 8 graff.) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio BR-LE-TA prot n. 9332 del 11.05.2017, 
acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 12606 in data 30.05.2017;

J.	 Palazzo dei Cassinesi/ex Collegio dei Gesuiti (parte) sito nel Comune di Lecce - Via Francesco Rubini, 
35 (fg. 259, p.lla 808 sub 37) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio BR-LE-TA prot n. 9330 del 
11.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 12608 in data 30.05.2017;

K.	 Palazzo Martucci (parte) sito nel Comune di Lecce - Via Isabella Castriota, 3 (fg. 259, p.lla 611 sub 19 
graff. con la particella 613 sub 6) - giusta nota Sopr. Arch. Belle Arti e Paesaggio BR-LE-TA prot n. 8620 del 
03.05.2017, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 11184 in data 17.05.2017;

Considerato che trattasi di immobili per i quali non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali 
e/o ubicati in zone dove, attualmente, non sussiste la necessità di reperire immobili per attività di pubblico 
interesse regionale e che, pertanto, non appare opportuno procedere all’acquisto degli stessi;

Ritenuto, per quanto sopra, di non doversi esercitare sui suddetti immobili il diritto di prelazione ai sensi 
dell’art. 62 del Decreto Legislativo n. 42/2004.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.E I.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di 
direzione politica, ai sensi dell’art. 4 lett. k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Valorizzazione Beni Regionali e 

dai Dirigenti del competente Servizio e Sezione; 
A voti unanimi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di prendere atto delle comunicazioni di trasferimento dei beni di cui alla premessa, segnalate dalla Soprin-
tendenza Archeleogia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bari, nonché quella per le Province 
di Barletta-Andria-Trani e Foggia, e quella per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto, ai sensi dell’art. 62 del 
D. Lgs. 42/04;

•	di non esercitare il diritto di prelazione all’acquisto degli immobili medesimi, trattandosi di beni per i quali 
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non si profila la possibilità di destinazione a fini istituzionali e/o ubicati in zone dove, attualmente, non sus-
siste la necessità di reperire immobili per l’attività di pubblico interesse regionale;

•	di autorizzare, per quanto sopra, la Sezione Demanio e Patrimonio a non dare seguito alle suddette comuni-
cazioni pervenute dalla Soprintendenza Archeleogia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bari, 
nonché quella per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, e quella per le Province di Brindisi, Lecce e 
Taranto.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1086
Piano Comunale delle Coste del Comune di Nardò. Verifica di compatibilità al Piano Regionale delle Coste 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 5, della Legge regionale 10 aprile 2015, n.17.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Pianificazione 
delle Coste ing. Raffaella Bologna e confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale avv. 
Costanza Moreo e dal dirigente della Sezione ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:
•	con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011, la Giunta regionale ha approvato Piano Regionale delle Co-

ste di cui all’art. 3 della Legge regionale 17/2006, stabilendo, al contempo, la modalità dell’invio telematico 
– attraverso la specifica sezione del sito internet www.sit.puglia.it – per la trasmissione dei Piani comunali 
delle coste. La medesima deliberazione ha demandato all’Ufficio Demanio marittimo regionale la predi-
sposizione e l’emanazione   delle   “Istruzioni   operative   per   la   presentazione   dei   PCC”,   contenenti 
l’elencazione e la definizione degli elaborati minimi di Piano e le istruzioni per l’elaborazione, la redazione, 
nonché la trasmissione degli stessi per l’invio telematico, al fine di agevolare e uniformare le attività di pia-
nificazione delle Amministrazioni costiere comunali;

•	con d.d. n. 405/2011, parzialmente rettificata dalla successiva d.d. n. 16/2012, il Dirigente dell’Ufficio Dema-
nio Marittimo ha provveduto alla pubblicazione di tali istruzioni operative, e nel BURP n. 31 del 29.02.2012 
(volumi I, II e III), sono contenute le norme tecniche di attuazione e gli indirizzi generali per la redazione dei 
PCC.

•	Nelle “Istruzioni operative per la presentazione dei PCC”, vengono indicati in modo dettagliato i contenuti 
minimi di tipo informatico e strutturale relativi agli strati informativi da elaborare, nonché tutti gli even-
tuali ulteriori allegati necessari. Inoltre, è stata realizzata una piattaforma informatica dedicata, destinata 
a ricevere, in modo completamente automatico, la  documentazione  completa  secondo  una  “procedura  
operativa”,   descritta  nello   stesso manuale e messa a punto dalla struttura tecnica di Innovapuglia, allo 
scopo di semplificare la procedura di “consegna informatizzata” della documentazione stessa ed individua-
re la data esatta di decorrenza dei termini per la verifica di compatibilità da parte della Regione;

•	in particolare per l’azione di supporto alla redazione dei Piani Comunali delle Coste è stata predisposta sul 
portale www.sit-puglia.it apposita sezione per la consultazione e il prelievo, da parte dei Comuni costieri, 
del set di dati di conoscenza territoriale di base necessario all’espletamento delle attività di pianificazione 
comunale, e per la trasmissione informatizzata degli stessi è stata altresì implementata apposta procedura 
sul medesimo portale, denominata Civilia;

•	con la legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, che ha abrogato e 
sostituito la Legge regionale 17/2006, è stato stabilito (art. 15, comma 2) che: “Il PRC di cui alla deliberazio-
ne di Giunta regionale 13 ottobre 2001, n. 2273, in quanto compatibile, è da intendersi approvato ai sensi 
della presente legge. Il riferimento nel PRC alla legge  regionale  23  giugno  2006,  n.17  (Disciplina  della  
tutela  e  dell’uso  della  costa),  è sostituito con il riferimento alla presente legge. I riferimenti all’ articolo 
16, commi 1, 5 e 7 della l.r. 17/2006 operati nelle Norme tecniche di attuazione del vigente PRC sono, in par-
ticolare, sostituiti con i richiami all’articolo 14, rispettivamente dei commi 1, 6 e 8, della presente legge.”;

•	con l’articolo 4 della nuova legge regionale 17/2015 è stata altresì confermata integralmente la previgente 
disciplina per la formazione e approvazione dei Piani Comunali delle Coste già contenuta nella abrogata 
Legge regionale 17/2006;
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•	in particolare, i commi 5 e 6 del suddetto articolo 4 prevedono che “Ai fini della verifica di compatibilità al 
PRC, il PCC approvato viene inviato alla Giunta regionale, che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di ricezione, decorso il quale l’esito s’intende favorevole. Il PCC, ai fini dell’efficacia, è approvato 
in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità alla deliberazione della Giunta regionale”.

Atteso che:
-	 con procedura telematica Civilia, venivano trasmessi da parte del Comune di Nardò gli elaborati del suddet-

to piano, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.35/2016 ai sensi dell’art. 4 comma 4 della 
L.R. 17/2015, dando formale avvio alla verifica di compatibilità al PRC;

-	 il Servizio Demanio costiero e portuale regionale ha effettuato l’istruttoria per la pronuncia di conformità 
e/o di adeguamento al PRC, composto dei seguenti elaborati:

-	 A.1.3_ZONE_COMPETENZE.zip
-	 A.1.5_VINCOLI_AMBIENTALI.zip
-	 A.1.6_VINCOLI_TERRITORIALI.zip
-	 A.1.7_MORFOLITOLOGIA.zip
-	 A.1.8_DUNE.zip
-	 A.1.9_OPERE_DIFESA.zip
-	 A.1.10_DEMANIO.ZIP
-	 A.1.11_STRUTTURE_PERTINENZE.zip
-	 A.1.12_VIABILITA_ACCESSI.zip
-	 B.1.1_COSTA_UTILE.zip
-	 B.1.2_AREE_RISPETTO.zip
-	 B.1.3_SPIAGGE.zip
-	 B.1.4_CONNESSIONI.zip
-	 B.1.5_RICREATIVE_DIVERSE.zip
-	 B.1.6_AREE_DIVERSE.zip
-	 B.1.8_INFRASTRUTTURE_PUBBLICHE.zip
-	 B.2_RECUPERO_COSTIERO.zip
-	 B.3.1_TRANSITORIO_CONCESSIONI.zip
-	 B.3.2_TRANSITORIO_OPERE.zip
-	 B.3.3_TRANSITORIO_RECINZIONI.zip
-	 B.3.4_TRANSITORIO_ACCESSI.zip
-	 B.4_VALENZA_TURISTICA.zip
-	 D_NORME_TECNICHE _ATTUAZIONE.zip contenente i file:

-	 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 2016.pdf
-	 RELAZIONE DI COMPATIBILITA’ PPTR PCC NARDO’.pdf
-	 RELAZIONE GENERALE PCC NARDO’  2016.pdf
-	 RELAZIONE IDROGEOMORFOLOGICA PCC NARDO’.pdf
-	 RELAZIONE PAESAGGISTICA GENERALE PCC NARDO’.pdf

-	 DOC_AMM.zip  contenente i file:
-	 00 Promemoria atti PCC Nardò.pdf
-	 All. 01 - DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 89-2012.pdf
-	 All. 02 - COMUNE-TRASMISSIONE DOCUMENTI ALL’AdB.pdf
-	 All. 03 - COMUNE-TRASMISSIONE ALL’AdB aggiornamento PAI.pdf
-	 All. 04 - VERBALE DI SOPRALLUOGO AdB-COMUNE.pdf
-	 All. 05 - Del. G.C. n. 146 del 6.5.2013.pdf
-	 All. 06 - Prot. 17693 del 16.5.2014.pdf
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-	 All. 07 - PEC Regione Puglia prot. 18145 del 21.05.2013.pdf
-	 All. 08 - Prot. AOO_089_6973 richiesta integrazione.pdf
-	 All. 09 - Prot. 4891 del 11.02.2014.pdf
-	 All. 10 - Circolare servizio ecologia Prot. AOO_089_2162.pdf
-	 All. 11 - sollecito Prot. n. 9819.pdf
-	 All. 12 - Chiarimenti uf. ecologia prot. n. AOO_089_5273.pdf
-	 All. 13 - Comune riferisce stato arte Prot. 35281.pdf
-	 All. 14 - DelGC_2014_329_v4.pdf
-	 All. 15 - DelCC_2014_153_v7 modifica regolamento CLP.pdf
-	 All. 16 - DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 403-2014.pdf
-	 All. 17  Delibera Giunta Comunale n. 63 del 27-02-2015 adozione PCC.pdf
-	 All. 18 - Uficio demanio  Prot. AOO_108_3058.pdf
-	 All. 19 - Prot. AOO_089_4057.pdf
-	 All. 20 - Chiarimenti comune Prot. 10723.pdf
-	 All. 21 - richiamo uf. demanio AOO_108_4366.pdf
-	 All. 22 - trasmissione doc. VINCA - Prot. 15889.pdf
-	 All. 23 - Acquisizione contributi ambientali Prot. n. 0016549.pdf
-	 All. 24 - Achisizione contributi - comunica link Prot. n. 0017045.pdf
-	 All. 25 - n. 11 contributi verifica assoggettabilità VAS.pdf
-	 All. 26 - richiesta doc VINCA integrativa Prot. AOO_089.pdf
-	 All. 27 - trasmissione integrazione VINCA Prot. 29857.pdf
-	 All. 28 - DET REGIONE PUGLIA  N. 324- 2015.pdf
-	 All. 29 -  Parere Commissione Locale per il Paesaggio_seduta del 25_01_16.pdf
-	 All. 30 - DD N. 94- 2016.pdf
-	 All. 31 - Notifica esito assoggettabilità a VAS Prot. 10598.pdf
-	 All. 32 - DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 115_2016.pdf
-	 All. 33 - Del.C.C.n.35 del 21.04.2016 327494_ATT_000149159_35669.pdf
-	 All. 34 - Osservazioni e controdeduzioni 327497_ATT_000149159_35670.pdf
-	 All. 35 - AVVISO avvenuta approvazione.pdf
-	 All. 36 - pubblicazione avviso albo  pretorio.pdf
-	 All. 37 - Trasmissione PCC adeguato del CC.pdf
-	 All. 38 - TRASMISSIONE PCC PRIMA PARTE Prot. 3595816.pdf
-	 All. 39 - TRASMISSIONE PCC SECONDA PARTE Prot. 3630716.pdf
-	 ULTERIORI_STRATI_INFORMATIVI.zip
-	 ELENCO.zip (QUESTO FILE)
-	 PARERE PAESAGGISTICO.zip
-	 VAS.zip
-	 VERIF_ASSOG_VAS.zip

-	 dall’istruttoria espletata emerge quanto segue:

a)	 dato atto che, nella verifica del contenuto dei documenti trasmessi, vista la mancanza di alcuni elementi 
necessari per il caricamento dei corrispondenti strati informativi (A.1.10 allegati documentali e B.3.3 assen-
za di B.3.3_TRANSITORIO_RECINZIONI.shp), si è resa necessaria una integrazione fuori dal portale Civilia;

b)	 le relazioni e gli elaborati grafici sono rispondenti ai requisiti di cui alle richiamate Istruzioni;

c)	 i contenuti del quadro conoscitivo e progettuali sono coerenti con le previsioni e gli indirizzi del Piano 
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Regionale delle Coste;

d)	 le “Norme Tecniche di Attuazione del PCC” presentano contenuti in linea con quanto indicato nelle Nor-
me Tecniche del Piano Regionale delle Coste, atteso che quanto richiamato nelle stesse all’art. 16.01 in 
relazione a porti e approdi risulta inapplicabile ai sensi dell’art. 5 della L.R. 17/2015;

pertanto il Piano Comunale delle Coste trasmesso dal Comune di Nardò risulta compatibile al PRC;

si ritiene infine necessario dare atto che la verifica di compatibilità pertiene esclusivamente al rapporto 
tra PRC e PCC, e pertanto le norme del Piano Comunale sono in ogni caso recessive laddove in contrasto 
con le norme di legge o di regolamento o altri atti di normazione comunitaria, statale o regionale, vigenti o 
sopravvenute.

Alla luce di quanto innanzi espresso, l’Assessore al Bilancio referente, col presente provvedimento, propone 
di dichiarare la compatibilità del Piano Comunale delle Coste di Nardò al Piano Regionale delle Coste, dando 
atto che ai fini dell’efficacia, il suddetto PCC è approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità 
a quanto dichiarato nella presente deliberazione  della Giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

•	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Demanio costiero 
e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di 
legge.

DELIBERA

1)	 di fare proprio quanto riportato in premessa;

2)	 di prendere atto degli esiti della istruttoria espletata dal Servizio Demanio costiero e portuale sul Piano 
Comunale delle Coste di Nardò approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.35/2016 ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 della L.R. 17/2015;

3)	 di dichiarare il suddetto Piano Comunale delle Coste compatibile al Piano Regionale delle Coste approvato 
con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011 ai sensi dell’art. 4 comma 5 della L.R. 17/2015;

4)	 di dare atto che il suddetto PCC sarà approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità a 
quanto riportato nella presente deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 6 della L.R. 
17/2015;
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5)	 di dare atto che la verifica di compatibilità pertiene esclusivamente al rapporto tra PRC e PCC, e pertanto 
le norme del Piano Comunale sono in ogni caso recessive laddove in contrasto con le norme di legge o di 
regolamento o altri atti di normazione comunitaria, statale o regionale, vigenti o sopravvenute;

6)	 di dare atto che tutta la documentazione del PCC non allegata al presente provvedimento è agli atti del 
Servizio Demanio costiero e portuale ed è consultabile sul portale del Servizio Demanio costiero e portuale 
regionale al link: http://93.63.173.228/cms/;

7)	 disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1091
Revoca D.G.R. n. 825 del 7/6/2017 e connessi adempimenti contabili.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- 	Con delibera n. 825 del 7/6/2017, la Giunta Regionale ha autorizzato la reiscrizione a carico del capitolo 
1312 del residuo passivo perento di € 3.824,15, derivante dall’impegno n. 551 assunto con A.D. n. 842/09, 
caduto in perenzione amministrativa per liquidare le competenze dovute all’avvocato Domenico Mastro-
lia relativamente all’incarico conferito con DGR n. 1364/2009, di cui alla parcella del 9/10/2010 — Cont. 
2513/08/GR.

-	 Senonché, a seguito di ricorso ex art.702 c.p.c. proposto dall'avvocato Mastrolia per conseguire il pagamen-
to di diversi compensi relativi ad incarichi conclusi in favore della Regione Puglia, l'Avvocatura regionale, 
con atto dirigenziale n. 167 del 24/6/2016, conseguente all'approvazione della L.R. n. 10 del 27/05/2016 
di riconoscimento del debito fuori bilancio, ha provveduto ad impegnare, liquidare e pagare, tra gli altri, 
anche il compenso relativo al contenzioso n. 2513/08/GR.

Tanto premesso, si propone con la presente proposta di deliberazione di:

•	revocare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 825 del 7/6/2017;
•	annullare la variazione al Bilancio di Previsione 2017 di cui all'allegato E1 della DGR n.825/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la revoca della D.G.R. n. 825/2017 con il connesso annullamento 

della variazione al Bilancio di previsione di cui al relativo allegato E1 (Progr. 4613 — Var. 147— O.G.N.P. 1852) 

-	 Il Presidente relatore, sulla base dell'istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l'adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. "Procedure di liquida-

zione compensi professionali", dalla Dirigente della Sezione Amministrativa e dall'Avvocato Coordinatore 
dell'Avvocatura Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

-	 di revocare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 825 del 7/6/2017;

-	 di annullare la variazione al Bilancio di Previsione 2017 di cui all'allegato E1 della DGR n.825/2017 (Progr. 
4613 — Var. 147 — O.G.N.P. 1852).
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-	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1093
Variazione al bilancio annuale esercizio 2017 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. per iscrizione risorse 
con vincolo di destinazione: Progetti di ricerca ex art. 12 e 12 bis D.Lgs.502/92 e ss.mm.ii..

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce quanto segue:

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

Premesso che:
-	 che l’art.12 e art. 12 bis del D.Lgs.502/92 , come modificato e integrato dal D.Lgs. 229/99, concernente il fi-

nanziamento a carico del Ministero della Salute dei progetti di ricerca presentati dai Destinatari istituzionali 
, individuati dalla normativa stessa, prevede, ai fini dello svolgimento dei programmi di ricerca finalizzata 
per il biennio 2011-2012 , approvati dalla Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria nella seduta del 
23 gennaio 2014, che vengano disciplinati i conseguenti rapporti di collaborazione e finanziari;

-	 che il Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, su 
proposta della competente Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria e sentita la Conferenza Stato 
Regioni , nell’ambito del “Programma per la Ricerca Sanitaria “ ha emanato in data 7 Novembre 2012 il 
Bando della Ricerca Finalizzata 2011— 2012;

-	 che con Decreto Direttoriale del 28 dicembre 2012 , registrato dall’ U.C.B. del Ministero della Salute con 
decreti n. 9335 e 9336 del 21 Gennaio 2013 , è stata autorizzata la spesa della somma complessiva di € 
132.931.095,00= sul Cap. 3398, p. g.1 “ Spese per la ricerca finalizzata in attuazione degli obiettivi prioritari, 
biomedici e sanitari del Piano Sanitario Nazionale” per la ricerca finalizzata 2011 —2012;

-	 che con D.D. del 5/3/2014, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio con visto n. 508 del 12 marzo 2014, 
sono state approvate le graduatorie relative alle specifiche aree di finanziamento con contestuale ripar-
tizione dei fondi assegnati ai progetti di ricerca finalizzata per il biennio 2011-2012, per complessivi € 
125.833.595,00 , così come approvati dalla Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria nella seduta del 
13 Gennaio 2014;

-	 Con nota trasmessa via Workflow della ricerca in data 15/5/2014, Id invio n. 2014002616, successivamente 
modificata dalla nota del 22/5/2014, id invio n. 2014002852, il Ministero della Salute ha comunicato che 
la Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria ha approvato la graduatoria relativa ai Progetti Ordinari, 
Giovani ricercatori , Esteri, Cofinanziati del bando di ricerca 2011-2012, unitamente ai relativi finanzia-
menti. Dalla predetta graduatoria risultano utilmente collocati i seguenti progetti presentati dalla Regione 
Puglia:

Codice WF progetto Tipologia progetto Tipologia ricerca Titolo Finanziamento

GR — 2011 -
02350438

Giovani
ricercatori

Biomedical Development of the first biomarker for diagnosis 
of IgA Nephropathy

€ 387.087,76

GR — 2011 —
02351027

Giovani
Ricercatori

Biomedical Extracorporeal treatments for modulation of 
innate immunity and prevention of sepsis-
induced acute kidney injury

€ 342.087,76
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PE — 2011 —
02347951

Estero Clinical Interaction between environmentally sensitive 
DNA methylation and dopamine D2 related 
genetic 	variation on schizophrenia phenotypes

€ 387.109,16

RF-2011
02352088

Ricerca finalizzata Biomedical Meeting senior members in the search 
for new associates of the exclusive 
hamartomatous gene club

€ 405.109,16

Con apposite convenzioni il Ministero della Salute — Direzione Generale della Ricerca Sanitaria e biomedica 
e della Vigilanza sugli Enti - ha affidato ai destinatari istituzionali capofila, tra cui la Regione Puglia, la gestione 
ed il Coordinamento dei suddetti progetti di ricerca per l’anno 2011, disciplinando, tra l’altro, le modalità di 
erogazione dei contributi assegnati ammontanti complessivamente a € 1.521.393,84.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2826 del 30/12/2014 è stata introdotta una variazione nello stato 
di Previsione del Bilancio Regionale dell’ esercizio finanziario 2014 sia in termini di competenza che di cassa 
di pari importo sul capitolo 2035760 di entrata e 751080 parte spesa.

Come stabilito dall’art. 4 delle Convenzioni n. 21-PE-2011-02347951, n. 32/GR — 2011 - 02350438, n. 
89/GR — 2011 — 02351027 e n. 63/RF-2011-02352088, sottoscritte digitalmente dalla Regione Puglia, dal 
Ministero della Salute e dal Responsabile Scientifico di ogni progetto, la prima rata anticipata sarà pari al 40,86 
% dell’importo complessivo del finanziamento ministeriale sarà avviata dopo la comunicazione da parte del 
Destinatario Istituzionale Regione Puglia della data di inizio attività della ricerca con contestuale richiesta del 
pagamento;

La seconda rata pari al 39,14% sarà erogata allo scadere dei 18 mesi di attività progettuale previa 
approvazione della relazione di cui all’ art. 5 della convenzione;

La terza rata pari al 20% sarà erogata a conclusione del progetto previa approvazione della relazione di cui 
all’art. 5 della convenzione;

Con le seguenti determinazioni dirigenziali della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta sono state 
liquidate agli Enti coinvolti nella ricerca le rate anticipate dal Ministero della Salute, per i seguenti progetti di 
ricerca:

GR — 2011 - 02350438 — D.D. n. 238 del 27/08/2015 e n. 339 dell’01/12/2015 per un importo di € 
158.198,90 — (comunicazione Servizio Bilancio e Ragioneria n. AOO_ 116/574/ETR del 21/01/2015 - reversale 
di incasso n. 9911/14) ;

PE — 2011 - 02347951 — D.D. n. 239 del 27/08/2015 e n. 338 dell’01/12/2015 per un importo di € 
165.564,06 — (comunicazione Servizio Bilancio e Ragioneria n. AOO_ 116/2152/ETR del 23/02/2015 - 
reversale di incasso o. 10070/14);

GR — 2011 - 02352088 — D.D. n. 241 del 27/08/2015 e n. 337 dell’01/12/2015 per un importo di € 
158.207,64 — (comunicazione Servizio Bilancio e Ragioneria n. AOO_ 116/574/ETR del 21/01/2015 - reversale 
di incasso n. 9906/14) ;

GR — 2011 - 02351027 — D.D. n. 240 del 27/08/2015 e n. 336 dell’01/12/2015 per un importo di € 
139.807,85 — (comunicazione Servizio Bilancio e Ragioneria n. AOO_ 116/2152/ETR del 23/02/2015 - 
reversale di incasso n. 10071/14) ;

per un totale liquidato pari a € 621.778,45.

Si propone, pertanto, attesa l’imminenza dell’accredito delle ulteriori somme da parte del Ministero, pari 
al 60% dell’intero ammontare del contributo ministeriale pari € 1.521.393,84 di adeguare lo stanziamento 
del capitolo di entrata n. 2035760/17 e del corrispondente capitolo in uscita n.751080/17 , in virtù di quanto 
disposto dalle Convenzioni in atto con il Ministero della Salute e , conseguentemente, ai sensi dell’ Art.12, 
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L.R. 30/12/ 2013 , n.46, apportare le necessarie variazioni in termini di competenza e cassa al Bilancio di 
Previsione 2017 ai capitoli di Entrata ed Uscita sopra menzionati per la restante somma assegnata pari a € 
899.615,39 (Euro 1.521.393,84- € 621.778,45)

A tal proposito occorre evidenziare che la somma di € 899.615,39 è stata eliminata per inesigibilità dai 
residui attivi iscritti al capitolo di entrata n. 2035760 del Bilancio di Previsione 2014.

Inoltre con Decreto Direttoriale del 30 dicembre 2013 , registrato dall’ U.C.B. del Ministero della Salute 
con decreto n. 9234 del 22 Gennaio 2014 , è stata autorizzata la spesa della somma complessiva di € 
76.580.813,00=sul Cap. 3398, p. g.1 “ Spese per la ricerca finalizzata in attuazione degli obiettivi prioritari, 
biomedici e sanitari del Piano Sanitario Nazionale” per la ricerca finalizzata 2013;

Con D.D. del 23 ottobre 2015, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio in data 10 novembre 2015, sono 
state approvate le graduatorie relative alle specifiche aree di finanziamento con contestuale ripartizione 
dei fondi assegnati ai progetti di ricerca finalizzata anno 2013, per complessivi € 74.580.933,00, così come 
approvati dal Comitato Tecnico sanitario nella seduta del 23 Luglio 2015;

Per il progetto di ricerca denominato “Unravelling the pathogenetic pathways in an experimental model 
of Diabetic Encephalopathy by a omics-based plattform: potential for novel diagnostic and therapeutic 
interventions” , codice GR/2013-02355646, presentato dal Destinatario Istituzionale Regione Puglia è 
stato autorizzato un finanziamento complessivo da parte del Ministero della Salute pari a € 348.008,00 
(trecentoquarantottomilaotto);

La Regione Puglia, in qualità di Destinatario Istituzionale, ha stipulato la convenzione n. 38/GR-2013- 
02355646 con il Ministero della Salute per la regolamentazione dello svolgimento del Progetto di ricerca 
sopra descritto;

La Regione Puglia in qualità di destinatario istituzionale del progetto ha la responsabilità del coordinamento 
metodologico ed organizzativo degli altri Destinatari Istituzionali che concorrono a realizzare il progetto di 
ricerca finalizzata di che trattasi ;

La Regione Puglia in qualità di Destinatario Istituzionale è tenuto , a norma dell’art. 5 del Bando di Ricerca 
Finalizzata 2013, dal titolo “Procedure amministrative” che recita “ comunicando, ove necessario, l’atto con 
cui si è instaurato il rapporto di lavoro anche a tempo determinato, ovvero l’atto convenzionale da cui risulti 
che il P.I. svolgerà stabilmente la propria attività nella sede del D.I. ovvero copia della convenzione tra il D.I. 
e altri Enti o Imprese al fine di consentire al ricercatore di svolgere l’attività di ricerca presso il D.1.; l’incarico 
formale al ricercatore per lo svolgimento del progetto di ricerca, debitamente sottoscritta dall’interessato. (....)” 
a stipulare a sua volta apposite convenzioni che disciplinino i rapporti con le UU.00. collaboranti qui di seguito 
indicate:
- 	U.O. n. 1— A.O.U. “OO.RR.” di Foggia — Dipartimento di Patologia Clinica 
	 responsabile scientifico Dr. Antonio Gnoni;

-	 U.O. n. 2 - Università degli Sudi di Bari “Aldo Moro”— Dipartimento di Scienze Mediche di Base, Neuroscien-
ze e Organi di Senso - responsabile scientifico Dr.ssa Federica Taurino

Si propone, pertanto , attesa l’imminenza dell’accredito delle ulteriori somme da parte del Ministero, 
di adeguare lo stanziamento del capitolo di entrata n. 2035760/17 e del corrispondente capitolo in 
uscita n.751080/17 , in virtù di quanto disposto dalla Convenzione in atto con il Ministero della Salute e , 
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conseguentemente , ai sensi della L.R, n. 41/2016 apportare le necessarie variazioni in termini di competenza 
e cassa al Bilancio di Previsione 2017 ai capitoli di Entrata ed Uscita per la somma assegnata pari a € 348.008,00 
(trecentoquarantottomilaotto);

Si rende necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2017, del Centro di Responsabilità 
Amministrativa 61.03 — Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

Il Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca , su proposta della competente Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria 
e sentita la Conferenza Stato Regioni , nell’ambito del “Programma per la Ricerca Sanitaria 2009 “ ha emanato 
il Bando Ricerca Finalizzata 2009 in data 5/2/2010.

Con D.D. del 15/7/2011 sono stati ripartiti i fondi assegnati ai progetti di ricerca finalizzata 2009 , così 
come approvati dalla Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria nella seduta del 9 Giugno 2011 , tra 
cui è previsto lo svolgimento del Progetto GR/2009-1608662 “Therapeutic Inhibition of Classical and Lectin 
Patways of Complement to Prevent Local and Systemics effects of Renal Ischemia Reperfusion Injury” 
presentato dalla Regione Puglia;

La Regione Puglia è stata individuata quale Destinatario Istituzionale del finanziamento del Ministero della 
Salute ex art. 12 bis co.6 del D.Lgs. 502/92 per un ammontare di € 415.058,00 (quattrocentoquindicimilacin-
quantotto /00);

La Regione Puglia ha stipulato in data 28/11/2011 la convenzione n. 077/GR/2009-1608662 con il Ministero 
del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali per la regolamentazione dello svolgimento del Progetto 
Ordinario sopra descritto;

La Regione Puglia in qualità di Destinatario Istituzionale è tenuto , a norma dell’art. 5 del Bando di Ricerca 
Finalizzata 2009 , a stipulare a sua volta apposite convenzioni che disciplinino i rapporti con le UU.00. 
collaboranti qui di seguito indicate:

-	 1) Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organo dell’Università degli Studi di Bari, Coordinamento 
Regionale Trapianti, U.O. di Nefrologia , Dialisi e Trapianto: Responsabile Scientifico Dr. Giuseppe Castella-
no;

-	 2) Dipartimento dell'Emergenza e dei Trapianti di Organo dell'Università degli Studi di Bari, U.O. di Nefrolo-
gia , Dialisi e Trapianto: Responsabile Scientifico Prof. Loreto Gesualdo ;

-	 3) Dipartimento dell'Emergenza e dei Trapianti di Organo dell'Università degli Studi di Bari, U.O. Urologia, 
Andrologia e Trapianti Renali: Responsabile Scientifico Prof. Michele Battaglia;

-	 4) Dipartimento dell’Emergenza e dei Trapianti di Organo dell’Università degli Studi di Bari, Sezione di Chi-
rurgia Veterinaria : Responsabile Scientifico Prof, Antonio Crovace;

-	 5) Università degli Studi di Foggia — Dipartimento di Scienze Biomediche : responsabile Scientifico Prof. 
Giuseppe Grandaliano;

Il progetto ha la durata di tre anni;

All’art. 2 della predetta convenzione è stabilito che la Regione Puglia si impegna a corrispondere ai suddetti 
Dipartimenti la somma complessiva di € 415.058,00 quale finanziamento ministeriale per l’attività che verrà 
espletata secondo le seguenti modalità:
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-	 La prima rata anticipata sarà pari al 40% dell'importo del finanziamento ministeriale che verrà corrisposto 
successivamente alla stipula della Convenzione con contestuale richiesta del pagamento;

-	 La seconda rata pari al 30% sarà erogata al primo anno di attività previa approvazione della relazione di cui 
all' art. 3 della convenzione;

-	 La terza rata pari al 30% sarà erogata a a conclusione del progetto previa approvazione della relazione di cui 
all'art. 3 della convenzione;

Il successivo art. 4 prevede che la prima rata sarà pari al 40% del finanziamento totale di cui all'art. 1 della 
convenzione e la procedura per il pagamento sarà avviata successivamente alla comunicazione da parte del 
D.I. della data di inizio attività della ricerca.

Tale inizio attività è stato comunicato al Ministero della Salute con nota n. AOO_081/4671/Coord del 
30/11/2011 del servizio Accreditamenti e Programmazione Sanitaria attestando al 1/12/2011 l'inizio ufficiale 
delle attività di ricerca.

Si specifica che il finanziamento complessivo da corrispondere all'Università degli Studi di Bari — 
Dipartimento dell'Emergenza e dei Trapianti di Organo ammonta a € 305.058,00 mentre ai Dipartimento di 
Scienze Biomediche dell'Università degli Studi di Foggia è destinata la somma di € 110.000,00 così come di 
seguito indicato:
-	 1) per € 155.058,00 al Dipartimento dell'Emergenza e dei Trapianti di Organo dell'Università degli Studi 

di Bari, Laboratorio di ricerca U.O. di Nefrologia , Dialisi e Trapianto: Responsabile Scientifico Prof. Loreto 
Gesualdo ;

-	 2) per € 70.000,00 al Dipartimento dell'Emergenza e dei Trapianti di Organo dell'Università degli Studi 
di Bari, Laboratorio U.O. Urologia, Andrologia e Trapianti Renali: Responsabile Scientifico Prof. Michele 
Battaglia;

-	 3) per € 80.000,00 al Dipartimento dell'Emergenza e dei Trapianti di Organo dell'Università degli Studi di 
Bari, Sezione di Chirurgia Veterinaria : Responsabile Scientifico Prof. Antonio Crovace;

-	 4) per € 110.000,00 al Dipartimento di Scienze Biomediche dell'Università degli Studi di Foggia : Responsabile 
Scientifico Prof. Giuseppe Grandaliano.

Pertanto atteso che è stata comunicata la data di inizio delle attività e sono state formalizzate le 
sottoscrizioni delle convenzioni con le U.O. collaboranti al progetto, con Determinazione Dirigenziale del 
Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria n. 196 del 27/06/2012 si è proceduto alla liquidazione 
della quota ministeriale di € 166.023,20, pari al 40% della quota complessiva, in favore delle Unità operative 
di progetto sopra indicate.

L'art. 4 della Convenzione 077/GR-2009-1608662 sottoscritta da questa Regione ed il Ministero della 
Salute prevede che la successiva rata pari al 30% sarà erogata dopo la presentazione ed approvazione, allo 
scadere dei 18 mesi dall'inizio della ricerca, della relazione sullo stato d'attuazione complessivo della ricerca, 
sottoscritta dal responsabile Scientifico della ricerca Dr. Giuseppe Castellano e dal legale rappresentante.

Con nota prot. 13/169 del 9/12/2013 il Dr. Castellano ha trasmesso allo scrivente Servizio la sopra descritta 
relazione sullo stato d'attuazione complessivo della ricerca che è stata trasmessa al Ministero della Salute in 
data 14/10/2013 da questo servizio con comunicazione via Work flow della ricerca.

Il Ministero della Salute con comunicazione del 20/11/2013, trasmessa via piattaforma Worflow della 
ricerca, ha richiesto a questa Regione la domanda di reiscrizione in bilancio dei fondi ministeriali relativi alla 
II° rata del progetto " Therapeutic lnhibition of Classical and Lectin Patways of Complement to Prevent Local 
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and Systemics effects of Renal Ischemia Reperfusion Injury" — GR-2009-1608562 ". La stessa richiesta va 
considerata quale tacita approvazione della relazione intermedia.

A riprova di ciò il competente Servizio Bilancio e Ragioneria — Uff. entrate di questa Regione, con nota 
AOO_116/17120 del 19/11/2014 ha comunicato allo scrivente Servizio di aver provveduto all'emissione 
della reversale d'incasso n. 8182 della somma di € 124.517,40 avente come causale "Finanziamento progetto 
di ricerca Therapeutic Inhibition of Classical and Lectin Patways of Complement to Prevent Local and 
Systemics effects of Renal Ischemia — CUP B96F09000070001 — Provv./E 594 Sanità, che rappresenta il 30% 
del finanziamento ministeriale assegnato come in premessa indicato.

Si è pertanto proceduto con Determinazione Dirigenziale del Servizio Programmazione e Assistenza 
Ospedaliera e Accredita mento n. 206 del 12/12/2014 alla liquidazione della quota ministeriale di € 
124.517,40, pari al 30% della quota complessiva, in favore delle Unità operative di progetto sopra indicate, 
mediante prelievo della somma dal fondo delle economie vincolate 1110060 e contestuale reiscrizione al 
Cap. 751080/2014.

Con messaggio 2016008303 del 14/09/2016, trasmesso attraverso la piattaforma WFR, questa Regione ha 
trasmesso al Ministero della Salute la relazione finale e la rendicontazione economica finale del progetto di 
che trattasi.

Il Ministero della Salute con messaggio 2016008695 del 26/09/2016 , in riscontro al predetto messaggio, 
ha comunicato che è stata valutata positivamente la relazione finale del progetto ed ha invitato la Regione 
Puglia a trasmettere ka domanda di reiscrizione in bilancio ai sensi dell'ad 36 del R.D. 2440/23 per l'importo 
di € 77.847,80 caduto in perenzione.

Con nota prot. AOO_151/9210 del 27/09/2016 è stata inoltrata al competente Ministero la richiesta di 
svincolo della somma di € 77.847,80.

Occorre pertanto provvedere alla relativa iscrizione nel Bilancio di Previsione 2017 delle somme di seguito 
riportate, rivenienti da i sopra elencati progetti di ricerca:

€ 899.615,39
€ 348.008,00
€ 77.847,80
Per un totale di € 1.325.471,19

Occorre far presente che sono state eliminate per inesigibilità le seguenti somme derivanti dall'accertamento 
di residui attivi di esercizi finanziari pregressi così come di seguito indicato:

Cap. Entrata 2035760 - Anno formazione Accertamento 2005 - € 3.200,00
Cap. Entrata 2035760 - Anno formazione Accertamento 2006 - € 10.770,61
Cap. Entrata 2035760 - Anno formazione Accertamento 2009 - € 149.812,09
Cap. Entrata 2035760 - Anno formazione Accertamento 2014 - € 899.615,39
Cap. Entrata 2035761 - Anno formazione Accertamento 2005 - € 978,99

Per un totale di € 1.064.377,08 

Quanto sopra premesso:

Visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, "Disposizioni 
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integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l'art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ;

Vista la legge regionale del L.R. 30 dicembre 2016, n.41 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019";

Vista la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 2019;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell'art. unico della Legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di stabilità 2017).

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:

di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente 
deliberazione (variazioni in aumento per € 1.325.471,19 sul Capitolo 2035760 — con declaratoria 
"Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2 lett. b — D. L.vo n. 502/92 e ss.mm.ii. " (collegato ai cap. di 
Spesa 751080, 751081, 751086)

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di 

competenza e cassa per l'esercizio finanziario 2017, al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 20172019, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 16 del 
17/01/2017 ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

PARTE ENTRATA
Cap. 2035760 sul Bilancio 2017 con declaratoria: Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2 lett. b - 

D. L.vo n. 502/92 e ss.mm.ii. (collegato al cap. di Spesa 751080, 751081, 751086)
Piano dei Conti e gestionale SIOPE: 2.01.01.01.014
CRA — 61.03
Iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 1.325.471,19
L'importo di € 1325.471,19 corrisponde al finanziamento del Ministero della Salute esigibile nel 2017.
Titolo Giuridico : Convenzioni con il Ministero della Salute 21-PE-2011-02347951, n. 32/GR — 2011 - 

02350438, n. 89/GR — 2011 — 02351027 e n. 63/RF-2011-02352088, 38/GR-2013-02355646, 077/GR/2009-
1608662

PARTE SPESA
Cap. 751080 sul Bilancio 2017 con declaratoria: Finanziamento programmi speciali ex art. 12 c.2 lett. b — 

D. L.vo n. 502/92 e ss.mm.ii. (collegato al capitolo di entrata 2035760)
Missione 13 Programma 07, Titolo 2, Macroaggregato 04 Altri trasferimenti in conto capitale Piano dei 

Conti: 2.04.21.02
CRA — 61.03	  
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Iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 1.325.471,19; 
Ai successivi adempimenti contabili di accertamento ed impegno provvederà con propri atti il dirigente 

della Sezione Strategie e Governo dell'Offerta. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della 
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell'Offerta e dall'istruttore

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta;

-	 Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare ai sensi e per gli effetti dell'art. 51 comma 2 del 
D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni — la variazione al Bilancio di Previsione 2017, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gesfionale Finanziario approvato con DGR n. 16 
del 17/01/2017, per l'importo di € 1.325.471,19, correlata ai Progetti di ricerca ex art. 12 e 12 bis del D.Lgs 
502/92 e s.m.i., come riportato nella sezione "copertura finanziaria";

-	 Di approvare il modello allegato E/1 di cui all'art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-	 Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il 
prospetto E/1 di cui all'art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011;

-	 di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Strategie e Governo dell'Offerta la registrazione dei 
conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed inottem-
peranza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

-	 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1094
“Programma Operativo 2016-2018”.Intervento GOTER 02.08:Potenziamento delle Cure Paliative Domiciliari.
Costituzione Gruppo Tecnico di Lavoro.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in 
condizioni di fragilità e confermata dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta e dal Dirigente 
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
Con DGR n. 917 del 6/5/2015 sono state approvate le Linee Guida regionali per lo sviluppo della Rete per 

le Cure Palliative in Puglia, in attuazione dell’Atto d’Intesa sottoscritto in Conferenza Stato - Regioni (Rep. N. 
152/2012 “Definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessari per l’accreditamento delle 
strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore”).

RILEVATO CHE
Il “Programma Operativo 2016-2018” della Regione Puglia, articolato in obiettivi strategici, programmi 

ed interventi finalizzati a superare le criticità riscontrate rispetto agli obiettivi del precedente Programma 
Operativo 2013-2015, prevede, tra le azioni da conseguire, il potenziamento delle Cure Palliative Domiciliari;

PRESO ATTO CHE
Il potenziamento delle Cure Palliative Domiciliari risulta necessario in quanto, dal monitoraggio effettuato 

per l’anno 2015, si rileva che il numero di giornate di cure palliative a domicilio, assicurate ai pazienti trattati, 
è risultato inferiore al valore standard calcolato ai sensi del decreto ministeriale n. 43/2007, e ciò anche in 
considerazione del fatto che detta modalità assistenziale risulta completamente scoperta in alcuni territori 
della Regione.

RILEVATO ALTRESI’, CHE
i dati che si ricavano dal Sistema Edotto appaiono ampiamente sottostimati rispetto ai riscontri cartacei 

forniti dalle ASL e, pertanto, appare necessario porre in essere azioni utili a censire, in modo corretto ed 
attendibile, i livelli reali di assistenza domiciliare erogati nella Regione Puglia.

PER QUANTO IN PREMESSA
In linea con quanto riportato nel “Programma Operativo 2016-2018” si ritiene opportuno programmare 

l’avvio delle seguenti azioni:
1.	 istituire, con il supporto dell’AReS, un Gruppo Tecnico di Lavoro, nel quale siano rappresentate tutte le 

AA.SS.LL., al fine di individuare e porre in essere gli interventi necessari a rilevare i livelli di assistenza 
effettivamente assicurati ai malati terminali ed incrementare l’assistenza medesima;

2.	 aggiornare le Linee Guida regionali di cui alla DGR N. 917 del 6/5/2015, in attuazione del recente decreto 
ministeriale con il quale sono stati definiti i nuovi livelli di assistenza;

3.	 monitorare i flussi delle prestazioni nel triennio 2016-2018.

PERTANTO,
In riferimento al precedente punto 1), con nota prot. n. 1151 del 2/3/2017, è stato chiesto alle singole 

Aziende Sanitarie Locali di indicare due referenti esperti, rispettivamente, in “Cure Palliative” e in materia di 
“Flusso dati dell’assistenza domiciliare”, da inserire nel gruppo di lavoro di cui in premessa.

SULLA SCORTA DELLA PREDETTA RICHIESTA
le ASL hanno provveduto ad indicare i nominativi dei seguenti professionisti quali componenti del gruppo 
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tecnico di lavoro “Cure Palliative domiciliari”:

ASL ESPERTO CURE PALLIATIVE ESPERTO FLUSSI DATI

ASL 
BT

Michele Debitonto
Dir. Med. U.O. Anestesia e Rianimazione-P.O. Barletta

Maria Cammarrota
Coll. Prof.le Tecn. Informatico

ASL 
BARI Vincenzo Gigantelli Direttore D.S.S. n. 14 Caterina Valeria Pesce

Resp. UOC Fragilità e complessità

ASL
BRINDISI

Giovanni Vitale
Resp. Terapia Antalgica e Cure Pall. - c/o A. Perrino

Denise Neri
Coll. Prof.le Inferm. c/o PUA - D.S.S. n. 1 - Brindisi

ASL 
FOGGIA

Matteo De Luca
Dir. Med. c/o Hospice di Torremaggiore - Distretto di S. 
Severo

Francesca Colafelice
Dirigente Medico — Distretto di Foggia

ASL 
LECCE

Giuseppe Pulito
Direttore U.O. Anestesia e Rianimazione P.O. - Lecce

Fabrizio Quarta
Responsabile UOSE - ASL LE

ASL
TARANTO

Spartaco Valerio Lorea
Rep. Anestesia, Rianimazione e Ter. Antalgica “SS.
Annunziata” - Taranto

Giuseppina Ronzino
Direttore D.S.S. TA/6 - Grottaglie

IN VIRTU’ DI QUANTO SOPRA
Il Presidente, in coerenza con le previsioni contenute nel “Programma Operativo 20162018”, propone alla 

Giunta Regionale di istituire il Gruppo Tecnico di Lavoro “Cure Palliative domiciliari”, composto dai predetti 
Operatori ASL, che saranno coordinati dalla tecnostruttura assessorile e dall’AreS, rappresentati da:

DE PALMA Maria - Dirigente Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità — 
Assessorato Regionale Sanità; 

BISCEGLIA Lucia - Responsabile Serv. Analisi della Domanda e dell’offerta di Salute e Sistemi Informativi 
— AreS Puglia;

CIRCHETTA Alfio Antonio — Funzionario del Servizio Sistemi Informativi - Assessorato Regionale Sanità;
MARTINELLI Giuseppe — Funzionario del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di 

fragilità - Assessorato Regionale Sanità. 

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento, in applicazione dell’art. 44, comma 4 — lett. e) della LR 7/2004 è di competenza 
della Giunta Regionale.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente

-	 Viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Responsabile AP, della Dirigente del 
Servizio Governo dell'Assistenza alle persone in condizioni di fragilità, del Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell'Offerta e del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

-	 di costituire il Gruppo Tecnico di Lavoro “Cure Palliative domiciliari”, coordinato dai Referenti della Sezione 
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Strategie e Governo dell’Offerta, della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dell’AreS, così compo-
sto:

ENTI ESPERTO CURE PALLIATIVE ESPERTO FLUSSI DATI

ASL 
BT

Michele Debitonto
Dir. Med. U.O. Anestesia e Rianimazione-P.O. Barletta

Maria Cammarrota
Coll. Prof.le Tecn. Informatico

ASL 
BARI

Vincenzo Gigantelli
Direttore D.S.S. n. 14

Caterina Valeria Pesce
Resp. UOC Fragilità e complessità

ASL
BRINDISI

Giovanni Vitale
Resp. Terapia Antalgica e Cure Pall. - c/o A. Perrino

Denise Neri
Coli. Prof.le Inferm. c/o PUA - D.S.S. n. 1 - Brindisi

ASL 
FOGGIA

Matteo De Luca
Dir. Med. c/o Hospice di Torremaggiore _ Distretto di S. 
Severo

Francesca Colafelice
Dirigente Medico — Distretto di Foggia

ASL 
LECCE

Giuseppe Pulito
Direttore U.O. Anestesia e Rianimazione P.O. - Lecce

Fabrizio Quarta
Responsabile UOSE - ASL LE

ASL
TARANTO

Spartaco Valerio Lorea
Rep. Anestesia, Rianimazione e Ter. Antalgica “SS.
Annunziata” - Taranto

Giuseppina Ronzino
Direttore D.S.S. TA/6 - Grottaglie

-	 di precisare che la partecipazione alle riunioni del suddetto Organismo non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale.

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1098
Prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” di cui all’art.51, 
comma 2, lett. g) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 
411025 del bilancio di previsione 2017.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

PREMESSO che:
-	 la Regione Puglia, con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005, ha disposto, tra l'altro in materia di Edilizia 

Residenziale Pubblica all'art.13 il "Finanziamento straordinario piano casa";
-	 tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero edilizio proposti da privati, Comuni 

ed I.A.CP. nell'ambito dei PIRP, per l'importo complessivo di € 10.000.000,00;
-	 con Determina del Dirigente del Servizio n. 505 del 12/12/2006 è stata impegnata la suddetta somma di € 

10.000.000,00 sul capitolo 411025 dell'esercizio finanziario 2006.

CONSIDERATO che parte degli interventi di recupero edilizio proposti da privati nell'ambito dei PIRP sono 
in corso di ultimazione dei lavori;

SI RENDE NECESSARIO ai fini delle concessioni, liquidazioni e pagamento dei contributi:
-	 prelevare la somma complessiva di € 54.657,41, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 

2006, dal Capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti”;
-	 iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 54.657,41, sul Capitolo 411025 “Contributi ai Co-

muni per interventi di recupero edilizio proposti da privati, comuni ed i.a.c.p. nell’ambito dei P.I.R.P. (Art. 13, 
Comma 3, L.R. N. 20/2005)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2017;

-	 VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”.

-	 RILEVATO che l’art.51, comma 2 lett. g) del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

-	 RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento con-
nessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la 
perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

-	 VISTA la legge regionale del 30.12.2016 n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

-	 VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

-	 VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017 
e successivi;

-	 RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costitu-
isce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-	 VISTA la D.G.R n.637 del 02/05/2017 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali 
al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

- 	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
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pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016;

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta il prelievo dal Cap. 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei 

residui passivi perenti” di cui all’art.51, comma 2, lett. g) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini 
di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del bilancio di previsione 2017, per gli interventi rientranti nell’art. 
13, comma 3 della L.R. 20/2005.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE

PROGRAMMA
TITOLO

PIANO DEI CONTI
FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F.
2017

66.03 1110045
FONDO DI RISERVA PER LA 
REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI 
PERENTI

20.01.1 1.10.01.01.000 - € 54.657,41

65.11 411025

CONTRIBUTI AI COMUNI PER 
INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO 
PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI 
ED I.A.C.P. NELL’AMBITO DEI 
P.I.R.P. (ART. 13, COMMA 3, L.R. N. 
20/2005)

8.01.2 2.03.01.02 + € 54.657,41

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento delle somme esigibili nell’esercizio finanziario si provvederà 
con successivo atto dirigenziale.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze 

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezio-

ne;
-	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di fare propria e approvare la relazione che precede;

-	 di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con prelievo dai fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al Capitolo 411025, 
tanto in termini di competenza che di cassa, per l’importo complessivo di 54.657,41 così come specificato 
in narrativa;

-	 di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-201741564

-	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 30.12.2016, n. 41 e al documento tecnico di accompagna-
mento e al Bilancio gestionale;

-	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del I D.Lgs n.118/2011;

-	 di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedi-
menti consequenziali.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1099
POR PUGLIA FESR – FSE 2014 – 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13, Azione 9.7 e Azione 9.9 – 
ASSE XII. Linee di indirizzo relative alle azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, di concerto con l’Assessore al 
Welfare, arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative e dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore 
del Dipartimento Politiche per la Salute il Benessere sociale e lo Sport per tutti, riferisce quanto di seguito 
riportato.

VISTI
- 	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

- 	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

-	 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

-	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l'efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell'art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

-	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

-	 l'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l'impie-
go dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determi-
nati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

-	 il documento "Metodologia e criteri di selezione delle operazioni" approvato in data 11.03.2016 dal Comi-
tato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

-	 la deliberazione n. 833 del 07.06.2016 con cui la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azio-
ne del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte 
nell'attuazione del Programma;

CONSIDERATO CHE:
-	 Con Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operati-

vo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

-	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1855 del 30.11.2016 è stata approvata la variazione di bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 in relazione agli Assi I – Il – IV – XII – XIII del POR;
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-	 con deliberazione n. 650 del 4/05/2017 la Giunta Regionale ha approvazione il Bando Pubblico per la sele-
zione delle Aree Urbane e per l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO 
XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del PO FESR 2014-2020;

-	 Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX: “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla 
povertà e ogni forma di discriminazione” definisce la declinazione regionale della strategia europea per il 
contrasto alle povertà, rispetto alla quale uno dei pilastri fondanti è determinato dalla riduzione del disagio 
abitativo per le persone e i nuclei familiari che vivono in condizioni di fragilità economica e sociale, sia in 
termini di ridotta accessibilità alla casa che in termini di ridotta qualità dell’abitare, anche in relazione ai 
fabbisogni specifici per l’autonomia e la sicurezza connessi alle condizioni psico-fisiche degli individui. In 
questo contesto due Azioni in particolare concorrono al perseguimento degli obiettivi specifici di riduzione 
del disagio abitativo:

-	 l’Azione 9.9: “Interventi volti a contrastare il disagio abitativo”, incentiva misure concrete per l’abitare as-
sistito e la qualità dell’abitare con riferimento all’impiego di nuove tecnologie e servizi mirati per l’Ambient 
Assisted Living e con soluzioni innovative per la condivisione di servizi di cura e di supporto per le persone 
fragili nel contesto abitativo (co-housing sociale, piattaforme di welfare sharing, gruppi appartamento per 
il “Dopo di Noi”, ...) – Priorità di investimento 9.a) – Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, soste-
nibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie di interesse generale (FSE – art. 3 paragrafo 1 lett. 
b) punto iv) del Reg. (UE) n. 1304/2013) – obiettivo tematico 09 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
- obiettivo specifico 9e) Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in 
condizioni di disagio abitativo;

-	 l’Azione 9.13: “Interventi per la riduzione del disagio abitativo”, ha come obiettivo il potenziamento e la 
riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle barriere 
architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari fragili 
quali coppie di anziani soli, giovani coppie e nuclei monogenitoriali con bambini, nuclei con persone in 
condizione di gravissima disabilità, nuclei di immigrati regolarmente presenti sul territorio nazionale, ecc... 
- Priorità di investimento 9.b) — Sostegno per la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità 
sfavorite nelle aree urbane e rurali (FESR — art.5 punto 9) lett. b) — Reg. (UE) n. 1301/2013) - Obiettivo 
specifico 9g) Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni 
di disagio abitativo;

-	 Nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 – 2020 è considerata condizione propedeutica per l’ap-
provazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici proponenti 
la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura dell’ORCA – Osser-
vatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale 
pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica dei gruppi sociali ogget-
to di intervento;

-	 Nell’ambito della Azione 9.7 sono stati individuati anche obiettivi diretti e interventi che agiscono in ottica 
di capacity building in modo strettamente funzionale alla declinazione del principio di piena accessibilità 
dei servizi; tale Azione è orientata a facilitare l’accesso alle informazioni da parte dei cittadini, contribuendo 
al miglioramento del sistema complessivo di conoscenze del sistema locale. Il potenziamento del sistema 
informativo sociale regionale si allinea al potenziamento degli altri sistemi informativi regionali che presi-
diano le altre policy di riferimento per l’Obiettivo Tematico IX, quali ad esempio le policy per la riduzione 
del disagio abitativo e le Policy per il potenziamento della rete infrastrutturale per la qualità della vita. In 
particolare l’Azione 9.7, in coerenza con le sollecitazioni indicate dall’Accordo di Partenariato, promuove 
investimenti in termini di:
a)	 azioni di empowerment per le professionalità coinvolte nella implementazione di nuovi flussi informati-

vi per l’analisi della domanda e dell’offerta di servizi sociali e sociosanitari per le per persone e le fami-
glie;

b)	 azioni di supporto per la piena fruibilità dei dati, ad esempio mediante la georeferenziazione di tutti i 
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dati disponibili e aggiornamento almeno annuale, per una accessibilità friendly delle informazioni da 
parte dei cittadini e un pieno governo del mercato amministrato dei servizi da parte degli Enti locali 
committenti;

c)	 sviluppo di azioni specifiche di ricerca e monitoraggio con l’obiettivo della valutazione delle politiche 
in termini di efficacia (domanda-offerta) e di efficienza (costi di produzione e condizioni economiche di 
accesso).

-	 Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualità della vita”, indivi-
dua l’Azione 4.1: “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”, che persegue il risultato 
di incrementare il livello di efficienza energetica. Priorità di investimento 4.c) – Sostenere l’efficienza ener-
getica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, 
compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa – obiettivo tematico 04 – Energia sostenibile 
e qualità della vita – obiettivo specifico 4a) Ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pub-
bliche o ad uso pubblico, residenziali e non, e integrare fonti rinnovabili;

-	 Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario XII: “Sviluppo urbano sostenibile”, individua l’Azio-
ne 12.1: “Rigenerazione urbana sostenibile”, che prevede azioni da realizzarsi simultaneamente per miglio-
rare la vivibilità di una parte di città degradata.

CONSIDERATO, INOLTRE che:
-	 il POR PUGLIA 2014-2020 FESR-FSE prevede che tutti gli interventi di cui alle Azioni 9.7, 9.9 e 9.13 siano in-

quadrati a livello regionale nel complesso di azioni varate dalla Regione Puglia con la I.r. n. 22 del 20 maggio 
2014;

-	 dagli esiti dell’analisi del disagio abitativo svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa 
emerge che il disagio abitativo è un fenomeno multidimensionale che fa riferimento sia a condizioni di 
deficit qualitativo degli alloggi, sia a fattori condizionanti l’accesso alla casa quali la condizione familiare, 
economica, lavorativa e abitativa delle famiglie; in particolare i principali fattori che concorrono a creare 
disagio abitativo sono:
1.	 le caratteristiche fisiche proprie dell’alloggio quali la superficie pro-capite, la vetustà, la dotazione di 

servizi e impianti di vario tipo, l’idoneità abitativa dell’alloggio stesso, anche dal punto di vista della 
sicurezza statica;

2.	 la condizione sociale di chi si confronta con il problema dell’accesso alla casa;
3.	 i costi abitativi legati all’andamento dei canoni di affitto e la loro incidenza sui redditi;

-	 dagli esiti della mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale svolta 
dall’ORCA emerge che il patrimonio edilizio residenziale pubblico in Puglia è costituito prevalentemente da 
alloggi di proprietà delle ARCA — Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già IACP) e che tale patrimonio 
è caratterizzato da:
•	vetustà degli alloggi e criticità strutturali, avendo il 40% degli alloggi ERP più di 40 anni, localizzazione 

prevalente nei grandi Comuni, quali esemplificativamente il Quartiere Isola di Taranto degli anni '30-'40 o 
il Quartiere Paradiso di Brindisi degli anni '60-'70;

•	la mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria e l'obsolescenza degli impianti contribuisce a 
generare una situazione generale di degrado fisico del patrimonio abitativo ed inquinamento ambientale;

•	fragilità sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati,
lavoratori dipendenti o disoccupati;

-	 l'Assessorato alla Pianificazione Territoriale ha ritenuto opportuno condividere le risultanze dell'analisi sul 
disagio abitativo effettuata dall'ORCA e della mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
regionale con le cinque ARCA, in quanto principali soggetti responsabili della gestione del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica presente sul territorio regionale; da tale confronto è emersa:
a)	 la necessità di integrare interventi volti all’efficientamento energetico con interventi strutturali volti a 

verificare la sicurezza statica degli edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà delle ARCA in par-
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ticolare nelle zone ad elevato grado sismico;
b)	 l’opportunità di migliorare l’accessibilità dei contesti abitativi;
c)	 l’urgenza di dare priorità agli interventi su edifici di edilizia residenziale pubblica più vetusti;
d)	 l’opportunità di focalizzare l’attenzione sugli insediamenti di edilizia residenziale pubblica di proprietà 

delle ARCA nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico.

RILEVATO CHE:
-	 esiste forte sinergia tra gli obiettivi specifici 4a), 9e), 9g), 12a1) e 12a6) delle Azioni 4.1, 9.7, 9.9, 9.13, e 12.1 

del POR Puglia 2014/2020 che intendono sostanzialmente:
•	ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non 

e integrare il consumo di energia prodotta da fonti rinnovabili
•	avviare la riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di 

disagio abitativo;

RITENUTO CHE:
-	 è necessario massimizzare gli effetti delle risorse messe a disposizione a valere sulle Azioni 4.1, 9.7, 9.9 e 

9.13 del POR Puglia 2014/2020, mediante la loro concentrazione su interventi integrati, onde evitare fram-
mentazioni che ne possano vanificare gli effetti positivi;

-	 nell’ambito dell’Azione 9.9 sono individuati come Soggetti beneficiari degli interventi da realizzare i grandi 
Comuni singoli (Ambiti territoriali monocomunali) e i Comuni associati in Ambiti territoriali di cui all’art. 5 
della I.r. n. 19/2006;

-	 nell’ambito di quanto previsto dall’Azione 9.13 del POR Puglia 2014/2020, l’attuazione degli interventi inte-
grati di cui alla presente proposta di deliberazione sia da attribuire alle cinque ARCA (Agenzie Regionali per 
la Casa e l’Abitare) del territorio regionale, il cui patrimonio abitativo è prioritariamente interessato dalle 
azioni di riqualificazione, efficientamento energetico e messa in sicurezza, anche in considerazione del fatto 
che al patrimonio di edilizia residenziale pubblica dei Comuni sono destinate risorse a valere sull’Asse XII – 
Azione 12.1 e sull’Azione 4.1 e sono altresì state già avviate le procedure relative al loro utilizzo;

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:
-	 definire che l’integrazione delle Azioni 4.1 e 9.13 con l’Azione 9.9 del POR Puglia 2014 – 2020 avvenga attra-

verso interventi rivolti all’utenza già ospitata o che sarà ospitata nel patrimonio abitativo interessato dalle 
stesse, utilizzando congiuntamente le dotazioni finanziarie delle singole Azioni;

-	 individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui alle Azio-
ni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020 le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già IACP) 
con cui svolgere apposita procedura negoziale per la selezione degli interventi;

-	 individuare quali Soggetti beneficiari degli interventi di cui all’Azione 9.9, riferiti alle azioni integrate di cui 
sopra, i Comuni singoli e associati;

-	 definire, per le azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR 
Puglia 2014/2020, le seguenti linee di indirizzo, come risultanti dall’analisi del disagio abitativo e della map-
patura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale svolta dall’Osservatorio Regionale della 
Condizione Abitativa conformi ai criteri di ammissibilità del POR Puglia 2014-2020:
•	localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico caratterizzati da 

maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio socio-economico-abitativo;
•	selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà delle ARCA maggiormente ve-

tusti;
•	Integrazione degli interventi di efficientamento energetico e di verifica statica degli edifici di ERP;
•	eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione di tecnologie innovative per l'Ambient Assisted 

Living (domotica sociale);
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-	 approvare la seguente composizione della disponibilità iniziale di risorse, a titolo di mera ricognizione finan-
ziaria:
•	€ 500.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall'Azione 9.7 "Sistemi Informativi Sociali";
•	€. 6.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall'Azione 9.9;
•	€. 53.700.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall'Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.1)
•	€ 20.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall'Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.4)
•	€ 30.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall'Azione 4.1, giusta D.G.R. n. 471/2017;

-	 individuare quale criterio di riparto delle risorse complessivamente assegnate tra i progetti che saranno 
presentati dalle ARCA, la proporzionalità con l'entità in unità abitative del patrimonio ERP di ciascuna ARCA 
proposto per l'intervento;

-	 supportare le azioni di progettazione integrata locale con una azione di ricerca e monitoraggio (rif. Azione 
9.7 Sistemi Informativi sociali) rivolta alla selezione e all'analisi di buone pratiche e di pratiche innovative 
per favorire la sostenibilità ambientale degli immobili recuperati e la sperimentazione di modelli di condivi-
sione di servizi e di coabitazione sociale per l'integrazione tra le persone e le famiglie.

Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

ll presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4, lett. k).

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propongono alla Giunta 
l'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
-	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dai Dirigenti delle 

Sezioni;
-	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

-	 definire che l’integrazione delle Azioni 4.1 e 9.13 con l’Azione 9.9 del POR Puglia 2014 – 2020 avvenga attra-
verso interventi rivolti all’utenza già ospitata o che sarà ospitata nel patrimonio abitativo interessato dalle 
stesse, utilizzando congiuntamente le dotazioni finanziarie delle singole Azioni;

-	 individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui alle Azio-
ni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020 le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già IACP) 
con cui svolgere apposita procedura negoziale per la selezione degli interventi;

-	 individuare quali Soggetti beneficiari degli interventi di cui all’Azione 9.9, riferiti alle azioni integrate di cui 
sopra, i Comuni singoli e associati;

-	 definire, per le azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR 
Puglia 2014/2020, le seguenti linee di indirizzo, come risultanti dall’analisi del disagio abitativo e della map-
patura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale svolta dall’Osservatorio Regionale della 
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Condizione Abitativa conformi ai criteri di ammissibilità del POR Puglia 2014-2020:
•	localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico caratterizzati da 

maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio socio-economico-abitativo;
•	selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà delle ARCA maggiormente ve-

tusti;
•	Integrazione degli interventi di efficientamento energetico e di verifica statica degli edifici di ERP;
•	eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione di tecnologie innovative per l'Ambient Assisted 

Living (domotica sociale);

-	 approvare la seguente composizione della disponibilità iniziale di risorse, a titolo di mera ricognizione fi-
nanziaria:
•	€ 500.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.7 — Sub-Azione “Sistemi Infor-

mativi Sociali”;
•	€. 6.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.9;
•	€. 53.700.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.1)
•	€ 20.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.4)
•	€ 30.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 4.1, giusta D.G.R. n. 471/2017;

-	 individuare quale criterio di riparto delle risorse complessivamente assegnate tra i progetti che saranno 
presentati dalle ARCA, la proporzionalità con l’entità in unità abitative del patrimonio ERP di ciascuna ARCA 
proposto per l’intervento;

-	 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   04 luglio 2017, n. 1104
L.R. n. 33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo Sviluppo dello Sport per Tutte e per Tutti”, art.16 – DGR 951/2014 
– Approvazione Convenzione tra Regione Puglia, Assessorato allo Sport – Servizio Sport per Tutti ed il 
Ministero della Giustizia – Dipartimento Giustizia Minorile – Centro per la Giustizia Minorile per la Puglia 
– anno 2017.

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile della 
P.O. “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della 
Sezione Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che :
-	 La L. R. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” all’art. 16 prevede che la Regio-

ne, previo Protocollo d’Intesa da sottoscriversi con il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile 
- Centro Giustizia Minorile per la Puglia, possa stipulare apposite Convenzioni con il Provveditorato regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria ed il Centro Giustizia Minorile per la Puglia, anche a carattere oneroso, per 
favorire l’esercizio e la pratica di attività motorie e ricreativo- sportive da parte dei detenuti e minori sottoposti a 
provvedimenti giudiziari penali e da parte del personale penitenziario e della giustizia minorile;

-	 In attuazione della norma sopra indicata, la Giunta regionale con provvedimento n. 951 del 20/05/2014 ha 
approvato il Protocollo d’Intesa triennale, sottoscritto in data 16/7/2014, tra la Direzione del Centro Giusti-
zia Minorile per la Puglia e la Regione Puglia Assessorato allo Sport, rinviando a successivo provvedimento 
l’approvazione e la sottoscrizione della Convenzione tra il Centro Giustizia Minorile per la Puglia ed il Servi-
zio Sport per Tutti dell’Assessorato allo Sport;

-	 In data 6.6.2016 è stata sottoscritta la Convenzione annuale, ad oggi scaduta, finalizzata alla realizzazione 
dei seguenti progetti esecutivi anno 2016:
•	Progetto n.1 - Attività motoria e ricreativo-sportiva a favore dei minori detenuti nell' Istituto penale per 

minorenni "Fornelli" di Bari - durata 10 mesi
•	Progetto n.2 - Attività sportiva e culturale a favore dei minori detenuti presso la Comunità pubblica di 

Lecce - durata 10 mesi

Dato atto che
-	 è ormai consolidata la collaborazione tra la Regione Puglia ed il Ministero della Giustizia-Dipartimento Giu-

stizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia;

-	 si rende necessario dare continuità e valorizzare le attività espletate sino ad oggi;

-	 il Programma Regionale Triennale per lo sport 2016-2018, nell’ambito dell’Asse 1 Promozione delle attività 
motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione sociale, prevede e rimarca anche il sostegno 
ad iniziative volte a favorire l’inclusione e l’integrazione sociale delle fasce più fragili di popolazione con 
particolare riferimento ai minori a rischio di devianza ed entrati nel circuito penale;

-	 In data 10 maggio 2017, prot. n. 005795, la Direzione del Centro Giustizia Minorile per la Puglia ha presen-
tato istanza per il rinnovo della Convenzione in scadenza ed ha inviato il progetto esecutivo da realizzare 
nell'anno in corso (anno 2017), denominato Attività motoria e ricreativo — sportiva rivolta ai minori/giova-
ni interessati da procedimenti penali presso l'Istituto penale per i minorenni "Fornelli" di Bari;

-	 Il progetto esecutivo trasmesso, dettagliatamente descritta nell'allegato B della Convenzione parte inte-
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grante del presente provvedimento, da realizzarsi nell'anno 2017, per la sua realizzazione richiede la sot-
toscrizione di apposita Convenzione tra la Regione Puglia, Assessorato allo Sport — Servizio Sport per 
Tutti ed il Centro Giustizia Minorile per la Puglia, nella quale saranno definiti costi, finalità, tempi, modalità 
d'attuazione e verifica delle ricadute positive sui soggetti destinatari degli interventi programmati;

-	 con Determinazione Dirigenziale n. 1325 del 23.12.2016 è stata impegnata la somma di € 24.000,00 fina-
lizzata a sostenere le spese relative alle Azioni dell'Asse 1 e rientranti nel progetto Attività motoria e ricre-
ativo — sportiva rivolta ai minori/giovani interessati da procedimenti penali presso l'Istituto penale per i 
minorenni "Fornelli" di Bari, che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861060;

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta di:
di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per 

Tutti ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia, di 
cui all'allegato A, unitamente al progetto esecutivo ( allegato B alla Convenzione), parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento che ha validità annuale.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.28701 e ss.mm.ii.
La spesa derivante dal presente provvedimento di € 24.000,00 relativa al Progetto Attività motoria e 

ricreativo — sportiva rivolta ai minori/giovani interessati da procedimenti penali presso l'Istituto penale per 
i minorenni "Fornelli" di Bari trova copertura finanziaria nei fondi assegnati al Cap. n. 861060 - Bilancio 2016 
impegnati con Determinazione del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere n. 1325 
del 29.12.2016, in attuazione della D.G.R. n. 2031 del 13.12.2016.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell'art. 4, comma 4, lettera "K", della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;
-	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla Dirigen-

te della Sezione Promozione della Salute e del Benessere;
-	 a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti;

2.	 di approvare, ai sensi dell’art.16 della legge regionale n. 33/2006 e s.m.i., lo schema di Convenzione, 
di cui all’allegato A, e l’annesso progetto esecutivo relativo all’anno 2017, allegato B alla Convenzione, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione Puglia Servizio Sport per Tutti 
dell’Assessorato allo Sport ed il Ministero della Giustizia- Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia 
Minorile per la Puglia;

3.	 di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere — Servizio Sport per 
tutti di sottoscrivere la Convenzione con il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e dar seguito a tutti gli 
adempimenti conseguenti;
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4.	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito web www.regione.puglia.it

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1123
PROROGA DEL TERMINE FINALE PER L’INVIO DELLE SCHEDE DI “AUTONOTIFICA OBBLIGATORIA” – PRA.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue.

VISTO, l’art. 10 della Legge n. 257/1992 rubricata “Attuazione della direttiva 2003/18/CEE relativa alla 
protezione del lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione all’amianto durante il lavoro” che prevede la 
redazione e l’adozione da parte delle Regioni e Province Autonome, di Piani di protezione dell’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dal pericoli derivanti dall’amianto;

VISTO, anche, l’art. 5 del D.P.R. 8/08/1994 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l’adozione di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto” che prescrive l’armonizzazione 
del piani di smaltimento dei rifiuti di Amianto con i piani di organizzazione del servizi di smaltimento del 
rifiuti;

VISTO, inoltre, l’art. 196 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. secondo cui sono di competenza 
della Regione, nel rispetto del principi previsti dalla normativa vigente e dalla parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., l’aggiornamento del piani regionali di gestione del rifiuti di cui all’art. 199;

VISTA, infine, la Delib. G.R. del 06/05/2015, n. 908 di approvazione del “Piano regionale definitivo di 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti 
dall’amianto in Puglia (PRA)”, pubblicata nel B.U. Puglia 5 giugno 2015, n. 78.

CONSIDERATO, che, il richiamato Piano ha come obiettivo precipuo la risoluzione di tutte le problematiche 
afferenti all’amianto in Puglia, ottemperando in tal modo agli obblighi posti dalla richiamata normativa 
nazionale L. 257/92 e ss.mm.ii;

CONSIDERATO, inoltre, l’ulteriore obiettivo del Piano consistente nel completare il quadro complessivo 
della conoscenza del rischio amianto, trasferendo la stessa anche ai cittadini, che attraverso attività 
d’informazione e sensibilizzazione diventano essi stessi controllori dello stato di degrado dei manufatti di 
cemento amianto (coperture, canne fumarie, serbatoi), di manufatti in amianto all’interno di edifici aperti al 
pubblico, di abbandoni, di smaltimenti illeciti, etc.;

CONSIDERATO, altresì che, il Piano prevede attività di monitoraggio ed autonotifica da realizzarsi attraverso 
il diretto coinvolgimento dei cittadini al fine di acquisire informazioni, non altrimenti procurabili, con 
particolare riferimento a manufatti di modeste dimensioni all’interno di immobili o che non è stato possibile 
censire attraverso la mappatura aerea per problemi legati alla risoluzione geometrica o alla disposizione nello 
spazio (es. canne fumarie vasche, cisterne, navi, treni e tutto ciò che non è visibile dall’esterno);

CONSIDERATO che già con la Delib. G.R. n. 676 del 11 aprile 2012 è stato avviato il percorso di autonotifica 
attraverso l’approvazione di un format reso disponibile online sul Portale Amianto dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia; e, che, la predetta autonotifica è divenuta obbligatoria a partire 
dal 27/04/2016 con dies ad quem fissato il 24/10/2016;

CONSIDERATA la Deliberazione di G.R. n. 1689 del 2/11/2016 con cui il termine finale previsto per l’invio 
delle schede di autonotifica è stato prorogato di 180 giorni;
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CONSIDERATA la necessità che all’attività di autodenuncia dei cittadini sia affiancato un piano di 
comunicazione istituzionale specifico, da avviare a cura della preposta Sezione regionale;

RILEVATA la necessità di individuare dei criteri premiali per l’ammissione a finanziamento dei comuni, 
tra cui prioritario sarà il numero di autodenunce caricate sul sistema informatico regionale, mentre, di pari 
passo saranno penalizzati i comuni che in un rapporto cittadini/siti di RCA, abbiamo fatto registrare un minor 
numero di siti;

RILEVATO che, alla scadenza fissata del 21 aprile 2017 sono state inserite le autonotifiche di n. 5993 siti, la 
cui suddivisione per province, ci fornisce un dato non omogeneo (vedi allegati), in quanto solo Lecce e Bari, 
in percentuale, rappresentato più del 60% del totale dei siti inseriti;

RILEVATO che la presenza dell’amianto sussiste sull’intero territorio nazionale, con particolari concentrazioni 
nelle aree soggette ad insediamenti industriali, per cui appare disomogeneo il dato tra le province pugliesi;

Pertanto, al fine di consentire ai comuni, in particolare a quelli ricadenti nelle province che presentano 
un numero inferiore di autodenunce, di ottemperare all’obbligo di autonotifica, si rinvia la scadenza per la 
trasmissione dei format di ulteriori 365 giorni, a decorrere dalla data dell’ultima proroga del 21/04/2017;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore relatore;
-	 viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

-	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santorsola;

-	 di stabilire la proroga di ulteriori 365 giorni, decorrenti dal 21/04/2017, come termine finale per l’invio delle 
schede di “autonotifica obbligatoria” previste dalla D.G.R. n. 1689/2016;

-	 di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni mezzo PEC, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1124
Adozione dello Statuto dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione rifiuti.

L'Assessore dott. Domenico Santorsola con delega alla Qualità dell’Ambiente – Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, 
Rischio industriale, Ecologia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio e dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue.

Visti
-	 l’art. 200 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che dispone “Le regioni disciplinano il controllo, anche in 

forma sostitutiva, delle operazioni di gestione dei rifiuti, della funzionalità dei relativi impianti e del rispetto 
dei limiti e delle prescrizioni previsti dalle relative autorizzazioni”;

-	 l’art. 3-bis comma 1-bis del D.L. 138/2011 convertito in legge n. 148/2011 e s.m.i. che stabilisce “A tutela 
della concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano

-	 organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro 
degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione 
idonee a massimizzare l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi”;

-	 l’art. 2 comma 1 della L.R. 24/2012 così come modificato dalla legge regionale 20/2016, il quale statuisce 
che “per il settore dei servizi del ciclo integrato dei rifiuti urbani e assimilati l’ambito territoriale ottimale 
viene individuato nell’intero territorio regionale”;

-	 l’art. 9 della L.R. 24/2012 così come modificato dalla legge regionale 20/2016, il quale stabilisce che 
“Per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste 
dal decreto legislativo n. 152 del 2006 e già esercitate dalle Autorità d’ambito territoriali ottimali quali 
forme di cooperazione degli Enti locali, è istituito quale organo unico di governo un’Agenzia denominata 
“Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti” (d’ora in avanti denominata 
semplicemente “Agenzia”);

Atteso che
-	 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 527 del 5 agosto 2016 è stato attribuito al Commis-

sario ad acta dell'Agenzia, al punto 2., lett a) di: "predisporre tutti gli atti propedeutici alla costituzione 
dell'Agenzia nonché lo Statuto recante le norme di funzionamento";

-	 la Legge regionale n. 24/2012 così come modificata dalla L.r. n. 20/2016, all'art. 10 stabilisce che la Giunta 
regionale previa intesa con l'ANCI adotti lo Statuto dell'Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servi-
zio di gestione dei rifiuti, previo parere da parte della Commissione consiliare competente;

-	 l'Agenzia, con nota prot. n. 1757 del 22.12.2016, ha trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio la bozza di Statuto, rappresentando l'avvenuta intesa con l'ANCI 
Puglia e il parere favorevole della V Commissione consiliare, con decisione n. 26 del 7 dicembre 2016;

-	 il Dipartimento ha trasmesso il 23.01.2017 tramite PEC alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche la suddetta 
nota, predisposta a seguito del percorso amministrativo istruttorio avviato, corredata dalla stesura definiti-
va dello Statuto e dal verbale della riunione d'intesa tra ANCI e l'Agenzia in data 08/11/2016;

-	 il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha trasmesso il 13.04.2017 
tramite PEC alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche una nota di osservazioni sulla bozza dell'adottando 
Statuto rivolte all'Agenzia, riscontrate da quest'ultima in data 25.04.2017;

-	 la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, per sottoporre alcuni chiarimenti all'Agenzia, ha convocato un in-
contro, in data 30.05.2017, con il Commissario ad acta della stessa, il quale ha rilevato degli errori formali, 
puntualmente rimossi;

-	 alla luce del suddetto ultimo incontro, l'Agenzia ha trasmesso per PEC, in data 31.05.2017, la stesura rivisi-
tata dell'adottando Statuto;

-	 il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha trasmesso con nota 
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prot. n. 3635 del 06/06/2017 alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche alcune osservazioni sulla bozza dell'a-
dottando Statuto dell'Agenzia. In particolare sono state formulate delle osservazioni al comma 2 dell'art.8 
del richiamato Statuto relativo alle attribuzioni delle funzioni al Comitato dei Delegati;

-	 il Commissario ad acta dell'Agenzia tramite PEC del 12/06/2017 ha riscontrato i chiarimenti di cui alla ri-
chiamata nota del Direttore del Dipartimento, rappresentando che "riguardo alla lettera g) del medesimo 
articolo (il Comitato "adotta lo schema tipo della carta dei servizi coerentemente con gli obiettivi strategici 
individuati nel piano regionale di gestione dei rifiuti urbani"), si rammenta che la formulazione attuale è 
stata condivisa anche con la Sezione e che non si prefigura alcun contrasto con le competenze della Giunta 
regionale, poiché l'Agenzia predisporrà lo "schema tipo" della Carta dei Servizi che sarà adottato con deli-
berazione giuntale". Altresì con la medesima PEC è stato trasmesso lo Statuto dell'Agenzia.

Ritenuto di dover provvedere e sottoporre alla Giunta regionale il presente provvedimento.

L'Assessore dott. Domenico Santorsola sulla base delle risultanze dell'istruttoria innanzi illustrate, propone 
alla Giunta Regionale l'adozione del provvedimento finale.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell'articolo 4, comma 
4, lettera k), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

LA GIUNTA

	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1.	 di fare propria la relazione dell’Assessore dott. Domenico Santorsola;

2.	 di ratificare il verbale d’intesa in data 08/11/2016 tra ANCI e l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per 
il servizio di gestione dei rifiuti, allegato al presente provvedimento e facente parte integrante;

3.	 di adottare lo Statuto dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante, ai sensi della L.R. n. 24/2012 e ss.mm. il.;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1125
DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 – 2020 ed FSC 2014-2020 : Ammissione a finanziamen-
to di n. 7 interventi per il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03”. 
Beneficiari : Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente del Servizio 
Sistema Idrico Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse ldriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque 
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato — Acquedotto 
Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire 
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria 
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 — Azione 2.1.2 in attuazione 
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate”;

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 
settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato — costituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura 
e di depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli 
obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo 
nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue 
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle 
misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso:

1.	 Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutiliz-
zo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;

2.	 Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero am-
bientale;

3.	 Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;
4.	 Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta 
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, 
Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-201741604

Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020, secondo i 
criteri di selezione indicati nella informativa in parola.

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse 
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione 
di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le 
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e 
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione 
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli 
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3 
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi 
disponibili allo scopo.

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e 
discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche 
ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione 
integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 
7/12/16.

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
richiesto al Soggetto Gestore del SII — AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria 
all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli 
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012.

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti 
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che 
si sono svolte tra Regione Puglia, AI[, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o 
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi 
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici 
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale 
Pugliese n. 388 del 06/04/2016.

Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli 
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli 
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, 
tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione 
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042 
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 20142020 o delle altre risorse 
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia.

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a 
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle 
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risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014-2020.

Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento 
di “Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - l stralcio - Santa 
Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale 
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR 
PUGLIA 2014-2020;

Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento 
di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Troni 
(BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui 
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014-2020;

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. 
Puglia 2014-2020 – Asse VI – Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa 
al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per 
l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020 
rispetto all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per l’attuazione dei seguenti n. 12 interventi:

n. Soggetto
Proponente/Beneficiario

Comune di 
Intervento PROV. Titolo Intervento Comprensorio Irriguo 

Interessato

IMPORTO 
AMMESSO A 

FINANZIAMENTO

1 Consorzio di Gestione 
Torre Guaceto (Carovigno) Carovigno BR

Utilizzo di reflui affinati provenienti dal 
depuratore consortile di carovigno nel 
comparto agricolo della riserva naturale 
dello stato di Torre Guaceto

ARIE e Riuso 
Ambientale 6.500.000,00

2 Consorzio Speciale Per la 
Bonifica di Arneo

San 
Pancrazio 
Salentino

BR
Riuso dei reflui trattati effluenti 
dall’Impianto di depurazione di San 
Pancrazio Salentino

Consorzio Bonifica 
Arneo 2.500.000,00

3 Comune di Acquaviva 
delle Fonti Acquaviva BA

Riutilizzo ai fini irrigai delle acque reflue 
affinate licenziate dal depuratore a 
servizio dell’abitato — Ampliamento 
della Rete

Cooperativa La 
Molignana 2.000.000,00

4 Comune di Cassano delle 
Murge

Cassano 
delle 

Murge
BA

Riuso irriguo dei reflui trattati effluenti 
dall’Impianto di depurazione di Cassano 
delle Murge

Comprensorio 
comunale e Consorzio 

Terre d’Apatia
1.939.127,44

5 Comune di Fasano Fasano BR

PROGETTO DI ADEGUAMENTO 
IMPIANTO DI RIUSO DI FASANO - 
REALIZZAZIONE CENTRO DI GESTIONE 
E LABORATORIO PER CONTROLLO E 
MONITORAGGIO

Comprensorio 
comunale 392.030,00

6 Comune di Sammichele 
di Bari

Sammichele 
di Bari BA

Studio di fattibilità per il riutilizzo 
delle acque reflue civili dell’impianto 
depurativo dell’abitato di Sammichele 
di Bari

Terre d’Apatia, ARIF e 
comprensorio 

Comunale
1.350.000,00

7 Comune di Gioia del Colle Gioia del 
Colle BA

Riutilizzo delle acque reflue civili 
dell’impianti di depurazione dell’abitato 
di Gioia del Colle (BA) — 1°Stralcio

Comunale e 
Cooperativa La 

Molignana
3.640.000,00

8 CBTA Barletta BAT Ripristino funzionale impianto di 
affinamento

Consorzio Terre 
d’Apatia e ARIF 150.000,00

9 Comune di Castellaneta Castellaneta TA

Rifunzionalizzazione delle infrastrutture 
per il pretrattamento, stoccaggio e 
riutilizzo delle acque depurate nel 
Comune di Castellaneta.

Comprensorio 
Comunale 1.900.000,00

10 Comune di Catellana 
Grotte

Castellana 
Grotte BA

Rifunzionalizzazione delle infrastrutture 
per il pretrattamento, stoccaggio e 
riutilizzo delle acque reflue depurate nel 
Comune di Castellana Grotte (BA).

Comprensorio 
Comunale 220.000,00
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II

Parco Naturale Regionale 
“Costa Otranto-Santa 

Maria di Leuca e Bosco di 
Tricase”

Santa 
Cesarea 
Terme, 
Tricase,
Castro, 

Castrignano 
del Capo

LE

Utilizzo dei l’entri depurati per le 
operazioni di antincendio boschivo 
e riuso ambientale - I stralcio - Santa 
Cesarea Terme (LE)

Riuso Ambientale - 
prevenzione incendio 

boschivo
1.560.015,60

12 Comune di Trani TRANI BAT
Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue 
affinate licenziate dal depuratore a 
servizio dell’abitato

Comune 6.910.000,00

TOTALI 29.061.173,04

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo 
della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della 
Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione 
dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la 
dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 
20142020 di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016.

Con successiva DGR n. 1016 del 27/06/2017 la Giunta, nel rispetto del modello organizzativo MAIA, ha 
delegato, tra l’altro, al dirigente pro-tempore della Sezione Lavori Pubblici, in relazione all’attuazione del Patto 
per la Puglia, le seguenti responsabilità :
I.	 la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “servizio ldrico integrato” per la parte riferita 

al finanziamento dell’intervento sulle infrastrutture deputate a raccogliere e trattare le acque pluviali, 
con autorizzazione ad operare sul capitolo n. 909002 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico 
Integrato) del bilancio regionale nel limite dell’importo massimo pari a € 31.050.000,00;

II.	 la responsabilità dell’attuazione dell’intervento ambientale “servizio Idrico integrato” per la parte riferita 
al finanziamento del completamento del’Acquedotto del Locone Il Lotto con autorizzazione ad operare 
sul capitolo 909002 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato) del bilancio regionale, 
nel limite dell’importo massimo pari a € 65.300.000,00, salvo successive integrazioni.

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie 
(BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adegua-
mento al D.M.n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, 
in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere 
sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -- 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse 
derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 
“Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”;

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2243 del 21/03/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante il 
“Progetto preliminare per l’adeguamento e la distribuzione irrigua dei reflui depurati ed affinati provenienti 
dall’impianto di depurazione consortile in loc. “La Palata” avanzata dal Comune di Pulsano per l’importo 
complessivo di € 2.000.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse 
idriche prot. nota n. 5758 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure 
necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali 
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di competenza, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà 
essere individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di 
acqua affinata previa convenzione da stipulare con lo stesso Comune ed i vari soggetti utilizzatori della risorsa 
idrica affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Pulsano”, 
al fine di confermare la stima preliminare dei costi pari a zero euro.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2244 del 21/03/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante 
I’”Aggiornamento impiantistico dell’impianto di affinamento esistente e relative nuove vasche di accumulo” 
avanzata dal Comune di Faggiano per l’importo complessivo di € 665.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni 
impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. nota n. 5758 del 12/10/2016, dando mandato 
allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, 
l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, stabilendo che al fine della redazione del 
Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato, da parte del Comune, un unico soggetto 
responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da stipulare con lo stesso 
Comune ed il soggetto utilizzatore della risorsa idrica affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di 
Faggiano”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 113.048,72.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2245 del 21/03/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante il “Progetto di 
fattibilità tecnico-economica per la rifunzionalizzazione delle infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio 
e riutilizzo delle acque reflue depurate nel comune di Conversano” avanzata dal Comune di Conversano 
per l’importo complessivo di € 1.000.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della 
Sezione Risorse idriche prot. nota n. 5758 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di attivare le 
procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici 
ed ambientali di competenza, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 
8/2012 dovrà essere individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della gestione della 
distribuzione di acqua affinata l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue (ARIE) previa convenzione da stipulare 
con lo stesso Comune ed ARIE quale soggetto utilizzatore della risorsa idrica affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di 
Conversano”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 616.299,25.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 4335 del 29/05/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante il “Riutilizzo ai 
fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato” avanzata dal Comune 
di Corato per l’importo complessivo di € 6.200.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al 
verbale della Sezione Risorse idriche prot. nota n. 5758 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune 
di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei 
pareri tecnici ed ambientali di competenza, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di 
cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della 
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gestione della distribuzione di acqua affinata il Gruppo di Azione Locale (GAL) “Le città di Caste! del Monte” 
previa convenzione da stipulare con lo stesso Comune e GAL quale soggetto utilizzatore della risorsa idrica 
affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Corato”, 
al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 513.002,64.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 4336 del 29/05/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia 
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante i “Lavori di 
completamento per la messa in esercizio della rete irrigua per il riutilizzo delle acque reflue depurate, affinate 
e sterilizzate’ avanzata dal Comune di Tricase per l’importo complessivo di € 620.000,00 ed aggiornata alle 
prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. nota n. 5758 del 12/10/2016, dando 
mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, 
nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, stabilendo che al fine della redazione 
del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato, da parte del Comune, un unico soggetto 
responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata il consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi 
previa convenzione da stipulare con lo stesso Comune e Consorzio quale soggetto utilizzatore della risorsa 
idrica affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Tricase”, 
al fine di confermare la stima preliminare dei costi pari a zero euro.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 4319 del 29/05/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante il 
“Progetto delle opere di realizzazione di un impianto di affinamento per usi irrigui delle acque del depuratore 
comunale” avanzata dal Comune di Zapponeta per l’importo complessivo di € 3.699.773,05 ed aggiornata 
alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. nota n. 5758 del 12/10/2016, 
dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione 
definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, stabilendo che al fine della 
redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato, da parte del Comune, un 
unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata il Consorzio di Bonifica per 
la Capitanata previa convenzione da stipulare con lo stesso Comune e Consorzio quale soggetto utilizzatore 
della risorsa idrica affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di 
Zapponeta”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a f 102.768,76.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 4451 del 30/05/2017, la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale riguardante il 
“Progetto della rete di distribuzione irrigua delle acque reflue affinate provenienti dal depuratore di Corsano 
da destinarsi per uso civile” avanzata dal Comune di Corsano per l’importo complessivo di € 1.950.000,00 
ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. nota n. 5758 del 
12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della 
progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, stabilendo 
che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 dovrà essere individuato, da parte del 
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Comune, un unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata già individuato 
nello stesso comune quale soggetto utilizzatore della risorsa idrica affinata.

Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione 
preliminare/definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Corsano”, 
al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a zero euro.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:
•	Approvare l'elenco degli interventi (n. 7) ammessi a finanziamento, così come riportato nell'allegato 1 com-

posto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l'importo complessivo 
di € 16.134.773,05 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, a valere sulle 
risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico 
Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente 
della Sezione Risorse ldriche con DGR n. 545 del 11/04/2017;

•	Approvare l'elenco degli interventi (n. 7) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 am-
messi a finanziamento, così come riportato nell'allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte 
integrante del presente provvedimento, per l'intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Ge-
store del SII — AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR 
PUGLIA 2014 — 2020 - Misura 6.3.1 ed 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari 
del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell'art. 61 del Reg. IJE n. 1303/2013 "Operazioni che generano entra-
te nette dopo il loro completamento";

•	Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all'allegato 1, nonché, 
ad AQP SPA per gli interventi di cui all'allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/
esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate all'acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni ne-
cessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di Valu-
tazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, 
produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. 
n. 7042 del 07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016;

•	Stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima 
dell'erogazione dell'anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi de-
finiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell'ambito 
del quadro economico dell'intervento principale a valere sulle risorse di cui all'azione 6.4.1 dello stesso POR 
2014-2020;

•	Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all'assunzione delle determinazioni 
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed ero-
gazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di 
competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014- 2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:
-	 alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finan-

ziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per 
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la Puglia FSC 2014- 2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 ad apportare allo stesso le 
eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie;

-	 all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali;
-	 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 16.134.773,05 a valere sulle 

risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio 
Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente 
della Sezione Risorse idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientra 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. a) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema ldrico 
Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell'Assessore alle Infrastrut-
ture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

•	Di approvare l'elenco degli interventi (n. 7) ammessi a finanziamento, così come riportato nell'allegato 1 
composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l'importo com-
plessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, a 
valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza 
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche con DGR n. 545 del 11/04/2017;

•	Di approvare l'elenco degli interventi (n. 7) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 
ammessi a finanziamento, così come riportato nell'allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte 
integrante del presente provvedimento, per l'intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Ge-
store del SII – AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR 
PUGLIA 2014 – 2020 – Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tarif-
fari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell'art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 "Operazioni che generano 
entrate nette dopo il loro completamento";

•	Di dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all'allegato 1, non-
ché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all'allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni defini-
tive/esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate all'acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni 
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necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di Va-
lutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, 
produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. 
n. 7042 del 07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016;

•	Di stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, pri-
ma dell'erogazione dell'anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi 
definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell'ambito 
del quadro economico dell'intervento principale a valere sulle risorse di cui all'azione 6.4.1 dello stesso POR 
2014-2020;

•	Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all'assunzione delle determina-
zioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed 
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di 
competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

•	Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:
-	 alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finan-

ziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 (Patto per 
la Puglia FSC 20142020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE -n. 25/2016 ad apportare allo stesso le 
eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie;

-	 all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali;
-	 ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 16.134.773,05 a valere sulle ri-

sorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014–2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico 
Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della 
Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.

•	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2;

•	Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente agli allegati 1 e 2;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1134
Programma Operativo di azione per la campagna Anticendi Boschivi 2017”.

Il Presidente, unitamente al vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai funzionari incaricati e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, prevenzione e contrasto dei 
rischi” della Sezione Protezione Civile, confermata dal Dirigente della Sezione riferisce quanto segue.

La legge 24 febbraio 1992, n. 225 ha istituito il Servizio nazionale della protezione civile, al fine di tutelare 
la integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da cala-
mità naturali, da catastrofi o da altri eventi calamitosi.

La citata disposizione normativa stabilisce che all’attuazione delle attività di protezione civile provvedono, 
secondo i rispettivi regolamenti e le rispettive competenze, le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Pro-
vince, le Comunità Montane ed i Comuni.

La Legge n. 353 del 21.11.2000, avente ad oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, 
assegna alle Regioni il compito di redigere il Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate.

Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in attuazione della legge n. 59/1997, ha trasferito le funzioni 
amministrative in materia di protezione civile alle Regioni ed agli Enti Locali, mantenendo in capo allo Stato le 
competenze specificatamente indicate nell’art. 107 del medesimo decreto.

La Regione Puglia, in attuazione del richiamato decreto legislativo n. 112/1998, ha definito, con leggi re-
gionali n. 18/2000 e n. 7/2014, le funzioni amministrative riservate alla competenza della Regione e quelle 
attribuite o delegate a Province, Comuni e altri Enti locali, in materia di protezione civile e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi.

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regio-
nale, prevedendo, altresì, che la redazione dello stesso sia adattata alle specifiche strutturazioni operative 
e realtà territoriali regionali, affinché le finalità possano essere raggiunte in tempi brevi e con il massimo 
dei risultati.

Con D.P.G.R. n. 242 del 02 Maggio 2017 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi 
boschivi nel periodo 15 giugno — 15 settembre 2016, fatta salva la possibilità, in caso di necessità con-
tingenti, di anticipare al 1° giugno 2016 e/o posticipare al 30 settembre lo stato di allertamento delle 
Strutture A.I.B..

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 674 del 11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012 - 2014” della Regione Puglia.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 179 del 14/02/2017 ha approvato l’estensione del Piano di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012 — 2014 all’anno 2017.

Rispetto al quadro generale definito dal Piano regionale A.I.B. triennale è emersa la necessità di defi-
nire l’operatività più puntualmente con aggiornamenti annuali basati sulla ricognizione delle risorse stru-
mentali, umane e finanziarie effettivamente disponibili in ciascun anno. A tal fine, con stessa D.G.R. n. 
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674 del 11.04.2012 è stata prevista la costituzione di un gruppo di lavoro regionale per la redazione del 
programma;

Al fine di poter fronteggiare la campagna A.I.B. 2017, sono state stipulate Convenzioni con i Soggetti e le 
strutture interessate quali Associazioni di Volontariato, Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e per l’organiz-
zazione del presidio dell’area garganica presso la Caserma “Jacotenente” e l’organizzazione del presidio della 
Puglia meridionale presso il Centro Direzionale del Comune di Campi Salentina (LE).

Inoltre, al fine di poter disporre dell’impiego esclusivo di mezzi aerei ad ala fissa tipo “Fire Boss” sul ter-
ritorio regionale, è stata espletata una gara con procedura aperta con aggiudicazione definitiva dell’appalto.

Con note n. 4766 dell’11.04.2017, 6100 del 5.05.2017 e n. 6908 del 24.05.2017 la Sezione Protezione 
Civile della Regione Puglia ha convocato i vari Soggetti coinvolti nella prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi al fine di poter acquisire dati e disponibilità utili per affrontare la campagna A.I.B. 2017.

Nelle date 11 aprile e 18 - 30 maggio 2017 presso la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia si sono 
tenuti incontri con i dirigenti e funzionari rappresentanti della Sezione Protezione Civile, Corpo Nazionale dei 
VV.F. e dell’A.R.I.F,, per la definizione degli obiettivi da raggiungere per la redazione del Programma Operativo 
di Azione nonché per la condivisione dei dati operativi utili ai fini della stesura dello stesso.

Il Programma Operativo di Azione fornisce agli operatori impegnati nella campagna A.I.B. utili e puntua-
li indicazioni per l’organizzazione e lo svolgimento delle azioni di contrasto e contenimento degli incendi 
boschivi e degli incendi di interfaccia urbano-rurale. In particolare tutte le informazioni contenute nel Pro-
gramma medesimo costituiscono un valido documento da utilizzare in Sala Operativa Unificata Permanente 
regionale (S.O.U.P.) al fine di coordinare e fronteggiare con rapidità le molteplici segnalazioni di incendio. 
Particolare attenzione è stata rivolta alla tipologia degli interventi di prevenzione da realizzare nelle aree ad 
alta valenza ambientale.

I punti principali secondo cui è stato articolato il Programma di Azione operativo per la Campagna A.I.B. 
2017 sono:

—	 Pianificazione e prevenzione A.I.B. nelle aree naturali protette;
—	 Coordinamento e modello operativo generale e fasi di intervento A.I.B.;
—	 Dotazioni A.I.B. dei Soggetti coinvolti;
—	 Convenzioni per la stagione A.I.B. 2017;
—	 Impiego dei mezzi aerei per il supporto nella lotta A.I.B.;

Pertanto si propone alla Giunta regionale di approvare il “Programma Operativo di Azione per la Cam-
pagna A.I.B. 2017” costituente l’allegato “A” del presente atto avente validità per tutto il periodo di “Grave 
pericolosità per gli incendi boschivi anno 2017” come definito dal D.P.G.R. n. 242 del 2.05.2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della L.R. 7/97, art. 4, 
l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell'Assessore alla Protezione Civile;

-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari e della Dirigente della Sezione 
Protezione Civile;

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse;

•	Di approvare il "Programma operativo di Azione per la campagna A.I.B. 2017" di cui all'allegato "A" parte 
integrante del presente provvedimento;

•	Di disporre a cura del Segreteriato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell'art.6 della L.R. 13/94.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1137
Progetto definitivo degli “Interventi di completamento del servizio idrico e fognante nel Comune di Salve 
(LE)–Agglomerato di Morciano del Capo” Lotto II – POR Puglia 2014 – 2020 – Asse Prioritario 6, Priorità di 
Intervento 6b – Azione 6.3 – Attività 6.3.1 – Interventi 6.3.1b.AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex art. 90 
delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTI:
-	 la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR);
-	 l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004;
-	 l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;
-	 l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”;
-	 l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:

(ITER PROCEDURALE)
Si fa riferimento alla nota n. 57946 del 22.05.2017 dell’Acquedotto Pugliese SpA, acquisita al protocollo 

della scrivente Sezione con n. A00_145_4500 del 30.05.2017, con cui è stata formulata istanza di deroga ai 
sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al “Progetto definitivo degli ‘Interventi di completamento 
del servizio idrico e fognante nel Comune di Salve (LE) — Agglomerato di Morciano del Capo’ - Lotto II”.

Si rappresenta che con nota n. 9622 del 16.05.2017, la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Lecce Brindisi e ‘Taranto aveva trasmesso, per conoscenza, alla scrivente Sezione il parere 
relativo al progetto in oggetto.

La citata nota n. 9622 del 16.05.2017 riporta:
“Tutto quanto sopra considerato, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, ritiene condivisibili 
le previsioni di progetto relative alle reti interrate, e pur considerando che l’impatto del serbatoio di 
Morciano di Leuca rispetto alla prima stesura (come da atti allegati agli elaborati del I Lotto) risulta 
notevolmente ridotto per il ridimensionamento delle opere fuori terra, si ritiene ammissibile l’esecuzione 
dello stesso alle seguenti ulteriori specifiche condizioni:
l’estradosso delle parti interrate dovrà essere realizzato con l’utilizzo della tipologia architettonica 
“tetto verde” al fine di mitigare l’impatto nel contesto paesaggistico a vocazione agricola ed integrarne 
l’intervento;
pur in considerazione della dichiarazione di mancanza di alternative localizzative dell’opera pubblica o 
di pubblica utilità indicata nella relazione paesaggistica (cfr elab RA.03) si evidenzia il contrasto con le 
NTA del PPTR per l’adozione dei provvedimenti consequenziali ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR”.

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI)
La documentazione trasmessa dal richiedente con nota n. 57946 del 22.05.2017 è costituita dai seguenti 

elaborati, in formato elettronico:
-	 RI 01 Relazione Illustrativa;
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-	 RA 01 Studio di Fattibilità Ambientale;
-	 RA 03 Relazione Paesaggistica;
-	 GC 00c Corografia lotti di progetto;
-	 GI 03 Rete Idrica: Planimetria generale di progetto;
-	 GF 03 Rete fognaria: Planimetria generale di progetto;
-	 GI 08a Serbatoio Planimetria generale stato di fatto;
-	 GI 08d Serbatoio Planimetria generale di progetto con sistemazione aree esterne;
-	 GI 08g Serbatoio Prospetti e sezioni di progetto.

Con nota prot. n. 5369 del 29.06.2017, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla 
competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai 
sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in 
deroga con le seguenti prescrizioni:
1)	 Nella realizzazione degli interventi su infrastruttura stradale esistente, anche nella fase di cantiere, non 

siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e non siano turbati gli equilibri 
idrogeologici;

2)	 Sia prevista la salvaguardia di tutte le essenze arboree/arbustive presenti, il generale mantenimento delle 
alberature autocotone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste 
ricadano in corrispondenza dei tracciati o delle aree in progetto;

3)	 Sia garantita la permeabilità delle aree interessate dalla realizzazione del nuovo serbatoio, in raddoppio 
all’esistente, in territorio di Morciano di Leuca, ad eccezione di quelle strettamente necessarie per la 
realizzazione delle opere edilizie;

4)	 Si richiama la prescrizione già posta dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province 
di Lecce Brindisi e Taranto con nota n. 9622 del 16.05.2017, relativamente alla realizzazione del nuovo 
serbatoio:

“l’estradosso delle parti interrate dovrà essere realizzato con l’utilizzo della tipologia architettonica 
“tetto verde” al fine di mitigare l’impatto nel contesto paesaggistico a vocazione agricola ed integrarne 
l’intervento”.

Con nota prot. n. 13361 del 03.07.2017, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_5456 del 03.07.2017, 
alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento.

Relativamente agli aspetti archeologici, la Soprintendenza ha, inoltre, comunicato che:
“nel corso degli scavi prevedibili per la realizzazione dello stesso progetto dovrà essere predisposta 
la sorveglianza archeologico, ai sensi della normativa vigente in materia di archeologia preventiva... 
...qualora nel corso degli scavi dovessero aver luogo rinvenimenti il progetto in esame potrebbe subire 
variazioni in corso d’opera.”

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA)
L’intervento oggetto(di autorizzazione paesaggistica in deroga, nel dettaglio descritta nella Relazione 

Illustrativa, con specifico riferimento al Il lotto funzionale, consiste (pag. 2 della Relazione Paesaggistica) 
nel “completamento delle reti idrica e fognante a servizio di Salve, Ruggiano, Pesco/use e Torre Pali e la 
realizzazione di un nuovo serbatoio, in raddoppio all’esistente, a servizio esclusivo di alimentazione delle 
marine e della relativa condotta suburbana.”

Gli interventi relativi al II Lotto riguardano la realizzazione/integrazione della Rete Idrica e della Rete 
Fognaria in Salve, in Salve – Fraz. Marina di Pescoluse, in Salve – Fraz. di Ruggiano e in Salve – Fraz. di 
Torre Pali, tramite numerosi interventi di estendimento, nonché la realizzazione di un nuovo serbatoio, in 
raddoppio all’esistente, in territorio di Morciano di Leuca.
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La lunghezza totale della rete fognaria oggetto di interventi è di circa 8.400 ml; la lunghezza totale della 
rete idrica oggetto di interventi è di circa 12.200 ml.

Il richiedente afferma che “le opere di progetto relative al II Lotto funzionale si sostanziano in infrastrutture 
a rete interrate ed un’unica opera puntuale, il serbatoio identificato con l’ID 80. Le opere a rete interrate 
interferiscono con gli ulteriori contesti e con i Beni Paesaggistici della Struttura Idrogeomorfologica, della 
Struttura Ecosistemica e Ambientale e della struttura antropica e storico-culturale delle N.T.A. del P.P.T.R., 
per cui secondo i disposti dell’art. 91 comma 12 delle citate N.T.A. del P.P.T.R. sono esentati dalla procedura 
di accertamento di compatibilità paesaggistica, inoltre secondo i disposti del D.P.R. n. 31 del 13.02.2017 
(vigente dal 06.04.2017) — “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata”, sono stati individuati 31 interventi 
esclusi dall’autorizzazione paesaggistica e 42 soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata, in 
quanto considerati di lieve impatto. In particolare, l’Allegato A “Interventi ed opere in aree vincolate esclusi 
dall’autorizzazione paesaggistica” al punto 15 indica “Interventi in sottosuolo, che non incidono sugli assetti 
vegetazionali o che comportino modifiche permanenti, morfologiche del terreno”. In virtù di quanto sopra 
detto si ritiene che per questa categoria di opere è possibile dichiarare la compatibilità delle stesse con gli 
obiettivi di qualità e le normative d’uso stabilite dal P.P.T.R.”

Con riferimento al serbatoio idrico di nuova realizzazione, il richiedente dichiara che “esso sarà 
opportunamente mitigato da tecniche costruttive adeguate e da accorgimenti che verranno posti in essere, e 
che in parte sono già esistenti tra i quali:
-	 la recinzione dell’intero impianto verrà ripristinata e sarà realizzata con muri in pietra a secco su cui 

sovrapporre una rete metallica da allinearsi con la faccia interna del muretto, fino all’altezza di 2,00 m;
-	 in tutta l’area perimetrale al serbatoio si provvederà alla messa a dimora di specie arboree e arbustive 

autoctone ed al reimpianto di eventuali ulivi da spostare, atti a realizzare una fascia di rispetto e mitigazione;
-	 inerbimento di tutta l’area circostante non edificata, in modo da non aumentare la superficie impermeabile.”

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE – PPTR)
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva 

che gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori contesti:

Struttura idro-geo-morfologica
-	 Beni paesaggistici: parte dell’area d’intervento nelle Frazioni di Torre Pali e 

di Marina di Pescoluse è interessata da “Territori Costieri” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle 
direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR;

-	 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): la quasi totalità dell’area d’intervento 
che riguarda le Frazioni di Torre Pali e di Marina di Pescoluse è interessata da “Aree soggette a vincolo 
idrogeologico”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del 
PPTR; inoltre, l’area di intervento, per gran parte dei tracciati previsti nella Frazione di Torre Pali è interessata 
da tratti del “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, ed in particolare dal Canale di Bonifica 
presso Torre Pali, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR; infine un piccolo tratto del tracciato idrico 
e fognario poco a Nord di Marina di Pescoluse appare interessare la “Grotta Triscioli”, disciplinata dagli 
indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui 
all’art. 55 delle NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
-	 Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica 
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ed ambientale;
-	 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento è interessata da “Area di 

rispetto dei boschi” in zona Frazione di Torre Pali, e per piccoli tratti in zona Marina di Pescoluse — Torre 
Vado, a Nord Ovest ed a Nord Est dell’abitato di Salve, per quanto riguarda la realizzazione/integrazione 
della Rete Idrica e della Rete Fognaria, nonchè per quanto riguarda la realizzazione di un nuovo serbatoio, 
in raddoppio all’esistente, in territorio di Morciano di Leuca. Tali interventi, ricadenti in aree di rispetto 
dei boschi, sono disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR. In particolare, la realizzazione del nuovo 
serbatoio risulta in contrasto con le citate prescrizioni di cui all’art. 63.

Struttura antropica e storico - culturale
Beni paesaggistici: i tracciati di intervento sono interamente interessati da “Aree di notevole interesse 

pubblico”, e più precisamente da
-	 Decreto di vincolo paesaggistico del 01/08/1985, PAE135, “Integrazione di dichiarazioni di notevole interesse 

pubblico riguardante il tratto di costa adriatica e ionica dal limite sud dell’abitato di Otranto (Mare Adriatico) 
al confine con la Provincia di Taranto (Porto Cesareo - Mare Jonio) ricadenti nei comuni di Otranto, Santa 
Cesare Terme, Castro, Diso, Andrano, Tricase, Tiggiano, Corsano, Alessano, Gagliano del Capo, Castrignano 
del Capo, Patù, Marciano di Leuca, Salve, Ugento, Alliste, Racale, Taviano, Gallipoli, Sannicola, Galatone, 
Nardò e Porto Cesareo”.

-	 Decreto di vincolo paesaggistico del 17/10/1970, PAE076, “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona costiera e di parte del territorio comunale di Salve”. La motivazione del vincolo risiede nel fatto 
che “situata lungo la strada che collega Gallipoli a S. Maria di Leuca, tra le serre Folitte e la costa jonica 
orlata di dune presenta ancora intatta la sua originaria bellezza e composizione naturale, caratterizzata da 
macchie verdi ed essenze locali”.

-	 Decreto di vincolo paesaggistico del 26/03/1970, PAE063, “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca”. La motivazione del vincolo 
risiede nel fatto che “con il lungo litorale sabbioso e l’entroterra caratterizzato da macchie verdi ed essenze 
locali, presenta ancora intatta l’originaria bellezza sì da formare un quadro panoramico di eccezionale 
importanza e un complesso di valore estetico e tradizionale”.

L’area di notevole interesse pubblico è disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 
78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli elaborati della serie 
6.4 del PPTR riportano nella relativa Scheda di identificazione e di definizione delle specifiche prescrizioni 
d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio gli obiettivi, indirizzi, direttive 
e prescrizioni per la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico;
-	 Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento, per piccoli tratti di tracciato 

in Salve – Fraz. di Ruggiano, è interessata dalla “Area di rispetto delle componenti culturali insediative”, ed 
in particolare dall’area di rispetto della Chiesa di Santa Marina e annessa casa canonica, disciplinata dagli 
indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui 
all’art. 82 delle NTA del PPTR; inoltre, l’area di intervento, per piccoli tratti nell’abitato di Salve e nel territorio 
di Salve — Fraz. di Ruggiano, è interessata da “Città Consolidata”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77 e 
dalle direttive di cui all’art. 78; l’area di intervento, per piccoli tratti del tracciato della nuova rete idrica e della 
rete fognaria, nonché per quanto riguarda il serbatoio, è interessata da “Paesaggi rurali”, ed in particolare dal 
Parco Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione delle Serre Salentine, disciplinato dagli indirizzi di cui ali, 
art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 83 delle NTA 
del PPTR; infine, l’area di intervento è interessata dalla “Strada a Valenza Paesaggistica”, “Via della Ginestra”, 
a Nord di Marina di Pescoluse — Torre Vado, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui 
all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR.
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Il progetto, così come proposto, risulta dunque in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 63 delle 
NTA del PPTR, in quanto l’intervento riguardante la realizzazione di un nuovo serbatoio, in raddoppio 
all’esistente, in territorio di Morciano di Leuca, contrasta con il comma 2 lettera a2 dell’art. 63:
-	 “Art. 63 co. 2 lett. a2) – nuova edificazione”;

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA)
In relazione alla porzione di intervento interessata da “Territori Costieri”, l’intervento si ritiene 

ammissibile, in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 45 comma 3, lettera b7 e compatibile dal punto di 
vista paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività.

In relazione alle aree interessate da “Aree soggette a vincolo Idrogeologico”, si ritiene che l’intervento sia 
compatibile dal punto di vista paesaggistico, in quanto non compromette gli elementi storico — culturali e di 
naturalità presenti, né incrementa l’impermeabilizzazione dei luoghi.

In relazione alle porzioni di tracciato interessate da tratti del “Reticolo idrografico di connessione della 
R.E.R.”, ed in particolare dal Canale di Bonifica presso Torre

Pali, l’intervento si ritiene compatibile dal punto di vista paesaggistico, a condizione che, anche nella fase 
di cantiere, non siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e che non siano turbati 
gli equilibri idrogeologici.

In relazione al piccolo tratto del tracciato idrico e fognario poco a Nord di Marina di Pescoluse interessato 
dalla “Grotta Triscioli”, l’intervento si ritiene ammissibile, in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 55 
comma 3, lettera b3 e compatibile dal punto di vista paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura 
esistente e di minima invasività.

In relazione alla porzione di intervento interessata da “Area di rispetto dei boschi”, ad eccezione di 
quanto detto relativamente alla realizzazione di un nuovo  serbatoio, in raddoppio all’esistente, in territorio di 
Mordano di Leuca, l’intervento si ritiene ammissibile, in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 63 comma 
2, lettera a6 e compatibile dal punto di vista paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura esistente e 
di minima invasività, a condizione che, anche nella fase di cantiere, non avvenga alcuna trasformazione e 
rimozione della vegetazione arborea od arbustiva.

Per quanto riguarda la porzione del tracciato, interessata da “Aree di rispetto delle Componenti culturali 
e insediative”, ed in particolare dall’area di rispetto della Chiesa di Santa Marina e annessa casa canonica, 
l’intervento si ritiene ammissibile, in quanto rientrante nei casi previsti, dall’art. 82 comma 2, lettera a7 e 
compatibile, dal punto di vista paesaggistico in quanto realizzato su infr5struttura esistente e dr minima 
invasività.

In relazione alla porzione di tracciato interessata da “Paesaggi rurali”, l’intervento si ritiene ammissibile, 
in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 83 comma 2, lettera b1 e compatibile dal punto di vista 
paesaggistico, in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività. Per quanto riguarda 
la realizzazione del nuovo serbatoio, essa si ritiene ammissibile a condizione che sia garantito il corretto 
inserimento paesaggistico, richiamando la prescrizione già posta dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per le Province di Lecce Brindisi e Taranto con nota n. 9622 del 16.05.2017:

“l’estradosso delle parti interrate dovrà essere realizzato con l’utilizzo della tipologia architettonica 
“tetto verde” al fine di mitigare l’impatto nel contesto paesaggistico a vocazione agricola ed integrarne 
l’intervento”.

In relazione alla porzione di tracciato interessata dalle “Strade a Valenza Paesaggistica”, “Via della 
Ginestra”, nonché ai piccoli tratti interessati da “Città Consolidata”, l’intervento si ritiene compatibile dal 
punto di vista paesaggistico, in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività.

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, con specifico riferimento alla realizzazione del nuovo serbatoio, le NTA del PPTR prevedono 
che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal 
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Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione 
paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano 
comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o 
progettuali.”

Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.
In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene 
all’ambito paesaggistico “Salento delle Serre” e alla relativa figura territoriale “Le serre Ioniche”.

-	 B.1 Struttura ldro-Geo-Morfologica:
Non sono presenti componenti nell’area del nuovo serbatoio

-	 B.2 Struttura Ecosistemica Ambientale:

Con specifico riferimento al nuovo serbatoio, il proponente afferma che (pag. 4 dell’Allegato alla Relazione 
paesaggistica):

‘L’area di nuova realizzazione interferisce marginalmente con un’area di rispetto boschi di profondità 
20 mt a protezione di un’area boscata di entità inferiore ad 1 ettaro; la copertura vegetazionale non 
verrà significativamente ridotta dal momento(‘ che l’area è già attualmente asfaltata e destinata alla 
stessa funzione; tutte le eventuali specie arboree asportate verranno ripiantumate nelle aree adiacenti 
alla nuova realizzazione come fascia di mitigazione visiva. Non vi sarà consumo di suolo notevole 
dal momento che già metà delle aree da coinvolgere sono di proprietà della società proponente e 
caratterizzate dalla stessa destinazione d’uso. Non verrano introdotte specie estranee all’area, ma 
utilizzate le stesse essenze presenti in sito.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

- B.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:
Componenti culturali e insediative

Con specifico riferimento al nuovo serbatoio, il proponente afferma che (pagg. 6, 7 e 21 dell’Allegato alla 
Relazione paesaggistica):

“L’area in cui verrà realizzato il nuovo serbatoio interferisce con PAE0063 e con Paesaggi Rurali.
La disposizione planimetria progettata è tale da non contribuire alla frammentazione della trama 
agraria caratteristica dei luoghi. Il manufatto di nuova realizzazione verrà caratterizzato da finiture 
e colori a basso impatto visivo; inoltre la scelta di ubicare il nuovo serbatoio specularmente a quello 
esistente permetterà di non incrementare il traffico per l’accesso all’area e utilizzare la stessa viabilità 
carrabile attuale. Nell’area esaminata non vi sono elementi antropici di pregio, fatta eccezione per la 
presenza del muro a secco di delimitazione dell’area destinata al serbatoio idrico attuale. Esso verrà 
ripristinato ed ampliato a perimetrare la nuova area di maggiori dimensioni. Gli ulivi e la vegetazione 
arborea naturale presente, verranno tutelati e ripiantumati laddove necessario. Non verrà incrementata 
significativamente la superficie impermeabile e tutta la restante superficie non necessaria verrà inerbita. 
Infine il nuovo fabbricato verrà caratterizzato da finiture tali da permettere un migliore inserimento 
paesaggistico in sito.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.
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Componenti dei valori Percettivi
Si ritiene che la realizzazione del nuovo serbatoio non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della 

Scheda d’Ambito “Salento delle Serre”, con specifico riferimento alle componenti dei valori percettivi, in 
quanto non pregiudica gli orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari.

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue:
Il proponente afferma che:

“la posizione del serbatoio di accumulo cittadino dipende da una molteplicità di fattori ampiamente 
esaminati nella scelta localizzativa del nuovo manufatto, i quali hanno portato a ritenere l’area di 
progetto la più adeguata rispetto alle alternative, ovverosia l’area nella quale la realizzazione di un 
nuovo manufatto risulti meno impattante.
Tra gli elementi esaminati e considerati nell’iter progettuale vi sono i seguenti:
-	 la posizione del serbatoio di accumulo dipende dal carico idraulico necessario per garantire idonea 

pressione alla rete idrica di distribuzione;
-	 la quota del serbatoio è legata alle pressioni massime e minime a servizio degli utenti della rete a 

valle, caratterizzata quindi da dislivelli topografici specifici;
-	 il serbatoio deve essere il più possibile vicino alla rete di distribuzione;
-	 sono stati dettagliatamente considerati gli aspetti legati alla facilità di accesso e alle espropriazioni 

e/o servitù. In tal senso ricordiamo quanto detto prima, ovverosia la disponibilità delle aree da 
coinvolgere;

-	 le caratteristiche geologiche dei terreni, dovendo scavare in profondità, sono idonee a tale scopo;
-	 le condizioni topografiche sono ottimali;
-	 la possibilità di raddoppiare i volumi di accumulo, utilizzando la camera di manovra esistente, 

permette di evitare la costruzione di nuovi volumi fuori-terra a servizio degli organi idraulici ed 
elettromeccanici necessari per l’esercizio dell’opera. In tal modo sarà possibile gestire all’interno di un 
unico vano (esistente) le vasche di accumulo e le condotte di arrivo e mandata dai serbatoi attraverso 
collegamenti idraulici di by-pass;

-	 la posizione risulta ottimale dal punto di vista visivo e paesaggistico, in quanto le parti fuori terra del 
serbatoio sono assolutamente non visibili sia dalla SP 73 Salve Ruggiano che dalla strada vicinale 
di avvicinamento all’opera. Tali manufatti sono visibili solo dalla stradina di accesso raggiungibile 
dalla suddetta vicinale, tra l’altro molto fitta di vegetazione ad alto fusto, che conduce al cancello 
di ingresso. Quindi i volumi fuori-terra dell’opera a realizzarsi saranno visibili esclusivamente dai 
manutentori dell’AQP e dai proprietari dei terreni confinanti.

In ragione dell’analisi condotta si ritiene che la scelta di posizionare il nuovo serbatoio specularmente a 
quello esistente risulta decisamente la scelta ottimale, anche e soprattutto in riferimento alla necessità 
di garantire l’erogazione continua del servizio idrico consentita dalla elasticità gestionale permessa 
dalla possibilità di utilizzo di due serbatoi..
...Infine, la scelta di realizzare un serbatoio di tipo interrato garantisce alcuni aspetti positivi rispetto 
alle altre tipologie, quali ad esempio:
-	 migliore isolamento termico;
-	 possibilità di adeguamenti successivi e realizzazioni in tempi differenziati (modularità);
-	 minore vulnerabilità dall’esterno;
-	 minore impatto visivo.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI)
Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 
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13361 del 03.07.2017, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione 
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto definitivo degli “Interventi di completamento del servizio 
idrico e fognante nel Comune di Salve (LE) – Agglomerato di Morciano del Capo” Lotto Il – POR Puglia 2014 
– 2020 – Asse Prioritario 6, Priorità di Intervento 6b – Azione 6.3 – Attività 6.3.1 – Interventi 6.3.1b, nei 
Comuni di Salve (LE) e Morciano di Leuca (LE), in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti dettate, pur 
parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi 
dell’art. 95 comma 1.

Prescrizioni di cui alla nota regionale prot. n. 5369 del 29.06.2017:
1)	 Nella realizzazione degli interventi su infrastruttura stradale esistente, anche nella fase di cantiere, non 

siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e non siano turbati gli equilibri 
idrogeologici;

2)	 Sia prevista la salvaguardia di tutte le essenze arboree/arbustive presenti, il generale mantenimento delle 
alberature autocotone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste 
ricadano in corrispondenza dei tracciati o delle aree in progetto;

3)	 Sia garantita la permeabilità delle aree interessate dalla realizzazione del nuovo serbatoio, in raddoppio 
all’esistente, in territorio di Morciano di Leuca, ad eccezione di quelle strettamente necessarie per la 
realizzazione delle opere edilizie;

4)	 Si richiama la prescrizione già posta dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province 
di Lecce Brindisi e Taranto con nota n. 9622 del 16.05.2017, relativamente alla realizzazione del nuovo 
serbatoio:

“l’estradosso delle parti interrate dovrà essere realizzato con l’utilizzo della tipologia architettonica 
“tetto verde” al fine di mitigare l’impatto nel contesto paesaggistico a vocazione agricola ed integrarne 
l’intervento”.

Si rappresenta, inoltre, che, relativamente agli aspetti archeologici, la Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio con la citata nota prot. n. 13361 del 03.07.2017, ha comunicato che:

“nel corso degli scavi prevedibili per la realizzazione dello stesso progetto dovrà essere predisposta 
la sorveglianza archeologico, ai sensi della normativa vigente in materia di archeologia preventiva... 
qualora nel corso degli scavi dovessero aver luogo rinvenimenti il progetto in esame potrebbe subire 
variazioni in corso d’opera”.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento 
alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, 
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 – comma 4 – lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L. R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio 

Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

-	 DI RILASCIARE per il progetto definitivo degli “Interventi di completamento del servizio idrico e fognante 
nel Comune di Salve (LE) — Agglomerato di Mordano del Capo” Lotto II — POR Puglia 2014 — 2020 — Asse 
Prioritario 6, Priorità di Intervento 6b — Azione 6.3 — Attività 6.3.1 — interventi 6.3.1b, nei Comuni di 
Salve (LE) e Morciano di Leuca (LE), l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 
e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni 
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante;

-	 DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:
-	 Alla Provincia di Lecce;
-	 Al Sindaco del Comune di Salve (LE);
-	 Al Sindaco del Comune di Morciano di Leuca (LE);
-	 Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Lec-

ce, Brindisi e Taranto;
-	 All’Autorità Idrica Pugliese;
-	 Ad Acquedotto Pugliese SpA.

-	 DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1138
PO FESR 2007-2013 Asse VI - Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.10. Fondi PAC. – Avviso A.D. n. 615 del 
10.06.2010, pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s-m. ed i.. - Delibera di indirizzo relativa al proget-
to definitivo del Soggetto Proponente: Consorzio Turismo in Puglia S.c. a r.l. composto dalle imprese ADG 
Investimenti S.r.l. e S.C. Engineering S.r.l..

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

VISTI:	
gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e s.m. ed i.;

la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998;

gli articoli 4 e 16 del D.Igs. 165 del 30/03/2001;

il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 5726 
del 20.11.2007;

la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 
(BURP n. 31 del 26.2.08);

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato l’Atto 
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le 
procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR 2007-2013 
della Regione Puglia come adottato dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 dicembre 
2011 (BURP n. 7 del 16.01.2012);

Vista la delibera 1518 del 31.07.2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale 
– MAIA”;

Vista la DGR n. 1176 del 29.07.2016 di ridenominazione della Sezione scrivente e nomina della Dirigente. 
Vista la Legge Regionale n. 40 del 30.12.2016 “Legge di Stabilità 2017”;

Vista la Legge Regionale n. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019;

Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017, di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
Tecnico di accompagnamento;

Visto l’atto dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione dei Servizi;

VISTO ALTRESI’:
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la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regolamento dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione per le imprese 
turistiche”, pubblicato sul BURP n. 210 suppl. del 31.12.2009 e s.m. ed i.;

il Titolo III del citato Regolamento, denominato “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi 
Integrati di Investimento – PIA Turismo;

la D.D. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del Servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1., 
Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la quale è stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.10 (Qualificazione 
dell’offerta turistico-ricettiva);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività del 10 giugno 2010, n. 615 è stato 
approvato l’Avviso “Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Programmi Integrati di Investimento 
— PIA Turismo” per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 22 del Regolamento n. 36/2009 
e s.m. e i., pubblicata sul BURP n. 105 del 17/06/2010;

con A.D n. 615 del 10/06/2010 sono state impegnate le risorse per la copertura dell’Avviso per l’erogazione 
di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Investimento - PIA Turismo” per 
un importo complessivo pari ad € 20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.10;

con A.D n. 1575 del 21/09/2011 si è proceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad € 25.000.000,00 
a valere sulla linea di intervento 6.1 – azione 6.1.10;

con D.G.R. n. 2859 del 20.12.2012 è stato approvato lo schema di Disciplinare pubblicato sul Burp. n. 7 del 
15.01.2013;

con A.D. n. 19 del 11.01.2013 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 9 del 17.01.2013);

con A.D. n. 2242 del 14.11.2013 sono state apportate rettifiche integrative alla modulistica per la richiesta 
di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione.

Considerato che:
il Costituendo Consorzio Turismo in Puglia, composto dalle imprese consorziate GES.IM Gestioni 

Immobiliari S.r.l., R.A. Costruzioni S.r.l., Deas S.r.I., S.C. Engineering S.r.l., Clarihotel S.r.l. ADG Investimenti S.r.l. 
e Terra del Sole S.r.l., ha inviato alla Regione in data 05.03.2014 istanza di accesso , acquisita agli atti regionali 
con prot. n. AOO_158/0002354 del 10/03/2014;

con nota prot. n. 3743/BA del 07.05.2014, acquisita agli atti del Servizio in data 15.05.2014 prot. n. 
AOO_158/0004453, Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato al Costituendo Consorzio la non accoglibilità 
dell’istanza di accesso presentata dal Costituendo Consorzio Turismo in Puglia, composto dalle imprese 
consorziate GES.IM Gestioni Immobiliari S.r.l., R.A. Costruzioni S.r.l., Deas S.r.l., S.C. Engineering S.r.l., Clarihotel 
S.r.l. ADG Investimenti S.r.l. e Terra del Sole S.r.l. in quanto la percentuale di costo riferito alle strutture 
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connesse rappresentava il 9,47% del costo dell’intero programma di investimenti PIA Turismo proposto, in 
contrasto con quanto previsto dal comma 11 dell’art. 4 dell’Avviso Pubblico e s.m. ed i.;

con nota datata 19.05.2014, acquisita agli atti in data 21.05.2014 prot. n. AOO_158/0004674, le imprese, 
GES.IM. Gestioni Immobiliari S.r.l., R.A. Costruzioni S.r.l., Clarihotel S.r.l. e Terra del Sole S.r.I., hanno rinunciato 
alla partecipazione del costituendo Consorzio Turismo in Puglia;

con nota prot. n. AOO_158/0004760 del 22.05.2014 si comunicava alle imprese rinunciatarie la presa 
d’atto della loro rinuncia formalizzata con comunicazione datata 19.05.2014;

con nota prot. n. 4376/BA del 10.06.2014, acquisita agli atti del Servizio in data 16.06.2014 prot. n. 
AOO_158/0005625, Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato alle imprese Deas S.r.l., S.C. Engineering S.r.l. e 
ADG Investimenti S.r.l. la non esaminabilità del programma di investimenti proposto da S.C. Engineering 
S.r.l. che, di conseguenza, fa sì che l’istanza di accesso non abbia i requisiti di fatturato minimo alla data di 
presentazione della stessa e non comprenda investimenti per strutture connesse contravvenendo all’art. 4, 
comma 11 dell’Avviso Pubblico e s.m. ed i.;

con nota prot. n. 4897/BA del 16.06.2014, acquisita agli atti del Servizio in data 17.06.2014 plot. n. 
AOO_158/0005681, Puglia Sviluppo S.p.A., trasmette la relazione istruttoria, riferita esclusivamente alle 
imprese Deas S.r.l. , S.C. Engineering S.r.l. e ADG Investimenti Sri., e comunica che ha proceduto alla verifica di 
esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità della proposta progettuale presentata dal Costituendo Consorzio 
Turismo in Puglia, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m. 
e i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza. Dette verifiche si sono concluse con 
esito negativo;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1325 del 27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 101 del 28.07.2014, 
è stato adottato il provvedimento di inammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto 
definitivo, notificato al Costituendo Consorzio ed alle Imprese consorziate con nota prot. n. AOO_158/0007638 
del 01.08.2014;

il Soggetto proponente ha presentato ricorso al TAR Puglia datato 05.11.2014, acquisito agli atti del Servizio 
in data 02.12.2014 prot. n. AOO_158/0011423, per l’annullamento della D.G.R. n. 1325 del 27.06.2014;

con sentenza n. 247/2015, acquisita agli atti del Servizio in data 29.01.2015 prot. n. A00_158/0000893, il 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia Sezione di Lecce accoglie il ricorso presentato dalle Società 
ricorrenti;

con nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. AOO_158/0000910 
del 30.01.2015, a seguito dell’ordinanza del TAR, invitava Puglia Sviluppo SpA a riesaminare l’istanza di 
accesso alle agevolazioni;

con nota del 19/10/2015 prot n. 7334/BA, acquisita agli atti in data 21.10.2015 prot. n. AOO-158/0009632, 
Puglia Sviluppo S.p.A. comunicava alle imprese consorziande l’annullamento in autotutela della comunicazione 
trasmessa alla Deas S.r.l. con nota prot. n. 6204/BA dell’08.09.2015;

con nota prot. n. 7351/BA, acquisita agli atti in data 20.10.2015 prot. n. AOO-158/0009593, Puglia Sviluppo 
S.p.A. ha comunicato che:
•	ha proceduto alla verifica di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità della proposta progettuale pre-
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sentata dal Costituendo Consorzio Turismo in Puglia, composto dalle imprese consorziande Deas S.r.l., S.C. 
Engineering S.r.I., ADG Investimenti S.r.l., così come previsto dall'art. 12 dell'Avviso pubblicato sul BURP n. 
105 del 17.06.2010 e s.m.i. e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione dell'istanza;

•	dette verifiche si sono concluse con esito positivo;
•	ha trasmesso la relazione istruttoria.

con D.G.R n. 1991 del 03/11/2015 il Costituendo Consorzio Turismo in Puglia, costituito dalle imprese Deas 
S.r.l., S.C. Engineering S.r.l., ADG Investimenti S.r.l., è stato ammesso alla fase di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti ritenuti ammissibili per complessivi € 4.469.211,00 con agevolazione 
massima concedibile pari ad €. 2.011.146,00;

il Servizio Competitività con nota prot. n. AOO_158/10718 del 16/11/2015 ha comunicato al Soggetto 
proponente l'ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo;

i Soggetti consorziati (Deas S.r.l., S.C. Engineering S.r.l., ADG Investimenti S.r.l.) in ottemperanza a quanto 
previsto dall'Avviso e dal Regolamento, hanno trasmesso il progetto definitivo in data 15/01/2016, acquisito 
agli atti della Sezione con prot. n. AOO_158/451 del 21/01/2016;
-	 con nota del 13/04/2016, acquisita agli atti della- Sezione prot. n. AOO_158/3244 del 14/04/2016, -l’im-

presa Deas S.r.l. dichiara in qualità di Soggetto aderente al Consorzio Turismo in Puglia di voler procedere al 
ritiro dell’istanza di accesso;

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 21/06/2017 prot. 6161/U, acquisita agli atti in data 22.06.2017 prot. 

n. A00_158/4949, ha comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del progetto definitivo 
presentato dal Soggetto proponente Consorzio Turismo in Puglia S.c. a r.I., composto dalle imprese ADG 
Investimenti S.r.l. e S.C. Engineering S.r.I., così come previsto dall’art. 13 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 
105 del 17.06.2010 e s.m.i.. Dette verifiche si sono concluse con esito positivo;

con la medesima nota ha trasmesso la relazione finale di ammissibilità del progetto definitivo, dalla quale 
si rileva che, sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla 
ammissibilità del progetto definitivo è positiva. Di seguito, si riporta tabella di riepilogo sull’investimento con 
le indicazione delle voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

Impresa ADG Investimenti S.r.l

Tipologia spesa

Investimenti Proposti Investimenti 
Ammessi Agevolazioni Concedibili

Ammontare 
(€)

Ammontare
(€)

Ammontare
(€)

Studi e progettazione 
ingegneristica e direzione 

lavori
50.000,00 50.000,00 19.033,10

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00

Opere murarie e 
assimilate 1.253.234,25 1.091.658,90 415.553,01

Attrezzature, macchinari, 
impianti 247.846,69 240.525,69 91.558,97

Acquisizione di servizi di 
consulenza e 

partecipazione a fiere
0,00 0,00 0,00

TOTALE 1.551.080,84 1.382.184,59 526.145,08
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•	Incremento Occupazionale

ULA Nei dodici mesi precedenti l’invio dell’istanza 2020 Incremento a regime

0,00 2,00 + 2

Impresa S.C. Engineering S.r.l.

Tipologia spesa
Investimenti Proposti

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni Concedibili

Ammontare
(€)

Ammontare
(€)

Ammontare
(€)

Studi e progettazione 
ingegneristica e direzione 
lavori

80.000,00 80.000,00 36.000,00

Suolo aziendale 170.578,25 11.972,00 5.387,40

Opere murarie e assimilate 1.509.071,76 1.383.149,15 622.417,12

Attrezzature, macchinari, 
impianti

130.350,00 130.350,00 58.657,50

Acquisizione di servizi di 
consulenza e partecipazione 
a fiere

0,00 0,00 0,00

TOTALE 1.890.000,01 1.605.471,15 722.462,02

•	Incremento Occupazionale

ULA Nei dodici mesi precedenti l’invio dell’istanza 2019 Incremento a regime

4,5 7,3 +2,8

dalla suddetta relazione finale emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile è pari 
a complessivi € 1.248.607,10 di cui:
•	€ 526.145,08 a favore dell'impresa ADG Investimenti S.r.l.;
•	€ 722.462,02 a favore dell'impresa S.C. Engineering S.r.l.;

Tutto ciò premesso, si propone di:
•	esprimere l'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto propo-

nente Consorzio Turismo in Puglia S.c. a r.I., composto dalle imprese ADG Investimenti S.r.l. e S.C. Enginee-
ring S.r.l.;

•	dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all'appro-
vazione del progetto definitivo, alla concessione provvisoria delle agevolazioni ed alla sottoscrizione del 
Disciplinare.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria delle agevolazioni pari ad 1.248.607,10, a valere sui fondi PAC, è a discarico 

dell'impegno assunto con determinazione n. 1575 del 21.09.2011, così suddiviso:
•	€ 1.220.238,75 sul Cap. 1156010 "Programma Operativo PO FESR 2007-2013. Spese per attuazione Asse 

VI – Linea di Intervento 6.1 – Interventi per la Competitività delle imprese UE – STATO" Missione: 14 – Pro-
gramma: 5 – Codice piano dei conti 2.3.3.3.999;
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•	€ 28.368,35 sul Cap. 215010 "Spese per il finanziamento degli interventi agevolati nel Settore Industria e 
Industria Energetica di cui alla L.R. n. 10/2004. Cofinanziamento regionale Asse VI PO FESR 2007/2013" 
Missione: 14 – Programma: 5 – Codice piano dei conti 2.3.3.3.999.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell'art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore allo Sviluppo Economico;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Area; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

•	di prendere atto della relazione finale di ammissibilità del progetto definitivo, trasmessa dalla Società Pu-
glia Sviluppo S.p.A. con nota del 21/06/2017 prot. 6161/U ed acquisita agli atti in data 22.06.2017 prot. n. 
AOO_158/4949, presentato dal Soggetto proponente Consorzio Turismo in Puglia S.c. a r.I., composto dalle 
imprese ADG Investimenti S.r.l. e S.C. Engineering S.r.l. ed allegata al presente provvedimento per farne 
parte integrante (Allegato A);

•	di prendere atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del programma di investimenti PIA Turismo comporta un onere a 
carico della finanza pubblica di € 1.248.607,10 come di seguito specificato:

Impresa ADG Investimenti S.r.l.

Tipologia spesa

Investimenti Proposti Investimenti 
Ammessi Agevolazioni Concedibili

Ammontare 
(€)

Ammontare
(€)

Ammontare
(€)

Studi e progettazione 
ingegneristica e direzione 

lavori
50.000,00 50.000,00 19.033,10

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00

Opere murarie e 
assimilate 1.253.234,25 1.091.658,90 415.553,01

Attrezzature, macchinari, 
impianti 247.846,69 240.525,69 91.558,97

Acquisizione di servizi di 
consulenza e 

partecipazione a fiere
0,00 0,00 0,00

TOTALE 1.551.080,84 1.382.184,59 526.145,08
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•	Incremento Occupazionale

ULA Nei dodici mesi precedenti l’invio dell’istanza 2020 Incremento a regime

0,00 2,00 +2

Impresa S.C. Engineering S.r.l.

Tipologia spesa
Investimenti Proposti

Investimenti 
Ammessi

Agevolazioni Concedibili

Ammontare
(€)

Ammontare
(€)

Ammontare
(€)

Studi e progettazione 
ingegneristica e direzione 

lavori
80.000,00 80.000,00 36.000,00

Suolo aziendale 170.578,25 11.972,00 5.387,40

Opere murarie e assimilate 1.509.071,76 1.383.149,15 622.417,12

Attrezzature, macchinari, 
impianti

130.350,00 130.350,00 58.657,50

Acquisizione di servizi di 
consulenza e partecipazione 

a fiere
0,00 0,00 0,00

TOTALE 1.890.000,01 1.605.471,15 722.462,02

•	Incremento Occupazionale

ULA Nei dodici mesi precedenti l’invio dell’istanza 2019 Incremento a regime

4,5 7,3 + 2,8

•	di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dal Soggetto pro-
ponente Consorzio Turismo in Puglia S.c. a r.I., composto dalle imprese ADG Investimenti S.r.l. e S.C. Engi-
neering S.r.l.;

•	di dare mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di provvedere, con successivi 
provvedimenti dirigenziali, all'approvazione del progetto definitivo, alla concessione provvisoria delle age-
volazioni, alla sottoscrizione del Disciplinare ed a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione 
della pratica;

•	di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell'art. 25 co. 2 del Regolamento Regionale n. 36 del 30.12.2009 e 
s.m.e i. recante la disciplina dei Regimi di Aiuto in esenzione per le imprese turistiche";

•	di autorizzare il Dirigente di Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali 
proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Propo-
nente;

•	di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di spesa per l'Amministrazione Regionale;

•	di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all'adozione dell'atto di concessione 
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

•	di notificare il presente provvedimento al Consorzio Turismo in Puglia S.c. a r.l. ed alle imprese consorziate;
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•	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1139
POR PUGLIA FESR 2014–2020-Titolo II–Capo 1“Aiuti ai programmi di investimento delle grandi impr”–AD 
n799 del 07.05.15“Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/14-Del di ammissibilità della proposta alla fase di 
presentazione del prog definitivo.Sog proponente:Objectway S.p.A(Cod Prog:1KN05S5).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:
-	 l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di pro-

grammazione negoziata;
-	 il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;
-	 la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante "Disciplina dei regimi regionali di aiuto" e successive mo-

dificazioni e integrazioni;
-	 la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. "Principi e linee guida in materia di trasparenza dell'attività amministrativa 

nella Regione Puglia";
-	 la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 

denominato "Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA", 
integrata con DGR n. 458 dell'08/04/2016;

-	 la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR — FSE 2014-2020;
-	 la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto "Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione";
-	 L' A.D. n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione dei Servizi.

Visto altresì
-	 la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con le quali la Regione ha 

preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

-	 che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli inter-
venti immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

-	 il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato in-
terno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

-	 la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilan-
cio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento 
delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

-	 la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia — n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;
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-	 la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POP, Puglia FESR-FSE 
2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e 
all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il 
modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in confor-
mità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Considerato che
-	 Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strut-

turali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;
-	 il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg, (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed 
il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di Partena-
riato definito a livello nazionale;

-	 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse l P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

-	 la coerenza dell’intervento “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
•	criteri di selezione dei progetti;
•	regole di ammissibilità all'agevolazione;
•	regole di informazione e pubblicità;
•	sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

-	 la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 — 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato;

-	 l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestual-
mente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che
-	 con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 

Intermedio per l'attuazione degli aiuti di cui al Titoli II "Aiuti a finalità regionale" del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell'art. 6, comma 7, del medesimo e dell'art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013" (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

-	 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l'Avviso per 
l'erogazione di "Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese" denominato "Avviso per la presentazio-
ne di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014" e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);
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-	 con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Ope-
rativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l'intervento comunitario del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

-	 con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le "Procedu-
re e criteri per l'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e 
dell'organizzazione";

-	 l'impresa proponente Objectway S.p.A. (Codice Progetto: 1KNO5S5), ha presentato in data 17/11/2016 
istanza di accesso denominata "Unified Wealth Management Platform (UWMP)" in via telematica, attraver-
so la procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, 
nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

-	 la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 01.06.2017 prot. n.5249/U, 
acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 06.06.2017 al prot. n. 
AOO_158 — 0004440, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito 
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché 
alla valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso presentata dal soggetto Objectway S.p.A. (Codice 
Progetto: 1KNO5S5), così come previsto dall'art.12 dell'Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e 
nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione dell'istanza;

Rilevato altresì che
-	 con riferimento all'impresa proponente Objectway S.p.A. (Codice Progetto: 1KNO5S5), l'ammontare finan-

ziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Attivi Materiali e R&S è pari ad € 4.535.692,82 
per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 9.179.861,43 così specificato:

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico

Investimenti proposti Agevolazione 
richiesta

Investimenti 
ammissibili

Agevolazione 
concedibile

Tipologia spesa Ammontare (€) Ammontare (€) Ammontare (€) Ammontare (€)

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 1 

Azione 1.2. 
(Grande Impresa)

Interventi di sostegno alla 
valorizzazione economica 

dell’innovazione e 
dell’industrializzazione 

dei risultati R&S

800.000,00 200.000,00 800.000,00 200.000,00

Asse prioritario I 
Obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1

Ricerca Industriale 5.040.832,94 3.276.541,41 3.934.993,02 2.5557.745,46

Sviluppo Sperimentale 5.121.774,58 2.048.709,83 4.444.868,41 1.777.947,36

TOTALE 10.962.607,52 5.525.251,54 9.179.861,43 4.535.692,82

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta denominata 
“Unified Wealth Management Platform (UWMP)” (Codice Progetto: 1KNO5S5), presentata dal soggetto 
proponente Objectway S.p.A., con sede legale in Via Giovanni da Procida 24 - 20149 Milano (Mi), alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
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conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore allo Sviluppo Economico;
-	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Di-

rigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate;

-	 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota 
del 01.06.2017 prot. n.5249/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produt-
tivi in data 06.06.2017 al prot. n. AOO_158 — 0004440, conclusasi con esito positivo in merito alle veri-
fiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Objectway S.p.A. (Codice Progetto: 
1KN05S5), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

-	 di ammettere la proposta denominata “Unified Wealth Management Platform (UWMP)” (Codice Progetto: 
1KN05S5), presentata dal soggetto proponente Objectway S.p.A., con sede legale in Via Giovanni da Procida 
24 – 20149 Milano (Mi), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investi-
menti in Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 9.179.861,43 con agevolazione massima concedibile pari 
ad € 4.535.692,82, così specificato:

Investimento ammissibile (€)
Attivi materiali R&S TOTALE

800.000,00 8.379.861,43 9.179.861,43

Agevolazione Concedibile
Attivi Materiali R&S TOTALE

200.000,00 4.335.692,82 4.535.692,82

-	 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riporta-
ta, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1140
D.M. 481 del 29/12/2016. Attuazione art. 20 del DL 69/2013. Programma di interventi per lo sviluppo e la 
messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali. Collegamento ciclabile tra Monte Fellone, Villa 
Castelli e Grottaglie. Candidatura proposta progettuale.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
-	 Il Decreto legge n. 69 del 21 giugno 2013, all’art. 20, ha previsto la realizzazione in cofinanziamento di un 

programma di interventi di sicurezza stradale concernenti prevalentemente lo sviluppo e la messa in sicu-
rezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali, a valere sulle risorse derivanti dalle revoche dei finanziamen-
ti degli interventi non ancora avviati del 1° e del 20 Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale;

-	 in attuazione di quanto previsto dal citato D.L., il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti con DM n. 481 del 
29 dicembre 2016, ha ripartito in favore delle Regioni l’importo complessivo di € 12.348.426 previsto dal 
DM n. 440 del 10/11/2016, per la realizzazione in cofinanziamento di un programma di sviluppo e messa in 
sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali;

-	 le iniziative finanziabili devono consistere in interventi diretti in primo luogo alla realizzazione di percorsi 
ciclabili e ciclopedonali sicuri per consentire lo sviluppo della mobilità sostenibile e il completamento o 
l’ampliamento di itinerari o di percorsi ciclabili o pedonali, anche inseriti in una rete o in un sistema di aree. 
In particolare a titolo esemplificativo, possono essere effettuati interventi che prevedono:
a)	 la realizzazione di piste ciclabili, anche in funzione di disimpegno della sede stradale promiscua;
b)	 la realizzazione di percorsi pedonali, attraversamenti pedonali semaforizzati, attraversamenti con isole 

salvagente, attraversamenti pedonali mediante passerelle, sovrappassi, sottopassi;
c)	 messa in sicurezza di percorsi ciclabili e pedonali;
d)	 creazione di una rete di percorsi ciclopedonali protetti o con esclusione del traffico motorizzato da tutta 

la sede stradale;
e)	 realizzazione di progetti per una mobilità sicura e sostenibile per pedoni, ciclisti, e altri utenti vulnerabili, 

secondo criteri di sistematicità, coerenza, integrazione, orientamento su obiettivi specifici e misurabili, 
monitoraggio dei risultati e valutazione della loro efficacia, condivisione dei risultati e delle esperienze;

-	 il metodo di riparto di finanziamento tra le Regioni e le province Autonome ha tenuto conto in primo luogo 
del "costo sociale degli incidenti stradali che hanno coinvolto pedoni e ciclisti nei rispettivi territori": è stata 
prevista una quota fissa pari a 150.000,00 per ciascuna regione ed una quota variabile calcolata in propor-
zione al costo sociale degli incidenti per ciascuna regione;

-	 dal piano di riparto risulta assegnata alla Regione Puglia la somma di € 525.056,62.

RILEVATO CHE
-	 con nota prot. 742 del 10/02/2017 indirizzata alle Regioni e alle Province Autonome, la DG per la Sicurezza 

Stradale del MIT ha comunicato che, a seguito della registrazione presso la Corte dei Conti del citato DM 
481/2016, avvenuta il 1 febbraio 2017, era possibile procedere con gli adempimenti attuativi previsti e in 
particolare alla attivazione delle procedure selettive finalizzate alla definizione del programma degli inter-
venti e che, ai sensi dell'art. 5 del Decreto stesso, a partire dalla data di ricevimento della nota stessa tra-
smessa via PEC – quindi dal 10 febbraio – iniziavano a decorrere i 150 giorni previsti per trasmettere, pena 
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decadenza, la delibera regionale contente la documentazione richiesta redatta secondo gli schemi allegati 
e consistenti, nello specifico in:
1)	 scheda proposta intervento;
2)	 Scheda analisi generale sull’incidentalità;
3)	  Prospetto di copertura della spesa complessiva.

PRESO ATTO CHE
-	 a fronte della limitatezza delle risorse statali assegnate alla Puglia, ammontanti complessivamente a € 

525.056,62, e comunque insufficienti a garantire, a fronte di un bando pubblico aperto a tutti gli enti locali 
pugliesi, un programma vario e capillare di interventi sul territorio regionale come previsti dall'art. 2 del DM 
481, con nota AOO_184/prot/27/02/2017/225 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha chiesto 
al Ministero se, in alternativa, e in considerazione del tempo fissato di 150 giorni, fosse stato possibile can-
didare un unico progetto che avrebbe comunque meglio garantito la piena rispondenza tanto agli obiettivi 
del PNSS quanto alle specifiche finalità previste dal citato art. 2;

-	 con propria nota n. 1732.24/03/2017 la DG Sicurezza Stradale, nel richiamare il rispetto degli art. 2 e 6 del 
DM 481 che definiscono oggetto, criteri e procedure di selezione finalizzate alla definizione del programma 
di interventi da presentare entro i termini fissati, ha evidenziato che tutte le proposte di intervento , tra cui 
anche quelle che possono riguardare parti di ciclovie turistiche, in particolare intersezioni o connessioni con 
la viabilità ordinaria, devono essere corredate da un'analisi di incidentalità o di rischio i cui contenuti sono 
richiamati nella "Scheda analisi generale e specifica dell'incidentalità (allegato 2 alla nota MIT prot. 742 del 
10/02/2017).

CONSIDERATO CHE
-	 la Regione Puglia – Assessorato ai Trasporti, nell'ambito delle proprie iniziative per favorire la mobilità ci-

clistica e dare attuazione ai risultati del progetto di cooperazione internazionale CYRONMED – Cycle Route 
Network del Mediterraneo (PIC Interreg ArchiMed 2000-2006) finalizzato ad individuare una rete ciclabile 
del Mediterraneo le cui dorsali sarebbero coincise con i tratti regionali degli itinerari ciclabili di lunga per-
correnza delle reti Bicitalia ed EuroVelo, aveva sottoscritto nel 2008 un protocollo di intesa con AQP Spa, per 
dotarsi di uno studio di fattibilità finalizzato a realizzare una ciclovia sulla strada di servizio che corre lungo 
il Canale Principale dell'acquedotto pugliese, da Caposele (AV) a Villa Castelli (BR);

-	 la ciclovia dell'Acquedotto pugliese, già individuata come itinerario nazionale n. 11 della rete Bicitalia e 
ritenuta parte essenziale della rete ciclabile regionale pugliese dalla L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica, 
è stata inserita all'interno della tavola "Mobilità Ciclistica" del Piano Attuativo 2015-2019 del PRI Puglia;

-	 il suddetto studio di fattibilità, nell'indicare gli interventi possibili sulla strada di. servizio, ha evidenziato la 
necessità di collegare la ciclovia, da realizzarsi su sedime in sede propria alle località limitrofe, sedi peraltro 
di stazioni ferroviarie, sia per consentire al territorio di poter beneficiare, tramite itinerari ciclabili sicuri di 
collegamento, della ciclovia, sia per facilitare l'accessibilità alla stessa da altre località connesse con collega-
menti ferroviari, mediante il trasporto integrato bici e treno;

-	 con propri atti deliberativi la Regione Puglia, nell'approvare prima lo studio di fattibilità e successivamente 
il progetto preliminare di un primo stralcio in una zona campione (Valle d'Itria) da Locorotondo a Grottaglie, 
ha individuato la società AQP quale stazione appaltante per i lavori da eseguire sul proprio sedime destinan-
do € 2.850.000,00 di fondi del proprio bilancio regionale per la realizzazione dei primi lotti da "Locorotondo 
a Monte Fellone (in agro di Martina Franca), su strada di servizio AQP, rinviando a provvedimenti successivi 
l'individuazione di nuove risorse da destinare alla messa in sicurezza dell'itinerario ciclabile su strada pub-
blica;

-	 nel frattempo, come noto, la Legge di Stabilità 2016 ha ritenuto di destinare risorse statali alla progetta-
zione e alla realizzazione, per stralci funzionali, di quattro ciclovie turistiche di interesse nazionale, tra cui 
la Ciclovia dell'Acquedotto Pugliese; come espressamente sottolineato dai protocolli di intesa sottoscritti 
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dalle Regioni con MIT e MIBACT lo scorso luglio 2016, dette ciclovie turistiche devono risultare accessibili 
dalle località limitrofe, sedi di fermate o stazioni del trasporto pubblico locale, con il servizio di trasporto 
integrato bici e TPL, attraverso appositi itinerari ciclabili sicuri;

-	 con proprio provvedimento n. 690 del 09/05/2017 la Giunta regionale ha preso atto del citato protocollo di 
intesa con MIT e MIBACT per la progettazione e realizzazione della ciclovia dell'Acquedotto pugliese e auto-
rizzato il prosieguo delle attività per il tramite del RUP della Regione, il funzionario Raffaele Sforza, titolare 
di AP Mobility Manager Aziendale;

-	 a seguito dell'assoluta insufficienza delle risorse statali della Legge di Stabilità 2016 a coprire l'intero trac-
ciato della ciclovia dell'Acquedotto, fissato dalla citata Legge da Caposele (Av) a Santa Maria di Leuca (Le), 
vanno comunque ricercate altre fonti di finanziamento per realizzare successivi lotti utili;

-	 nello specifico, la proposta progettuale che la Regione Puglia intende sottoporre a cofinanziamento da 
parte del Ministero riguarda la messa in sicurezza ai fini ciclabili dell'itinerario stradale esistente, di circa 12 
Km, che collega il punto terminale della ciclovia dell'Acquedotto Pugliese [Monte Fellone in agro di Martina 
Franca (Ta)] con l'abitato di Grottaglie (Ta) passando per Villa Castelli (Br), quale lotto funzionale di cui al 
preliminare "Figazzano [in agro di Cisternino (Br)] – Grottaglie", come sopra ampiamento riferito;

-	 la somma di € 525.056,62 destinata alla Puglia dal DM 481/2016 è da ritenersi, pertanto, quale quota di co-
finanziamento statale rispetto all'intera quota regionale di € 2.850.000,00, già messa disposizione e in parte 
già spesa per il tratto "Figazzano-Monte Fellone", al fine di mettere in sicurezza ai fini della percorribilità in 
bicicletta il percorso stradale esistente "Monte Fellone (Martina Franca) -Villa Castelli (BR) - Grottaglie (TA)", 
in continuazione con la citata ciclovia AQP.

RILEVATO CHE
-	 sarebbero raggiunti i seguenti obiettivi:

a)	 la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, già itinerario nazionale n. 11 di Bicitalia e ciclovia di interesse 
nazionale inserita nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche introdotto con la Legge di Stabilità 
2016, i cui lavori già finanziati con € 2.850.000,00 di fondi regionali lungo il sedime della strada di servizio 
nel tratto da Figazzano fino alla fine del canale principale (Monte Fellone), verrebbe così collegata, in 
sicurezza, ai centri abitati di Villa Castelli (BR) e di Grottaglie (TA) a beneficio delle popolazioni locali 
e a sostegno della mobilità sicura in bicicletta, diventando a sua volta un ulteriore tratto di ciclovia 
nazionale, considerato che la legge di Stabilità ha allungato il termine della ciclovia AQP a tutti gli effetti 
fino a Santa Maria di Leuca;

b)	 la messa in sicurezza del percorso stradale Monte Fellone-Villa Castelli-Grottaglie favorirebbe e 
migliorerebbe sia gli spostamenti in bicicletta casa-scuola e casa-lavoro che quelli intercomunali 
contribuendo a diffondere l’uso sicuro della bicicletta come mezzo di trasporto a tutti gli effetti, utile a 
ridurre il traffico stradale e le emissioni atmosferiche, a migliorare il benessere psico-fisico e la mobilità 
attiva, con indubbi vantaggi sulla salute individuale e collettiva;

c)	 l’intervento contribuirebbe al perseguimento degli obiettivi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
rispetto alla tutela degli utenti deboli della strada, della Legge di Stabilità 2016 in materia di ciclovie 
turistiche di rilevanza nazionale e della L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica;

d)	 la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, mediante questo nuovo tratto ciclabile messo in sicurezza, 
diventerebbe accessibile tramite la stazione ferroviaria di Grottaglie (TA), sede anche di parcheggio di bus 
extraurbani, attraverso il servizio di trasporto integrato bici e treno/bus, consentendo il raggiungimento 
di uno degli specifici obiettivi (“l’intermodalità bici+TPL”) posti dal MIT e MIBACT con il protocollo di 
intesa con le Regioni ai sensi della legge di Stabilità 2016;

e)	 la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese mediante la messa in sicurezza di questo nuovo itinerario, si 
congiungerebbe a Grottaglie con il percorso ciclabile transeuropeo EuroVelo 5 “Londra-Brindisi” (nel 
tratto “Taranto-Brindisi”), consentendo la connessione tra due importanti ciclovie, una nazionale e l’altra 
europea, a beneficio tanto della mobilità sostenibile quanto del cicloturismo, il cui fatturato potenziale 
stimato in Europa ammonta a 44 miliardi di euro l’anno e che ha bisogno di infrastrutture ciclabili di qualità.
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PRESO ATTO CHE
-	 è stata attivata la procedura selettive di tipo concertativo convocando i Comuni interessati con nota A00-

184/prot. 04/04/2017/384 al fine di verificare la disponibilità a condividere la proposta della Regione a 
beneficio esclusivo della sicurezza stradale e delle comunità interessate;

-	 le associazioni del territorio, in particolare il Coordinamento dal Basso della Ciclovia dell’Acquedotto puglie-
se e il Coordinamento regionale FIAB, già convocate con AOO_184/prot/07/02/2017/0094 per richiedere 
osservazioni e suggerimenti rispetto al percorso dal termine del canale principale a Santa Maria di Leuca 
come pure suggerito dal protocollo di intesa con MIT e MIBACT che invitava le Regioni a coinvolgere i sogget-
ti portatori di interessi, sono state sollecitate ad effettuare sopralluoghi congiunti con i tecnici dei Comuni 
interessati, per individuare un tracciato condiviso;

-	 ai fini dell’analisi generale e specifica dell’incidentalità è stata incaricata l’Agenzia regionale per la mobilità 
della Regione Puglia – AREM — che a seguito di incontri con i rappresentanti comunali, con nota AOO_1/
prot – 01/06/2017 – 0001035 ha fatto tenere alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL, la sua pre-
detta analisi come previsto dall’All. 2 della scheda del MIT; in particolare sono stati compilati i paragrafi 2, 
3, 4 e 5 riguardanti l’incidentalità stradale dei Comuni di Grottaglie e Villa Castelli e non anche di Martina 
Franca, in considerazione del fatto che il tratto comunale di quest’ultimo Comune è interessato all’itinerario 
ciclabile in esame per soli circa m 150 in territorio rurale;

-	 con nota AOO_184/prot/25/05/05/2017 602 è stata convocata una ulteriore riunione con Comuni e AREM 
per verificare lo stato di avanzamento dei lavori da parte di ciascun soggetto ai fini della predisposizione 
della documentazione necessaria alla trasmissione al MIT di quanto richiesto;

-	 con nota AOO_184/prot/08/06/05/2017 821 è stato trasmesso ai tre Comuni e all'AREM il verbale dell'in-
contro del 5 giugno 2017, agli atti d'ufficio, da cui risulta la formale adesione anche del Comune di Martina 
Franca e la predisposizione e condivisione di uno schema di protocollo di intesa che disciplina i rapporti tra 
i Comuni interessati relativamente alle attività da svolgere in caso di ammissione a finanziamento.

Si propone alla Giunta:
-	 di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale 

del presente provvedimento, presentata dai Comuni di Grottaglie (Ta), capofila, Villa Castelli (Br) e Martina 
Franca (Ta), relativamente alla messa in sicurezza ai fini della percorribilità in bicicletta dell'itinerario strada-
le "Monte Fellone (in agro di Martina Franca), Villa Castelli (Br) e Grottaglie (Ta)", quale lotto funzionale del 
progetto 1° stralcio della ciclovia dell'acquedotto pugliese "Locorotondo-Grottaglie", consistente in:
1 - protocollo di intesa tra i Comuni proponenti;
2 - scheda descrittiva dell'intervento;
3 - scheda analisi generale e specifica dell'incidentalità;
4 - prospetto di copertura della spesa complessiva;

-	 di prendere atto che il Comune di Grottaglie è individuato quale soggetto attuatore dell'intervento cofinan-
ziato con il D.M. 481 del 29/12/2016 come dal citato protocollo di intesa sottoscritto insieme ai Comuni di 
Villa Castelli e Martina Franca;

-	 di candidare per l'assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 481 del 
29/12/2016, ammontanti a € 525.056,62, la proposta progettuale oggetto del presente provvedimento 
dell'importo complessivo di € 525.056,62;

-	 di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal bilancio regionale ammonta a € 2.850.000,00;
-	 di approvare lo schema di convenzione per il trasferimento dei fondi, così come allegato al D.M. 481 del 

29/12/2016, tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Puglia, parte integrante del presen-
te provvedimento;

-	 di autorizzare il dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL alla firma della convenzione 
in rappresentanza della Regione Puglia.
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Copertura finanziaria di cui al D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta alcuna implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di 

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l'adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell'art. 4, comma 4, lettere a) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
-	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Soste-

nibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
-	 di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale 

del presente provvedimento, presentata dai Comuni di Grottaglie (Ta), capofila, Villa Castelli (Br) e Martina 
Franca (Ta), relativamente alla messa in sicurezza ai fini della percorribilità in bicicletta dell'itinerario stra-
dale "Monte Fellone (in agro di Martina Franca), Villa Castelli (Br) e Grottaglie (Ta)", quale lotto funzionale 
del progetto 1° stralcio della ciclovia dell'acquedotto pugliese "Locorotondo-Grottaglie" , consistente in:

	 All. 1 - protocollo di intesa tra i Comuni proponenti;
	 All. 2 - scheda descrittiva dell'intervento;
	 All. 3 - scheda analisi generale e specifica dell'incidentalità;
	 All. 4 - prospetto di copertura della spesa complessiva;

-	 di prendere atto che il Comune di Grottaglie è individuato quale soggetto attuatore dell’intervento cofinan-
ziato con il D.M. 481 del 29/12/2016 come dal citato protocollo di intesa sottoscritto insieme ai Comuni di 
Villa Castelli e Martina Franca;

-	 di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 481 del 
29/12/2016, ammontanti a € 525.056,62, la proposta progettuale oggetto del presente provvedimento 
dell’importo complessivo di € 525.056,62;

-	 di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal bilancio regionale ammonta a € 2.850.000,00;

-	 di approvare lo schema di convenzione per il trasferimento dei fondi, così come allegato al D.M. 481 del 
29/12/2016, tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Puglia, parte integrante del presen-
te provvedimento;

-	 di autorizzare il dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL alla firma della convenzione 
in rappresentanza della Regione Puglia;

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1141
Contributi per l’acquisto e l’installazione di punti di ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da 
fonte rinnovabile (L.R. 30 dicembre 2016, n.40, art. 34). Definizione delle modalità di accesso ai contributi.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue.

Premesso che:
•	ll 22 ottobre 2014 è stata pubblicata la Direttiva 2014/94/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili alternativi. La Direttiva mira a garantire la costruzione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi e l'attuazione nell'Unione europea delle specifiche tecniche 
comuni per tale infrastruttura.

•	La Legge del 7 agosto 2012, n. 134 - ha dedicato un Capo specifico (Capo IV bis) alla predisposizione di 
disposizioni volte a favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli a basse emissioni complessive. Il 
succitato capo è finalizzato allo sviluppo della mobilità . sostenibile, attraverso misure volte a favorire la rea-
lizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica e la sperimentazione 
e la diffusione di flotte pubbliche e private di veicoli a basse emissioni complessive, con particolare riguardo 
al contesto urbano, nonché all'acquisto di veicoli a trazione elettrica o ibrida.

•	Con DPCM del 26 settembre 2014 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 280 del 02-12-2014 è stato appro-
vato il Piano Nazionale Infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica.

•	Il Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, riprende l'arti-
colo 3 della Proposta di Direttiva Europea con la quale la Commissione Europea chiede agli Stati membri di 
definire quadri strategici nazionali per lo sviluppo dei combustibili alternativi e della relativa infrastruttura. 
Il Piano nazionale ha come oggetto la realizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimen-
tati ad energia elettrica nonché interventi di recupero del patrimonio edilizio finalizzati allo sviluppo delle 
medesime reti. Il Piano nazionale definisce le linee guida per garantire lo sviluppo unitario del servizio di 
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nel territorio nazionale, sulla base di criteri oggettivi che 
tengono conto dell'effettivo fabbisogno presente nelle diverse realtà territoriali, valutato sulla base dei con-
correnti profili della congestione di traffico veicolare privato, della criticità dell'inquinamento atmosferico e 
dello sviluppo della rete stradale urbana ed extraurbana e di quella autostradale.

•	Con DPCM del 18 aprile 2016 è stato approvato l'aggiornamento del Piano Nazionale Infrastrutturale per 
la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, in ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 2 
dell'art. 17-Septies, Legge 134/2012.

•	L'art. 17 septies Legge 134/2012 evidenzia come, al fine di garantire in tutto il territorio nazionale i livelli 
minimi di accessibilità al servizio di ricarica dei veicoli alimentati a energia elettrica, sia necessario redigere 
un piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica che dovrà pre-
vedere l'istituzione di un servizio di ricarica dei veicoli, a partire dalle aree urbane, applicabile nell'ambito 
del trasporto privato e pubblico e conforme agli omologhi servizi dei Paesi dell'Unione Europea, al fine di 
garantire l'interoperabilità in ambito internazionale

•	Il comma 8 dell'art. 17 septies della legge n. 134 del 7 agosto 2012 prevede che ai fini del finanziamento 
del Piano Nazionale sia istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
un apposito fondo con una dotazione pari a 20 milioni di euro per l'anno 2013 e a 15 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015.
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•	Con il Decreto Direttoriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 503 del 22 dicembre 2015 
- registrato alla Corte dei Conti il 24 febbraio 2016 fg. n. 1-437, è stato istituito un programma di finanzia-
menti volto a promuovere lo sviluppo di reti di ricarica per veicoli alimentati a energia elettrica sul territorio 
nazionale, assegnando la somma complessiva per tutte le Regioni di 28.671.680,00 € a valere sulle risorse 
del suddetto fondo.

•	con DGR n. 448 del 28/03/2017 la Giunta Regionale ha approvato il piano di intervento regionale per la rica-
rica dei veicoli alimentati ad energia elettrica con le risorse cofinanziate ai sensi del Decreto Direttoriale del 
MIT n. 503 del 22 dicembre 2015 /2015, in coerenza con il Piano Nazionale infrastrutturale per la ricarica 
dei veicoli alimentati ad energia elettrica.

RILEVATO CHE:
1.	 La L.R. 24 settembre 2012, n.25 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” prevede all’art. 

10, comma 2, la promozione della realizzazione e dell’installazione sul suolo pubblico e privato di dispo-
sitivi di ricarica dei veicoli a trazione elettrica dotati di apparato misuratore elettronico telegestito le cui 
funzionalità minime, caratteristiche tecniche e criteri generali di programmazione relativi all’installazione 
rispettano le disposizioni generali stabilite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

2.	 E’ stato emanato il Decreto Legislativo 16 dicembre 2016, n. 257 “Disciplina di attuazione della Direttiva 
2014/94/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infra-
struttura per i combustibili alternativi” vigente dal 14/01/2017.

3.	 Il Decreto Legislativo n. 257/2016 all’art. 2 “definizioni” prevede:
	 “c) punto di ricarica: un’interfaccia in grado di caricare un veicolo elettrico alla volta; d) punto di ricarica di 

potenza standard: un punto di ricarica, che consente il trasferimento di elettricità a un veicolo elettrico di 
potenza pari o inferiore a 22 kW, esclusi i dispositivi di potenza pari o inferiore a 3,7 kW, che sono installati 
in abitazioni private o il cui scopo principale non è ricaricare veicoli elettrici, e che non sono accessibili al 
pubblico. Il punto di ricarica di potenza standard è dettagliato nelle seguenti tipologie: 1) lenta = pari o 
inferiore a 7,4 kw; 2) accelerata = superiore a 7,4 kW e pari o inferiore a 22 KW;

	 h) punto di ricarica non accessibile al pubblico: 1) un punto di ricarica installato in un edificio residenziale 
privato o in una pertinenza di un edificio residenziale privato, riservato esclusivamente ai residenti.”

	 L’art. 3 “disciplina del Quadro Strategico Nazionale” del suddetto Decreto dispone: il comma 2 - l’adozione 
del Quadro Strategico Nazionale articolato che si articola in varie sezioni, tra le quali vi è quella dedicata 
alla fornitura di elettricità per il trasporto; il comma 3 – specifica che tale sezione si articola in due sottose-
zioni, di cui la prima è costituita dal Piano Nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad 
energia elettrica – PNire, previsto dall’art. 17 septies del Decreto – legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito 
con Legge 7 agosto 2012, n. 134;

	 il comma 6 - fa salva la procedura prevista dall’art. 17 septies del Decreto — Legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con Legge 7 agosto 2012, n. 134 per l’approvazione dell’aggiornamento del PN ire.

	 L’art. 4 “Disposizioni specifiche per la fornitura di elettricità per il trasporto. Sezione a) del quadro strategico 
nazionale” stabilisce al comma 4 che la sezione a) del Quadro Strategico Nazionale può essere integrata 
con misure volte a incoraggiare e agevolare la realizzazione di punti di ricarica non accessibili al pubblico, al 
comma 5 stabilisce che i punti di ricarica di potenza standard per i veicoli elettrici, escluse le unità senza fili 
o a induzione, introdotti o rinnovati a decorrere dal 18 novembre 2017 sì conformano almeno alle specifi-
che tecniche di cui all’allegato 1, punto 1.1, e ai requisiti specifici di sicurezza in vigore a livello nazionale, il 
comma 6 dispone che fatto salvo l’obbligo di rispondere ai requisiti di sicurezza, per i punti non accessibili al 
pubblico è facoltà di adottare standard diversi, ove siano di potenza superiore a quella standard.

4.	 La L.R. 30 dicembre 2016, n. 40 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 34 prevede dispo-
sizioni per incentivare la mobilità sostenibile che consistono nella promozione dell’acquisto e dell’instal-
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lazione di punti di ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile mediante l’asse-
gnazione di una dotazione finanziaria in termini di competenza e cassa per l’anno 2017 di € 50.000,00. 
li comma 2 del suddetto articolo prevede che con deliberazione di Giunta Regionale da adottarsi entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, siano stabilite le modalità per l’accesso e 
l’erogazione dei contributi a fondo perduto, fino all’80% delle spese, IVA compresa, fino ad un massimo di 
euro 1.500,00 per ciascun intervento ammesso, in favore di privati cittadini e condomini in Puglia.

Si propone alla Giunta:
-	 di disporre che i contributi di cui all’art. 34 della LR 40/2016 saranno erogati attraverso un avviso pubblico, 

che sarà approvato con separato atto subordinatamente alla disponibilità degli spazi finanziari;
-	 di approvare le modalità di accesso per l’assegnazione di contributi per l’acquisto e installazione di punti di 

ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile, come riportate nell’allegato 1;
-	 di demandare al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL l’adozione dei provvedi-

menti consequenziali;
-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Copertura finanziaria ai sensi dei D. lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
-	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigente della Sezione Mobilità Soste-

nibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
-	 di disporre che i contributi di cui all'art. 34 della LR 40/2016 saranno erogati attraverso un avviso pubblico, 

che sarà approvato con separato atto subordinatamente alla disponibilità degli spazi finanziari;

-	 di approvare le modalità di accesso per l'assegnazione di contributi per l'acquisto e installazione di punti di 
ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile, come riportate nell'allegato 1, che fa 
parte integrante del presente provvedimento;

-	 di demandare al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e vigilanza dei TPL l'adozione dei provvedimen-
ti consequenziali;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1142
Servizio di potenziamento delle attività di vigilanza e di soccorso acquatico sulle spiagge libere e specchi 
d’acqua lungo la zona costiera del nord Gargano. Approvazione schema di Convenzione con il Ministero 
dell’Interno – Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana 
Greco, A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente 
del Servizio Demanio Costiero e Portuale, avv. Costanza Moreo, e dal dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
•	durante la scorsa stagione estiva, con D.G.R. n. 1036 del 14 luglio 2016 e successiva Convenzione del 21 

luglio 2016, è stato realizzato, con il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia il "Progetto Pilota 
per Attività di vigilanza e soccorso acquatico sulle spiagge libere e specchi d'acqua" nei Comuni di Vieste, 
Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano, lschitella e Isole Tremiti;

•	il suddetto Progetto, attuato in via sperimentale, ha fatto registrare apprezzabili risultati dal punto di vista 
della prevenzione incendi e del soccorso ai bagnanti e natanti, in particolar modo nelle ore di massimo 
affollamento turistico sulla costa;

•	è pervenuta, in data 5 maggio 2017, da parte del Comune di Vieste, la Deliberazione di Giunta Municipale 
n. 67 del 21 aprile 2017, recante "richiesta di finanziamento per la costituzione di un presidio acquatico, 
da parte del personale dei Vigili del Fuoco di Foggia, ad integrazione del servizio di Salvamento Acquatico, 
eventualmente già posto in essere negli arenili non assentiti in concessione ricadenti nella giurisdizione del 
Comune di Vieste ed eventualmente nei comuni costieri limitrofi nonché per favorire il rapido avvistamento 
incendi lungo la relativa linea di costa dal 20 luglio al 20 agosto 2017".

CONSIDERATO CHE:
•	risulterebbe di grande utilità per il territorio e per l'attività balneare sulla costa riattivare, anche per la sta-

gione estiva in corso, il servizio di potenziamento delle attività di vigilanza e soccorso acquatico sulle spiag-
ge libere e specchi d'acqua, a beneficio dei Comuni di Vieste, Peschici, Rodi, Vico del Gargano, Isole Tremiti 
e Ischitella;

•	il suddetto servizio, di integrazione delle ordinarie attività di salvamento acquatico e di vigilanza, finalizzato 
alla riduzione del numero degli incidenti ed eventuali incendi, concorrerebbe con il "Servizio del Numero 
Verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo", autorizzato con DGR n. 891 del 
07/06/2017, ad un più ampio programma di rafforzamento della presenza istituzionale, volto al persegui-
mento delle finalità/obiettivi di salvaguardia, tutela e uso sostenibile del bene demaniale marittimo e del 
mare territoriale, posti a fondamento della Legge Regionale n.17/2015.

DATO ATTO CHE:
•	le unità del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco costituiscono, per le loro stessa "mission istituzionale" una 

componente qualificata nell'ambito degli assetti operativi utilizzabili per le operazioni di ricerca e soccorso 
(SAR), insieme al Corpo delle Capitanerie di Porto- Guardie Costiere, assicurando, in virtù delle elevate spe-
cificità tecnico-professionali, la prestazione di interventi di soccorso tecnico urgente;

•	il Comando dei Vigili del Fuoco di Foggia ha manifestato la propria disponibilità alla sottoscrizione, anche 
per l'anno in corso, di una Convenzione per l'espletamento del servizio di vigilanza, soccorso acquatico e 
avvistamento incendi sulle spiagge libere e relativi specchi acquei a beneficio degli indicati Comuni costieri;

•	per l'espletamento di tale servizio — che sarà realizzato dal 22.07.2017 al 20.08.2017 – lo stesso Comando 
ha presentato un preventivo di spesa dell'importo complessivo di € 30.000,00, comprensivo di ogni altro 
costo da sopportarsi da parte del personale dei Vigili del Fuoco e dei mezzi che saranno impiegati nelle atti-
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vità di presidio acquatico;
•	il contenuto della Convenzione da sottoscrivere è stato concordato con il Comando provinciale.

VISTI :
-	 l’art. 17 della Legge n. 246/2000, che prevede la possibilità per Regioni ed Enti Locali di stipulare apposite 

Convenzioni con il Ministero dell’Interno per l’utilizzo di personale e mezzi del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco;

-	 l’art. 1, comma 439, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007) il quale stabilisce, in particolare, 
che “per la realizzazione di programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia, di soccorso tecnico 
urgente e per la sicurezza dei cittadini, il Ministero dell’Interno e, per sua delega, i prefetti possono stipulare 
Convenzioni con le Regioni e gli Enti Locali che prevedano la contribuzione logistica, strumentale o finanzia-
ria delle stesse Regioni e degli Enti locali”;

-	 l’art. 15 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. dispone che le Amministrazioni pubbliche possono sempre con-
cludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Si dà atto che alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante a complessivi € 30.000,00 

(trentamila), si farà fronte con il capitolo 3697.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
•	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della A.P. "Attività Tecni-

co-Giuridica", confermata dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

-	 di far proprio quanto in premessa riportato;

-	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione della Convenzione con il 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia per l’attivazione del servizio di potenziamento delle atti-
vità di vigilanza e soccorso acquatico sulle spiagge libere e specchi d’acqua nei Comuni di Vieste, Peschici, 
Rodi Garganico, Vico del Gargano, Isole Tremiti e Ischitella;

-	 di stabilire che il servizio sarà espletato nel periodo 22.07.2017-20.08.2017 per l’importo complessivo di € 
30.000,00 (trentamila), comprensivi di ogni altro costo da sopportarsi da parte del personale dei Vigili del 
Fuoco e dei mezzi che saranno impiegati nelle attività di presidio acquatico;

-	 di autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale a porre in essere tutti gli atti consequenziali, ivi 
compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione della somma a titolo di rimborso spese a favore del Comando;

-	 di approvare lo schema di Convenzione, condiviso con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia, 
allegato alla presente Convenzione per costituirne parte integrante;
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-	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1143
Servizio di potenziamento delle attività di vigilanza e di soccorso acquatico sulle spiagge libere e spec-
chi d’acqua lungo la zona costiera del nord Gargano – Istituzione di nuovo capitolo di spesa dedicato – 
Variazione comprensiva tra capitoli di spesa rientranti nel C.R.A. 66.6

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del 
Servizio Demanio Costiero e Portuale, avv. Costanza Moreo e confermata dal Dirigente della Sezione ing. 
Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:
-	 durante la scorsa stagione estiva, con D.G.R. n. 1036 del 14 luglio 2016 e successiva Convenzione del 21 

luglio 2016, è stato realizzato, con il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia il “Progetto Pilota 
per Attività di vigilanza e soccorso acquatico sulle spiagge libere e specchi d’acqua” nei Comuni di Vieste, 
Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano, lschitella e Isole Tremiti;

-	 il suddetto Progetto, attuato in via sperimentale, ha fatto registrare apprezzabili risultati dal punto di vista 
della prevenzione incendi e del soccorso ai bagnanti e natanti, in particolar modo nelle ore di massimo 
affollamento turistico sulla costa;

-	 è pervenuta, in data 5 maggio 2017, da parte del Comune di Vieste, la Deliberazione di Giunta Municipale 
n. 67 del 21 aprile 2017, recante “richiesta di finanziamento per la costituzione di un presidio acquatico, 
da parte del personale dei Vigili del Fuoco di Foggia, ad integrazione del servizio di Salvamento Acquatico, 
eventualmente già posto in essere negli arenili non assentiti in concessione ricadenti nella giurisdizione del 
Comune di Vieste ed eventualmente nei comuni costieri limitrofi nonché per favorire il rapido avvistamento 
incendi lungo la relativa linea di costa dal 20 luglio al 20 agosto 2017”.

Considerato che:
-	 risulterebbe di grande utilità per il territorio e per l’attività balneare sulla costa riattivare, anche per la sta-

gione estiva in corso, il servizio di potenziamento delle attività di vigilanza e soccorso acquatico sulle spiag-
ge libere e specchi d’acqua, a beneficio dei Comuni di Vieste, Peschici, Rodi, Vico del Gargano, Isole Tremiti 
e Ischitella;

-	 le unità del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco costituiscono, per le loro stessa “mission istituzionale” una 
componente qualificata nell’ambito degli assetti operativi utilizzabili per le operazioni di ricerca e soccorso 
(SAR), insieme al Corpo delle Capitanerie di Porto- Guardie Costiere, assicurando, in virtù delle elevate spe-
cificità tecnico-professionali, la prestazione di interventi di soccorso tecnico urgente;

-	 il Comando dei Vigili del Fuoco di Foggia ha manifestato la propria disponibilità alla sottoscrizione, anche 
per l’anno in corso, di una Convenzione per l’espletamento del servizio di vigilanza, soccorso acquatico e 
avvistamento incendi sulle spiagge libere e relativi specchi acquei a beneficio degli indicati Comuni costieri 
per l’anno in corso, periodo 22 luglio- 20 agosto;

Atteso che:
-	 per l’espletamento di tale servizio — che sarà realizzato dal 22.07.2017 al 20.08.2017 — lo stesso Comando 

ha presentato un preventivo di spesa dell’importo complessivo di € 30.000,00, comprensivo di ogni altro 
costo da sopportarsi da parte del personale dei Vigili del Fuoco e dei mezzi che saranno impiegati nelle atti-
vità di presidio acquatico;

-	 l’art. 15 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. dispone che le Amministrazioni pubbliche possono sempre con-
cludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

-	 effettuati i dovuti accertamenti contabili presso la Sezione Ragioneria e Bilancio è stato appurato che il capi-
tolo di spesa 3696, “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative 
di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)”- somme aggiuntive, bil. es. 2017, Cod. 
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1, 5, 1, 3,2,99,giusta D.G.R. 637 del 2/05/2017, All. A, non può essere utilizzato per il servizio in questione, 
trattandosi di somme da versare direttamente al Ministero dell’Interno;

-	 diviene necessaria una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 16/2107, ai sensi dell’art. 51 
comma 4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii. con l’istituzione di apposito nuovo capitolo di spesa come segue:

trasfe-
rimenti 
correnti

C.N.I.

cura degli 
aspetti domi-
nicali e per 
l’esercizio 
delle funzioni 
amministrati-
ve di gestione 
del demanio 
marittimo(L.R. 
17/2015 e 
L.241/1990 
art. 15 e 
ss.mm.ii.)

bilancio 
autono-
mo

1
TITOLO 
1: SPESE 
CORRENTI

1 5

Missione 
1- Servizi
Istitu-
zionali, 
generali 
e di ge-
stione

Program-
ma a 5 - 
gestione 
dei beni 
demania-
li e patri-
moniali

1 4 1 1
Spese 
correnti

Trasfe-
rimenti 
correnti

Trasferi-
menti ad 
Ammini-
strazioni 
centrali

Trasfe-
rimenti 
a Mini-
steri

1.	 diviene necessario effettuare una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 16/2107, ai sensi 
dell’art. 51 comma 4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii. c.s.:

cap 3696 Miss. 1 Progr. 5 Variazione in diminuzione € 30.000,00

cap. nuova istituzione Miss. 1 Progr. 5 Variazione in aumento € 30.000,00

COPERTURA FINANZIARIA
Al fine di poter procedere nell’espletamento degli atti amministrativi e contabili per il “Servizio di 

potenziamento delle attività di vigilanza e di soccorso acquatico sulle spiagge libere e specchi d’acqua lungo 
la zona costiera del nord Gargano” necessita:
1)	 Effettuare una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 16/2107, ai sensi dell’art. 51 comma 

4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii., e al relativo Documento tecnico di accompagnamento con l’istituzione di 
apposito nuovo capitolo di spesa come segue:

trasfe-
rimenti 
correnti

C.N.I.
3697

cura degli 
aspetti domi-
nicali e per 
l’esercizio 
delle funzioni 
amministrati-
ve di gestione 
del demanio 
marittimo(L.R. 
17/2015 e 
L.241/1990 
art. 15 e 
ss.mm.ii.)

bilancio 
autono 
mo

1
TITOLO 
1: SPESE 
CORRENTI

1 5

Missione 
1- Ser-
vizi
Istitu-
zionali, 
generali 
e di ge-
stione

Program-
ma a 5 - 
gestione 
dei beni 
demania-
li e patri-
moniali

1 4 1 1
Spese 
cor-
renti

Trasfe-
rimenti 
correnti

Trasferimen-
ti ad Ammi-
nistrazioni 
centrali

Trasfe-
rimenti 
a Mini-
steri

3) 	effettuare una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 
4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii., e al relativo Documento tecnico di accompagnamento come segue:

cap 3696 Miss. 1 Progr. 5 Variazione in diminuzione € 30.000,00

cap. nuova istituzione 3697 Miss. 1 Progr. 5 Variazione in aumento € 30.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata ai sensi della DGR D.G.R. 
637 del 2/05/2017 e relativo allegato.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, 
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propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

•	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio demanio Costie-
ro e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi 
di legge.

DELIBERA di

2)	 Effettuare una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 16/2107, ai sensi dell'art. 51 comma 
4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii. con l'istituzione di apposito nuovo capitolo di spesa come segue:

trasfe-
rimenti 
correnti

C.N.I.
3697

cura degli 
aspetti domi-
nicali e per 
l’esercizio 
delle funzioni 
amministrative 
di gestione 
del demanio 
marittimo(L.R. 
17/2015 e 
L.241/1990 
art. 15 e 
ss.mm.ii.)

bilan-
cio 
autono 
mo

1
TITOLO 
1: SPESE 
CORRENTI

1 5

Missione 
1- Servizi
Istituzio-
nali, ge-
nerali e di 
gestione

Program-
ma a 5 
- gestione 
dei beni 
demaniali 
e patri-
moniali

1 4 1 1
Spese 
cor-
renti

Trasfe-
rimenti 
correnti

Trasferi-
menti ad 
Ammini-
strazioni 
centrali

Trasferimenti 
a Ministeri

3)	 effettuare una variazione del Bilancio Gestionale, approvato con DGR 16/2107, ai sensi dell’art. 51 comma 
4 del D.Igs.118/2011 e ss.mm.ii. c.s.:

cap 3696 Miss. 1 Progr. 5 Variazione in diminuzione € 30.000,00

cap. nuova istituzione 3697 Miss. 1 Progr. 5 Variazione in aumento € 30.000,00

4)	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione in esame, al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2017 approvato L:R. 41/2016;

5)	 disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito 
internet www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1145
L. 560/93 - ARCA PUGLIA CENTRALE (già IACP di Bari) – Autorizzazione all’utilizzo di parte dei fondi rive-
nienti dalla alienazione alloggi relativa all’anno 2015 per un importo pari a € 2.172.584,67.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale Arch. A. M. Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce:

PREMESSO CHE:
-	 la legge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge Regionale n°1/03, detta norme in materia di alienazione di 

alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P).;

-	 la legge n. 560/93 , all’art. Unico, comma 13 , stabilisce tra l’altro, che i proventi delle alienazioni, essendo 
fondi di edilizia residenziale pubblica, rimangono nella disponibilità degli Enti, sia per il regime giuridico 
contabile sia perché sono assoggettati al principio di unitarietà di programmazione ed impiego delle risorse 
del settore (art. 1 Legge 865/71 – art. 13 Legge 457/78);

-	 lo stesso articolo, al comma 14 stabilisce che la Regione su proposta delle ARCA (già IACP) determina annual-
mente la quota dei proventi, per un importo non inferiore all’80% del ricavato, da destinare al reinvestimento in 
edifici ed aree edificabili per la riqualificazione e l’incremento del patrimonio abitativo pubblico mediante nuove 
costruzioni, recupero e manutenzione straordinaria di quelle esistenti e programmi integrati nonché ad opere di 
urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte residua è destinata al ripiano dei deficit finanziari degli Istituti.

Con nota prot. Reg. n.1664 del 12.05.2017, l’Arca Puglia Centrale (già IACP di Bari) ha trasmesso a questa 
Sezione il Decreto dell’Amministratore Unico n.91 del 24.11.2016 con il quale comunica di aver maturato una 
disponibilità di cassa riveniente dalle vendite di alloggi per l’anno 2015 ammontante a € 2.715.730,84 (100%);

l’Arca propone alla Regione di determinare nella misura dell’80% la quota dei proventi delle vendite 
effettuate nell’anno 2015, pari a € 2.172.584,67, da destinare al reinvestimento per eseguire interventi di 
manutenzione straordinaria, aventi carattere di estrema urgenza, su immobili facenti parte del patrimonio 
esistente dell’Ente e necessari sia per rimuovere situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità che 
per eseguire lavori intimati con Ordinanze Sindacali;

questa Sezione, a seguito istruttoria della pratica, riguardo alla individuazione degli immobili inseriti in 
elenco sui quali eseguire urgentemente interventi di manutenzione straordinaria, rilevando la mancanza 
di motivazioni oggettive, con nota prot. 2107/17, ha chiesto all’ARCA che per ogni cantiere motivasse 
congruamente le oggettive ragioni che denotavano la conclamata urgenza;

con nota prot. n. 18980/17, l’ARCA Puglia Centrale ha trasmesso il Decreto dell’Amministratore Unico n. 
63/17 con il quale ribadisce che, vista l’urgenza, intende utilizzare le somme disponibili pari a € 2.172.584,67 
per i cantieri e per le motivazioni che nel dettaglio di seguito si riportano:

LOCALITA’ UBICAZIONE
MOTIVAZIONI
INTERVENTO

TIPOLOGIA COSTO

ALTAMURA
Via Cicerone, 2-4-6 e 
Via Carpentino, 65

Nota autogestione 12.07.16 - 
Sollecito nota Protezione Civile 
14.06.2017

Facciate, lastrico solare 
ed altre parti comuni.

€ 382.584,67

RUVO DI PUGLIA Via Caprera 36/A e B

Diverse e reiterate note 
del Comune di Ruvo di P. – 
Ufficio Tecnico – Nota legale 
autogestione

Facciate, lastrico solare 
ed altre parti comuni.

€ 160.000,00
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NOICATTARO Via Gaspare 1/3
Nota Uff. Tec. Del Comune	  di 
Noicattaro del 24.02.15

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 160.000,00

MONOPOLI
Via S. Marco 2-4-6- 
8-10-12

Atto di citazione autogestione 
Tribunale di Bari-Nota 
Prefettura di Bari del 07.02.17

Facciate, adeguamento 
ringhiere

€ 200.000,00

MONOPOLI
Via Piccinato 1-3-5-7-9-
11-13-15-17

Atto di citazione autogestione 
Tribunale di Bari - Sez. staccata 
di Rutigliano

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 810.000,00

GIOIA DEL COLLE .
Via Noci, 127 pall.
A- B -C- D

Nota U.T.	 Comune di Gioia	 del 
Colle del 09.02.16

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 270.000,00

BARI S. PAOLO
Via Miglionico, 10-12-
14-16

Nota progettisti del 16.05.2017 
opere di consolidamento statico 
integrazione finanziamento già 
localizzato con Decreto dell’A. 
U. n.00/2014

Finanziamento 
integrativo per opere di 
consolidamento statico

€ 190.000,00

TOTALE € 2.172.584,67

l’ARCA avrà cura di trasmettere a questa Sezione i Programmi Esecutivi di Intervento ed i QTE relativi ai 
cantieri localizzati.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dall’ Amministratore Unico dell’ARCA Puglia Centrale, con 
propri Decreti n.91 del 24.11.2016 e n. 63 del 22.06.2017, con conseguente assunzione di responsabilità 
tecnica-amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L. 865/71 e 11 del D.P.R. 1036/72 si ritiene di poter 
condividere la proposta di utilizzo della quota pari all’ 80% dei proventi delle vendite dell’ anno 2015 per 
complessivi € 2.172.584,67 .

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.e.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze 
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, Arch. A.M. CURCURUTO

-	 VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell'Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate 
in premessa;

-	 di accogliere la proposta dell'Arca Puglia Centrale (già IACP di Bari) determinando la quota dei proventi 
delle vendite effettuate nell'anno 2015 nella misura dell'80% pari a € 2.172.584,67
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-	 di autorizzare l'utilizzo del suddetto importo pari a € 2.172.584,67 per interventi di manutenzione 
straordinaria del patrimonio esistente dell'Ente per i cantieri e per le motivazioni che nel dettaglio di seguito 
si riportano:

LOCALITA’ UBICAZIONE MOTIVAZIONI
INTERVENTO

TIPOLOGIA COSTO

ALTAMURA Via Cicerone, 2-4-6 e 
Via Carpentino, 65

Nota autogestione 12.07.16 
- Sollecito nota Protezione 
Civile 14.06.2017

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 382.584,67

RUVO DI PUGLIA Via Caprera 36/A e B Diverse e reiterate note 
del Comune di Ruvo di P. – 
Ufficio Tecnico – Nota legale 
autogestione

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 160.000,00

NOICATTARO Via Gaspare 1/3 Nota Uff. Tec. Del Comune	
 di Noicattaro del 24.02.15

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 160.000,00

MONOPOLI Via S. Marco 2-4-6- 
8-10-12

Atto di citazione 
autogestione Tribunale di 
Bari-Nota Prefettura di Bari 
del 07.02.17

Facciate, adeguamento 
ringhiere

€ 200.000,00

MONOPOLI Via Piccinato 1-3-5-7-9-
11-13-15-17

Atto di citazione 
autogestione Tribunale 
di Bari - Sez. staccata di 
Rutigliano

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 810.000,00

GIOIA DEL COLLE . Via Noci, 127 pall.
A- B -C- D

Nota U.T.	 Comune di Gioia	
 del Colle del 09.02.16

Facciate, lastrico solare ed 
altre parti comuni.

€ 270.000,00

BARI S. PAOLO Via Miglionico, 10-12-
14-16

Nota progettisti del 
16.05.2017 opere di 
consolidamento statico 
integrazione finanziamento 
già localizzato con Decreto 
dell’A. U. n.00/2014

Finanziamento 
integrativo per opere di 
consolidamento statico

€ 190.000,00

TOTALE € 2.172.584,67

-	 di disporre che l’ Arca Puglia Centrale dovrà trasmettere alla Sezione Politiche Abitative i Programmi Esecu-
tivi di Intervento ed i QTE relativi ai cantieri localizzati;

-	 di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 1 comma 2 della 
L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1147
Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale 
10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10). Approvazione del “Protocollo ITACA 
PUGLIA 2017 – EDIFICI NON RESIDENZIALI”.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere 
pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
-	 la Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” sviluppa la proposta di “legge 

guida” regionale sulla edilizia sostenibile elaborata da uno specifico gruppo di lavoro interregionale presso 
ITACA (Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - Associazione na-
zionale delle Regioni e delle Province autonome), approvata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome nella seduta del 15 marzo 2007;

-	 la L.R. n. 13/2008 è strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori della 
Puglia e mira a promuovere e incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle tra-
sformazioni territoriali e urbane che nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto 
dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa 
vigente in materia di rendimento energetico nell’edilizia e di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo 
la tutela e valorizzazione delle proprie peculiarità storiche, ambientali, culturali e sociali;

-	 l’articolo 2 della L.R. n. 13/2008 definisce gli interventi di edilizia sostenibile quali interventi pubblici e 
privati progettati, realizzati e gestiti secondo specifici criteri di compatibilità ambientale e sviluppo soste-
nibile ai fini di un’elevata qualità edilizia, miranti alla minimizzazione dei consumi di energia e delle risorse 
ambientali in genere, alla garanzia del benessere e della salute degli occupanti, alla tutela dell’identità sto-
rico-culturale degli agglomerati urbani, all’utilizzo di materiali naturali con particolare riferimento a quelli di 
provenienza locale, alla promozione e sperimentazione di sistemi edilizi a costi contenuti anche attraverso 
l’uso di metodologie innovative che tengano conto delle caratteristiche climatiche specifiche della Puglia;

-	 l’articolo 9 della L.R. n. 13/2008 disciplina la Certificazione di sostenibilità degli edifici quale sistema di pro-
cedure univoche e normalizzate che utilizza le modalità e gli strumenti di valutazione di cui al successivo 
articolo 10 e affida alla Giunta regionale il compito di definire e aggiornare il relativo sistema di procedure 
per la certificazione, compresa la relativa modulistica, nonché il sistema di accreditamento dei soggetti abi-
litati al rilascio della certificazione;

-	 L’articolo 4 della L.R. n. 13/2008 stabilisce che gli strumenti di governo del territorio, dal livello regionale 
fino alla pianificazione esecutiva a scala comunale, comunque denominati, compresi i programmi comu-
nitari e i programmi di riqualificazione urbana, devono contenere le indicazioni necessarie a perseguire e 
promuovere gli obiettivi di sostenibilità delle trasformazioni territoriali e urbane, anche in coerenza con le 
disposizioni del Documento regionale di assetto generale (Drag) di cui alla legge regionale n. 20/2001;

-	 l’articolo 10 della L.R. n. 13/2008 detta disposizioni per l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del 
Disciplinare Tecnico per la valutazione della sostenibilità degli edifici e le relative linee guida per il suo uti-
lizzo, stabilendo che quest’ultimo contenga «i requisiti di riferimento identificati in apposite aree di valuta-
zione, il metodo di verifica delle prestazioni riferite ai requisiti e il sistema di valutazione degli stessi, nonché 
la loro ponderazione in relazione alle particolari esigenze ambientali del territorio regionale»;

-	 il Disciplinare tecnico di cui all’art. 10 della L.R, n. 13/2008 è finalizzato a valutare e certificare il livello di so-
stenibilità degli interventi edilizi, anche ai sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 192/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni, a definire le priorità e a graduare gli incentivi economici, nonché a stabilire delle soglie minime 
al di sotto delle quali non è previsto il rilascio di certificazioni e l’accesso agli incentivi; il disciplinare tecnico 
costituisce altresì riferimento per l’elaborazione e l’integrazione degli strumenti edilizi ed urbanistici comunali;
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-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici”, pubblicato sul BURP 27 agosto 2009, n. 133, quale atto di 
indirizzo che permette la valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici residenziali e del 
contesto nel quale si inseriscono, a norma dell’articolo 10 della L.R. 13/2008;

-	 il sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici approvato dalla Giunta Regionale 
con la deliberazione n. 1471/2009 si basa sul “Protocollo Itaca”, strumento di valutazione messo a punto 
da ITACA (Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - Associazione 
nazionale delle Regioni e delle Province autonome), nell’ambito del gruppo di lavoro interregionale per 
l’Edilizia Sostenibile istituito nel dicembre 2001, con il supporto tecnico di iiSBE Italia (international initia-
tive for a Sustainable Built Environment Italia) e ITC-CNR, e approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 15 gennaio 2004, con l’obiettivo di costituire per le 
Amministrazioni regionali il sistema di riferimento per la valutazione della qualità ambientale degli edifici;

-	 Il Protocollo ITACA è derivato dal modello di valutazione internazionale SBTool, sviluppato nell’ambito del 
processo di ricerca Green Building Challenge, e contestualizzato al territorio italiano in relazione alla nor-
mativa di riferimento e ai propri caratteri ambientali; esso permette di verificare le prestazioni di un edificio 
in riferimento non solo ai consumi e all’efficienza energetica, ma prende in considerazione anche il suo im-
patto sull’ambiente e sulla salute dell’uomo, favorendo così la realizzazione di edifici sempre più innovativi, 
a energia zero, a ridotti consumi di acqua, nonché materiali che nella loro produzione comportino bassi 
consumi energetici e nello stesso tempo garantiscano un elevato comfort. Il Protocollo garantisce, inoltre, 
l’oggettività della valutazione attraverso l’impiego di indicatori e metodi di verifica conformi alle norme 
tecniche e leggi nazionali di riferimento;

-	 Il sistema di valutazione approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1471/2009 definisce in 
modo univoco e secondo presupposti di correttezza scientifica il grado di qualità ambientale dell’edificio e, 
nello specifico, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, della L.R. n. 13/2008, ha lo scopo di: a) consentire la va-
lutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici definendo la prestazione minima di riferimento 
di una delle cinque aree di valutazione e di ciascun requisito prestazionale, in base alle norme legislative e 
tecniche vigenti e alle peculiarità costruttive locali; b) comprendere un sistema di ponderazione dei requi-
siti prestazionali che consenta di definire le priorità delle diverse problematiche ambientali considerate; 
c) consentire l’attribuzione di un punteggio di prestazione dell’intero edificio che permetta la valutazione 
analitica del livello di sostenibilità ambientale; d) comprendere, per quanto riguarda i requisiti energetici, 
un sistema di classificazione degli edifici nel sistema di certificazione energetica;

-	 Con la deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471, la Giunta Regionale ha disposto la contestualizzazione del 
modello di valutazione ITACA nazionale per edifici residenziali sia al fine di tener conto delle osservazioni 
avanzate dal vasto partenariato coinvolto e dalla Cabina di Regia con gli Enti Locali, sia per rendere il siste-
ma di valutazione coerente con la strategia regionale per la tutela del paesaggio e delle risorse ambientali, 
proponendo specifiche modifiche ed integrazioni dei requisiti finalizzate alla salvaguardia della risorsa idri-
ca, al contenimento dei consumi energetici per la climatizzazione estiva, alla qualità della localizzazione e 
sul benessere psico-fisico di chi occupa gli edifici, con particolare riferimento all’incentivazione dell’uso di 
materiali biosostenibili e di provenienza locale, al risparmio e dell’uso consapevole delle risorse, all’integra-
zione paesaggistica e al recupero dei saperi diffusi della pratica costruttiva tradizionale, all’accessibilità e 
alla facilità d’uso a largo spettro degli edifici, con particolare riguardo per il ricorso a tecnologie passive per 
il contenimento dei consumi energetici;

-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 24 novembre 2009, n. 2272 la “Certificazione di soste-
nibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 10 e 
9, L.R. 13/2008): procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, rapporto con la cer-
tificazione energetica e integrazione a tal fine del sistema di Valutazione approvato con D.G.R. 1471/2009”, 
la quale prevede: 1) la definizione del sistema di procedure per la certificazione di sostenibilità degli edifici 
e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilendo con-
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testualmente il rapporto fra la certificazione di sostenibilità e certificazione energetica; 2) l’introduzione di 
alcune modifiche al sistema di valutazione di cui dell’articolo 10, comma 4, della L.R. n. 13/2008, approvato 
con D.G.R. 4 agosto 2009, n. 1471, al fine di consentire la perfetta integrazione della certificazione di soste-
nibilità degli edifici con la certificazione energetica, di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 192/2005, con specifico 
riferimento al Decreto Ministero dello Sviluppo economico del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici”;

-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 25 marzo 2010, n. 924 la “Certificazione di sostenibi-
lità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della legge Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” 
(art. 9 e 10, L. R. 13/2008) - Specificazioni in merito alla D.G.R. 2272/2009” inerente i corsi di formazione 
professionale per l’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del Certificato di Sostenibilità Ambientale 
riconosciuti dalla Regione Puglia;

-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 30 novembre 2010, n. 2581 l’ “Elenco dei parametri, 
derivanti da quelli del protocollo ITACA Puglia, per gli edifici pubblici non residenziali interessati da interven-
ti di miglioramento della sostenibilità ambientale e delle prestazioni energetiche nell’ambito del PO FESR 
2007-2013. Asse II - Linea d’intervento 2.4 - Azione 2.4.1” e, successivamente, la rettifica dell’allegato della 
stessa con deliberazione 22 novembre 2011, n. 2561, al fine di disciplinare le modalità di concessione da 
parte della Regione dei contributi per la realizzazione di interventi su edifici pubblici esistenti, destinati a 
funzioni diverse da quelle residenziali, caratterizzati da una qualità edilizia elevata con riferimento alla so-
stenibilità ambientale, nonché dalla minimizzazione dei consumi di energia e delle risorse ambientali;

-	 L’elenco dei parametri per gli edifici pubblici non residenziali interessati da interventi di miglioramento della 
sostenibilità ambientale e delle prestazioni energetiche nell’ambito del PO FESR 2007-2013, approvato con 
D.G.R. n. 2581/2010 e successiva D.G.R. di rettifica n. 2561/2011, è una procedura derivata dal Protocollo 
Itaca Puglia per edifici residenziali, approvato con DGR n. 2272/2009 allo scopo di definire una selezione di 
criteri di sostenibilità ambientale utili a garantire il soddisfacimento di alcuni requisiti di qualità ambientale 
per edifici finanziati con fondi comunitari nel PO FESR 2007-2013;

-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 14 dicembre 2012, n. 2751 la “Attuazione del sistema 
di formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità degli edifici 
ai sensi della L.R. 13/2008”, la quale sostituisce il Sistema per l’accreditamento individuato con D.G.R. n. 
2272/2009, annullata nel limite dell’interesse dei ricorrenti dalla sentenza n. 2426 del Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Puglia, stabilendo i requisiti per l’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del 
certificato di sostenibilità ambientale e il suo mantenimento e individuando le caratteristiche sei soggetti 
cui è riservata la formazione dei soggetti abilitati;

-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 16 gennaio 2013, n. 3 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare so-
stenibile” (art. 10, L.R. 13/2008). Revoca della D.G.R. 2251/2012 e nuova approvazione del Protocollo ltaca 
Puglia 2011 - residenziale - Approvazione delle linee guida all’autovalutazione e del software di calcolo”, con 
la quale la Regione Puglia sceglie di allineare il proprio sistema di valutazione della sostenibilità degli edifici 
al Protocollo ITACA Nazionale 2011 per la valutazione della sostenibilità energetica e ambientale degli edifi-
ci residenziali, relativo anche agli interventi di recupero edilizio, oltre che alle nuove costruzioni, approvato 
dal Consiglio Direttivo di ltaca seduta del 21 aprile 2011;

-	 La D.G.R. n. 3/2013 prevede una versione aggiornata del protocollo ITACA Puglia 2009 per edifici residen-
ziale che, nel recepire il Protocollo ITACA nazionale 2011, condivide con un ampio partenariato la necessità 
di contestualizzare il sistema di valutazione della sostenibilità degli edifici ai fini della salvaguardia delle 
specificità regionali attinenti all’incentivazione dell’uso di materiali biosostenibili e di provenienza locale, 
del risparmio e dell’uso consapevole delle risorse con particolare riguardo alla risorsa idrica, del ricorso a 
tecnologie passive per il contenimento dei consumi energetici, dell’integrazione paesaggistica e del recupe-
ro dei saperi diffusi della pratica costruttiva tradizionale, dell’accessibilità e della facilità d’uso degli edifici;

-	 La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 17 aprile 2014, n. 724 il “ Sistema di valutazione del 
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livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare so-
stenibile” (art. 10, LR. 13/2008). Approvazione del “Protocollo - ITACA PUGLIA - Strutture ricettive”, derivan-
dolo tale specifico sistema di valutazione dal Protocollo ITACA PUGLIA 2011- residenziale. In considerazione 
del peso del settore turismo nella strategia di sviluppo regionale, il Protocollo ITACA PUGLIA 2014 soppe-
risce a livello regionale alla mancanza di uno specifico protocollo per strutture ricettive, esistendo a livello 
nazionale unicamente i Protocolli Itaca 2011, aggiornati al 2012, destinati agli edifici commerciali, scolastici, 
industriali e uffici.

VISTO
-	 L’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia, nel quale si afferma che “Il territorio della regione Puglia è un 

bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architet-
tonica, storico culturale e rurale”;

-	 il Decreto Ministeriale Lavori Pubblici 10 maggio 1977, n. 801 “Determinazione del costo di costruzione di 
nuovi edifici”;

-	 la Legge 9 gennaio 1991, n. 10 “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”;

-	 il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia”;

-	 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
-	 Decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo n. 

192 del 2005, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia”;
-	 Decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza de-

gli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”;
-	 Legge Regionale 21 ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e 

per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale”;
-	 Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della diret-
tiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”;

-	 il Decreto Ministeriale Sviluppo Economico del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici”;

-	 il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE”;

-	 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74, “Regolamento recante definizione dei cri-
teri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici 
per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici 
sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192”;

-	 Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 “Regolamento recante disciplina dei criteri 
di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui 
affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192”;

-	 La Legge 3 agosto 2013, n. 90 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 - 
Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione 
avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”;

-	 il Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energe-
tiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”;

-	 il Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
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26 giugno 2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”;
-	 Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile”;
-	 la Legge Regionale 14 ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e 

per la riduzione di immissioni inquinanti in materia ambientale”;
-	 il PEAR Puglia, adottato con D.G.R. n. 827 dell’8.6.2007.

RILEVATO CHE
-	 a seguito dell’emanazione dei suindicati decreti ministeriali del 26 giugno 2015, che hanno modificato so-

stanzialmente modalità e metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche, si è reso necessario un ag-
giornamento del Protocollo Itaca nazionale - edifici residenziali e non residenziali;

-	 il Consiglio Direttivo ITACA ha approvato, nella seduta del 12 novembre 2015, il documento “Protocollo ITA-
CA Nazionale 2015 - non residenziale”, sviluppato con il supporto tecnico-scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR, 
al fine di sostituire e accorpare i Protocolli Itaca 2011 destinati agli edifici commerciali, scolastici, industriali 
e uffici, con l’aggiunta di una nuova destinazione d’uso dedicata alle strutture ricettive;

-	 Il “Protocollo ITACA Nazionale 2015 - non residenziale” si inserisce nel contesto di inquadramento generale 
e dei principi metodologici e procedurali descritti nella specifica prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015, 
sviluppata da ITACA anche su indicazione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome;

-	 Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i “prodotti della nor-
mazione europea”, come definiti all’art. 2, punto 2) del Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti 
che introducono prescrizioni tecniche, sotto la conduzione operativa di UNI; esse sono disponibili per un 
periodo non superiore a 5 anni, tempo massimo dalla loro pubblicazione entro il quale possono essere tra-
sformate in un documento normativo (UNI, UNI/TS, UNI/TR) oppure essere ritirate;

-	 il Consiglio Direttivo di ITACA, nella seduta del 18 dicembre 2014, ha deliberato la sostituzione del Protocol-
lo ITACA Residenziale 2011, con la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale 
nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità’’, pubblicata da UNI il 30 gennaio 
2015 e realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, finalizzato ad evolvere i diversi pro-
tocolli a norme tecniche nazionali di riferimento;

-	 la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 comprende una sezione O “Inquadramento generale e prin-
cipi metodologici”, approvata il 30 maggio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, nella quale sono compresi 
l’inquadramento generale e i principi metodologici e procedurali sottesi al sistema di analisi multicriteria 
per la valutazione della sosteníbilità ambientale degli edifici, ai fini della loro classificazione attraverso l’at-
tribuzione di un punteggio di prestazione, su cui si basa la serie di documenti che costituiscono la prassi di 
riferimento UNI/PdR 13:2015 e del quale si prevede faccia parte in futuro anche il “Protocollo ITACA Nazio-
nale 2015 - non residenziale”.

CONSIDERATO CHE
-	 ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e) ed f), della Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare 

sostenibile”, la Regione provvede all’approvazione e all’aggiornamento del sistema di certificazione energe-
tico-ambientale di cui all’articolo 9, compreso l’accreditamento dei soggetti che svolgono le attività per la 
certificazione e all’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valuta-
zione energetico-ambientale degli edifici di cui all’articolo 10;

-	 ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L.R. n. 13/2008, la Regione e gli enti locali provvedono in ogni caso alle 
attività di cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) e successive modifiche e integrazioni;

-	 ai sensi dell’art. 9, comma 2, della L.R. n. 13/2008, la certificazione della sostenibilità degli edifici ha carat-
tere obbligatorio per gli interventi con finanziamento pubblico superiore al 50 per cento e, negli altri casi, 
ha carattere volontario e ricomprende la certificazione energetica obbligatoria di cui al D. Lgs 192/2005 
e successive modifiche e integrazioni, per la quale sono parimenti utilizzati le modalità e gli strumenti di 
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valutazione di cui all’articolo 10 della presente legge, con riferimento ai requisiti e ai parametri indicati nel 
d.lgs. 192/2005;

CONSIDERATO INOLTRE CHE
-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;
-	 con DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni;
-	 alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e 
territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L. R. n. 13/2008;

-	 a partire dal mese di gennaio 2017 la Sezione Politiche Abitative ha avviato l’attività di definizione e ag-
giornamento del sistema di valutazione della sostenibilità per edifici residenziali e non residenziali, con il 
supporto tecnico del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio.

Il “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” è stato redatto sulla base del Protocollo 
nazionale Itaca per edifici non residenziali, approvato dal Consiglio Direttivo ITACA (Istituto per l’innovazione 
e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale) in data 12 novembre 2015 e sviluppato con il 
supporto tecnico-scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR.

In data 6 luglio 2017 è stato convocato il partenariato per la presentazione del “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 
2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, rendendo disponibile la documentazione predisposta al link: https://goo.
gl/xb8CMH.

Al fine di adattare il metodo di valutazione nazionale alla realtà regionale pugliese, e in continuità con 
la redazione e attuazione del precedente “Protocollo Itaca Puglia 2011 - edifici residenziali”, il “Protocollo 
ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” conferma l’impianto complessivo del documento nazionale, 
ma prevede la riduzione del numero dei criteri (da 43 a 40). In aggiunta, in ottemperanza ai principi di 
semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità, rispetto al sistema di valutazione nazionale, sono stati 
eliminati quattro criteri (A.3.10, D.3.1, D.3.3 e C.3.3) ed è stato introdotto un nuovo criterio (RP.1). Di altri 
sei criteri (A.3.4, A.3.7, B.4.11, B.5.1, B.6.4, C.3.2) sono state invece modificate e semplificate le modalità di 
calcolo.

L’allegato (A) denominato “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” costituisce un 
documento di consultazione obbligatorio per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato 
alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici non residenziali, ai fini della loro classificazione 
attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione. Output dell’attività condotta per il calcolo del 
punteggio di prestazione di un edificio non residenziale è una relazione contenente gli esiti della valutazione 
rispetto ai criteri considerati. La relazione di valutazione deve essere redatta in base al modello specifico, 
riportato nell’Appendice del suddetto allegato A.

Ai fini del calcolo del livello di sostenibilità degli edifici secondo il sistema di valutazione del “Protocollo ITACA 
PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” è pubblicato sul sito http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-
sostenibile un documento digitale in formato Excel, compatibile con almeno un software di tipo aperto.

Tale documento, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nello stesso, e sottoscritto 
con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale secondo il 
protocollo definito nell’Allegato (A), da trasmettere a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo sezione.
politicheabitative@pec.rupar.puglia.it.
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Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare il documento denominato 
“Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” (Allegato A).

Si ritiene inoltre opportuno:
-	 ai fini della certificazione della sostenibilità degli edifici, nonché della possibilità di accesso agli incentivi di 

cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” il raggiungimento almeno della classe 
2 di prestazione;

-	 che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito 
con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in 
misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima;

-	 in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo previsto dall’art. 12, 
comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008 il raggiungimento almeno della classe 3 di prestazione.

-	 stabilire che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A debba essere allegata alla richiesta di permesso 
di costruire nella versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo 
superiore al 50 % del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi 
delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia;

-	 stabilire altresì che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso 
di costruire per gli interventi di edilizia privata che non intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal 
Piano Casa Puglia e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli 
incentivi di cui alla LR 13/2008. In questo caso la consegna della relazione completa diventa obbligatoria 
prima del rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli interventi.

-	 stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla LR 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, 
il procedimento non debba intendersi completo e quindi valido fino alla presentazione del Certificato di 
Sostenibilità Ambientale definitivo e suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97, lettera A);

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal funzionario Istruttore e 

dal dirigente della Sezione;
-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 di prendere atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

-	 di approvare il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, 
costituito dall’allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’allegato “A” sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia;
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-	 il foglio Excel, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscrit-
to con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’e-
dificio secondo il metodo di valutazione definito nell’allegato “A”.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1148
Progetto LIFE+09 NAT/IT/000150“Zone Umide Sipontine”.Avanzo di Amm.ne Vincolato,art.42-c 8-D.Lgs 
118/2011, come integrato D.Lgs 126/2014.Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio reg.
le2017,approvato con L.R.41/2016,al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale ap-
provato con DGR 16/2017.Autorizzazione spazi finanziari di cui alla L.232/2016-DGR n.637del2.5.2017.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
•	con D.G.R. n. 102 del 26.01.2011, pubblicata sul B.U.R.P. n.24 del 15.02.2011, è stato approvato il proget-

to LIFE09 NAT/IT/000150 'Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone 
umide della Capitanata", ammesso a finanziamento comunitario e conclusivamente definito per un im-
porto complessivo di euro 3.181.825,00, di cui euro 2.365.368,00, a carico dell'Unione europea ed euro 
816.457,00, a carico dei proponenti il progetto Life;

•	tale progetto si sviluppa attraverso il tavolo di partenariato costituito dalla Regione Puglia in qualità di be-
neficiario Coordinatore, dalla Provincia di Foggia in qualità di cofinanziatore e dai seguenti beneficiari asso-
ciati: Consorzio per la Bonifica della Capitanata, Oasi Lago Salso S.p.A., Centro Studi Naturalistici O.n.l.u.s.;

•	con la su citata Deliberazione n.102/2011, la Regione Puglia ha assicurato la quota del proprio cofinanzia-
mento al progetto LIFE per un importo pari ad Euro 350.000,00 e ha effettuato la necessaria variazione di 
bilancio della somma di euro 946.147,20, a seguito di erogazione del primo acconto da parte della Commis-
sione europea;

•	in data 10.2.2011 è stata sottoscritta apposita Convenzione tra la Regione Puglia (beneficiario coordinato-
re). e il Consorzio per la Bonifica della Capitanata (beneficiario associato) in cui, all'art. 15, è stabilito che il 
beneficiario associato riceverà un importo massimo di euro 1.383.000,00;

•	in data 10.2.2011 è stata sottoscritta apposita Convenzione tra la Regione Puglia (beneficiario coordinatore) 
e il Centro Studi Naturalistici Onlus (beneficiario associato) in cui, all'art. 15, è stabilito che il beneficiario 
associato riceverà un importo massimo di euro 706.518,00;

•	in data 10.2.2011 è stata sottoscritta apposita Convenzione tra la Regione Puglia (beneficiario coordinato-
re) e l'Oasi Lago Salso Spa (beneficiario associato) in cui, all'art. 15, è stabilito che il beneficiario associato 
riceverà un importo massimo di euro 355.850,00;

•	in data 30.9.2011 è stata sottoscritta apposita Convenzione tra la Regione Puglia (beneficiario coordinatore) 
e la Provincia di Foggia (cofinanziatore) in cui, all'art. 4, è stabilito che il cofinanziatore si impegna ad eroga-
re alla beneficiario coordinatore l'importo di cofinanziamento previsto pari a d euro 280.000,00;

•	con Determinazione 089/159/2011 è stata impegnata la somma di euro 946.147,20 sul capitolo 611069 ed 
erogata la somma di euro 282.607,20 al Centro Studi Naturalistici Onlus a titolo di primo acconto;

•	con Determinazione 089/291/2011 è stata impegnata la somma di euro 350.000,00 sul capitolo 611067;
•	con determinazione 145/12/2012 è stata erogata la somma di euro 450.000,00 al Consorzio di Bonifica 

della Capitanata a titolo di primo acconto;
•	con determinazione 145/4/2012 è stata erogata la somma di euro 142.340,00 all'Oasi Lago Salso SPA a tito-

lo di primo acconto;
•	con determinazione 145/250/2013 è stata erogata la somma di euro 56.000,00 all'Oasi Lago Salso SPA a 

titolo di secondo acconto;
•	con determinazione 145/356/2016 è stata liquidata la somma di euro 95.332,60 in favore del Centro Studi 

Naturalistici Onlus;
•	con determinazione 145/378/2016 è stata liquidata la somma della somma di euro 103.200,00 in favore del 

Consorzio per la Bonifica della Capitanata.
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CONSIDERATO che:
•	la Regione Puglia, in qualità di beneficiario coordinatore, nel corso del progetto deve percepire le quote di 

cofinanziamento a carico dell'Unione europea e dei soggetti cofinanziatori e provvedere alla erogazione di 
tali risorse economiche ai beneficiari associati nella misura prevista dal progetto;

•	il contributo di cofinanziamento della Provincia di Foggia pari ad euro 280.000,00 è stato trasferito alla Re-
gione Puglia negli anni 2012 e 2013 in tre tranche;

•	la somma, accertata e versata sul capitolo di entrata 2032346 del bilancio regionale come: "Quota di co-
finanziamento della Provincia di Foggia per attuazione del progetto Life+ natura e biodiversità N. LIFE 09 
NAT/IT/000150 – interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone Umide di 
Capitanata", non è stata impegnata;

•	è necessario con urgenza procedere al relativo impegno di spesa al fine di effettuare i conseguenziali atti 
di liquidazione ai partner di progetto, pena il blocco delle azioni del progetto e, nel peggiore dei casi, la 
chiusura dello stesso da parte della C.E. per il mancato rispetto del cronoprogramma delle azioni per la 
realizzazione degli interventi previsti;

•	gli atti di impegno e liquidazione sono propedeutici alla erogazione da parte della Commissione Europea 
dell'ulteriore tranche di finanziamento di circa € 800.000,00, per concludere con successo il progetto, evi-
tando la dannosa restituzione di quanto già ricevuto in caso di chiusura anticipata;

VISTO:
•	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 "Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

•	l'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione;

•	art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all'applicazione 
dell'Avanzo di Amministrazione;

•	la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 ha approvato il "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'e-
sercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019";

•	la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019;

•	la Delibera n. 130 del 07/02/2017 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di -amministrazio-
ne presunto, dell'esercizio 2016 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo delle 
quote vincolate;

•	la Delibera n. 637 del 02/05/2017 di autorizzazione agli spazi finanziari;

SI PROPONE
•	di applicare l'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell'art.42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, come 

integrato D.Lgs 126/2014, formatosi nell'anno 2013 come di seguito riportato:
-	 a seguito dell’accertamento di entrata n. 313005/2012 sul capitolo di entrata 2032346, il cui importo è 

stato incassato con le seguenti reversali:
-	 n. 1386/2012 di € 56.000,00;
-	 n. 3559/2013 di € 168.000,00;
-	 n 1509/2013 di € 56.000,00.

non sono stati mai impegnati sul collegato capitolo di spesa 611069 negli esercizi precedenti.

•	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-201741998

di cui al comma 463 e seguenti dell'art. unico Parte II Sezione l della legge n.232 del 11 dicembre 2016' (Leg-
ge di stabilità 2017); lo spazio finanziario è stato autorizzato con determina del Direttore di Dipartimento n. 
16 del 30.5.2017, giusta DGR n.637 del 2.5.2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2015 come 
di seguito riportato:

•	a seguito dell'accertamento di entrata n. 313005/2012 sul capitolo di entrata 2032346, il cui importo è stato 
incassato con le seguenti reversali:

-	 n. 1386/2012 di € 56.000,00;
-	 n. 3559/2013 di € 168.000,00;
-	 n. 1509/2013 di € 56.000,00.

non sono stati mai impegnati sul collegato capitolo di spesa 611069 negli esercizi precedenti.

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 
2017, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. 
Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 
PROGRAMMA
TIITOLO

PdCF

VARIANZIONE 
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 280.000,00 + € 0,00

66.03 1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. 
N. 28/2001)

20.01.1 1.10.01.01 € 0 ,00 - € 280.000,00

65.09 611069

TRASFERIMENTI AGLI ENTI 
BENEFICIARI PER L’ATTUAZIONE 
PROGETTO LIFE + NATURA & 
BIODIVERSITA’ N. LIFE 09 NAT/
IT/000150 - INTERVENTI DI 
CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT 
DELLE ZONE UMIDE COSTIERE NEL 
SIC ZONE UMIDE DELLA CAPITANATA

9.9.2 2.04.21.02 + € 280.000,00 + € 280.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte l Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 
2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario è stato autorizzato con nota del Direttore di Dipartimento 
n. 16 del 30.05.2017 giusta DGR n.637 del 2.5.2017.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a € 280.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata 
nel 2017 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio.

La presente proposta di deliberazione è sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
Vista le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

-	 DI APPLICARE l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

-	 DI APPORTARE la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2017, approvato con L.R. 
n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 
16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, Così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

-	 DI AUTORIZZARE la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 
2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario è stato autorizzato con determina del Direttore di 
Dipartimento n. 16 dei 30.5.2017 giusta DGR n.637 del 2.5.2017;

-	 DI APPROVARE l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

-	 DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di adottare il 
conseguente provvedimento di spesa entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione dei contributi 
reclamati dagli aventi titolo;

-	 DI INCARICARE, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D. Lgs 
n.118/2011;

-	 DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1149
COMUNE DI FAGGIANO (TA) - DCC n.7 del 30/03/17 “PRG - Modifica dell’art. 2.13 - Zona ‘E’ - Nuove co-
struzioni - Annessi agricoli - delle NTA. Approvazione in variante al PRG ai sensi dell’art. 12 della LR 20 del 
27/07/2001 e smi”. - Diffida ad annullare.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base della istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“Il Comune di Faggiano (TA), dotato di PRG approvato con DDGR n.2227/2002 e n.1120/2005, con propria 
deliberazione di consiglio comunale n.7 del 30/03/17 ha assunto il provvedimento denominato: “PRG - 
Modifica dell’art. 2.13 - Zona ‘E’ - Nuove costruzioni - Annessi agricoli - delle NTA. Approvazione in variante al 
PRG ai sensi dell’art. 12 della LR 20 del 27/07/2001 e s.m.i.”, afferente alla disciplina degli interventi nella zona 
agricola, normata dall’art. 2.11 delle Norme Tecniche di Attuazione del citato PRG vigente.

Con missiva datata 28/04/17 (assunta al protocollo della Sezione Urbanistica al n.3060 in data 03/05/2017), 
i consiglieri comunali del gruppo “Impegno Sociale” hanno trasmesso la DCC 7/2017 in oggetto indicata, “al 
fine di verificare se la deliberazione e la modifica delle NTA del vigente PRG del Comune di Faggiano, sono 
conformi alla legge regionale n.56/1980”.

Al riguardo, con nota SUR prot. 4373 del 14/06/17, indirizzata al Sindaco ed al Responsabile del Servizio 
Tecnico comunale, si è rilevato preliminarmente quanto di seguito riportato.

L’art. 2.11 delle NTA del vigente PRG (approvato definitivamente con DGR 1120/2005), disciplina gli 
interventi nella zona “E” ammettendo la realizzazione di costruzioni sia produttive che abitative, con indice 
di fabbricabilità fondiaria di 0,03 mc/mq ed il rispetto della “unità minima poderale” di mq 10.000 (lotto 
minimo).

Inoltre, l’art. 2.13, rubricato “Zona ‘E’ - Nuove costruzioni - Annessi agricoli”, dispone testualmente quanto 
segue:

“Per le attività agricole possono realizzarsi cabine elettriche di trasformazione di superficie e 
volume ENEL per alimentazione pozzi artesiani anche su terreni inferiori al lotto minimo di mq 5000, a distanza 
minima di mt 10,00 dalla viabilità e a m 5 dai confini in assoluto. Altezza massima m 5.

Per le strade provinciali la distanza è di mt 20,00.
L’indice di fabbricabilità fondiario è di 0,03 mc/mq.”

Con la DCC 7/2017 in argomento si intende introdurre, in calce al suddetto art. 2.13, la seguente 
integrazione:

“Rientrano tra gli annessi agricoli, sempre nel rispetto degli indici sopra riportati e dei vincoli 
esistenti, oltre alle cabine elettriche, anche i manufatti edili pertinenti alla conduzione degli stessi fondi 
agricoli.”

Già con precedente DCC n.4 del 23/02/16, ad oggetto “Interpretazione autentica degli standard urbanistici 
della zona E agricola, con possibilità di realizzazione degli annessi agricoli”, per quanto attiene agli “annessi 
agricoli” (indicati nel testo della citata DCC 4/2016), si intendeva introdurre -da parte del Comune- la possibilità 
della loro realizzazione “fatta eccezione del lotto minimo di 10.000 mq”.

In questa sede regionale (interessata dal medesimo gruppo consigliare comunale) detto dispositivo veniva 
ritenuto innovativo ed ampliativo, e non meramente esplicativo, rispetto alle possibilità di realizzazione degli 
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interventi edilizi ammissibili nella zona agricola in questione, e pertanto comportante -per questo specifico 
aspetto- un profilo di variante al vigente PRG, il cui procedimento di adozione comunale e di approvazione 
regionale è disciplinato dall’art. 16 della LR 56/1980.

Quanto innanzi veniva rappresentato al Comune in ultimo con la DGR n.894 del 21/06/16, con diffida ad 
annullare in autotutela il dispositivo normativo eccepito, contenuto nella DCC 4/2016.

Il Comune di Faggiano provvedeva in merito con la DCC n.43 del 26/07/16, conformemente alla richiesta 
regionale.

Ciò premesso, in ordine specifico alle determinazioni assunte con la DCC 7/2017 oggi in esame, deve 
rilevarsi che l’integrazione normativa prospettata è ancora finalizzata al superamento dell’obbligo del lotto 
minimo di mq 10.000 per “i manufatti edili pertinenti alla conduzione degli stessi fondi agricoli” (manufatti 
pertanto a carattere produttivo), obbligo sussistente per le “costruzioni sia produttive che abitative” a mente 
dell’art. 2.11 delle NTA vigenti.

Per l’approvazione della suddetta integrazione normativa costituente pacificamente variante al PRG, in 
quanto innovativa ed ampliativa rispetto alle possibilità di realizzazione degli interventi edilizi ammissibili 
nella zona agricola in questione, il Comune ha assunto di riferirsi all’art. 12, commi 3 e 3-bis, della LR 20/2001 
e s.m.i. (procedimento semplificato, che non richiede l’approvazione regionale).

Al riguardo, con la citata nota SUR prot. 4373 del 14/06/17 si è già fatto presente al Comune che la 
medesima integrazione normativa, contrariamente a quanto ritenuto dal Comune, non rientra in alcuno 
dei casi contemplati dal richiamato art. 12 della LR 20/2001 e smi (qui inteso, per economia espositiva, 
come integralmente riportato); quanto innanzi, si comunicava per le conseguenziali determinazioni di 
propria competenza e responsabilità, anche in sede di autotutela, con invito inoltre ad astenersi -in via 
cautelativa, nelle more delle predette determinazioni- dalla pratica applicazione della DCC n.7 del 30/03/17 
in argomento.

Con la medesima nota SUR prot. 4373 del 14/06/17, restando in attesa di comunicazioni in merito da parte 
del Comune, si è preannunciata la predisposizione di schema deliberativo di ulteriore diffida da sottoporre 
alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 50 della LR 56/1980.

Il sopra richiamato art. 50 della LR 56/1980 dispone quanto segue:
“La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore all’Urbanistica, provvede, entro 30 giorni dalla conoscenza, 

ad assegnare un termine di ulteriori 30 giorni al Sindaco o al Consiglio comunale per l’annullamento dei 
provvedimenti o delle delibere non conformi alla disciplina urbanistica e/o edilizia vigente. Tale disposizioni non 
si applica su provvedimenti o delibere per i quali siano trascorsi dieci anni dalla data di emanazione o di adozione.

In caso di inadempienza del termine, la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore all’Urbanistica, 
annulla tali deliberazioni o provvedimenti e dispone la notifica dell’atto di annullamento al Comune ed ai 
privati interessati. (...)”.

Dette disposizioni di legge, ancorché in presenza della delega alle Province delle funzioni regionali previste 
dall’art. 21 (“Intervento sostitutivo regionale”) e dall’art. 39 (“Annullamento del permesso di costruire da 
parte della Regione”) del DPR 380/2001 e s.m.i., decisa con l’art. 39 della LR 22/2006, sono da ritenersi a 
tutt’oggi efficaci per quanto attiene ai provvedimenti e deliberazioni comunali afferenti alla strumentazione 
urbanistica, come ravvisato al riguardo dal TAR Lecce con sentenza n.1279/2009.
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Tutto ciò premesso, attese le sopra esposte risultanze istruttorie, risulta che la DCC n.7 del 30/03/17 
del Comune di Faggiano, avente ad oggetto “PRG - Modifica dell’art. 2.13 - Zona ‘E’ - Nuove costruzioni - 
Annessi agricoli - delle NTA. Approvazione in variante al PRG ai sensi dell’art. 12 della LR 20 del 27/07/2001 
e smi”, costituente pacificamente variante al PRG in quanto innovativa ed ampliativa rispetto alle possibilità 
di realizzazione degli interventi edilizi ammissibili nella zona agricola in questione, per quanto attiene 
al riferimento operato dal Comune all’art. 12, commi 3 e 3-bis, della LR 20/2001 e s.m.i. (procedimento 
semplificato, che non richiede l’approvazione regionale), non è conforme alla disciplina urbanistica e edilizia 
vigente.

Ciò, precisamente perché comporta un profilo di variante al vigente PRG del Comune di Faggiano, il cui 
procedimento è disciplinato dall’art. 16 della LR n.56/1980 e richiede, previo espletamento degli adempimenti 
prescritti, l’approvazione finale con deliberazione di competenza della Giunta Regionale.

Si propone pertanto alla Giunta di diffidare, ai sensi dell’art. 50/co.1° della LR 56/1980, il Comune di 
Faggiano a provvedere entro TRENTA GIORNI dalla notifica della presente, all’annullamento in autotutela 
della DCC 7/2017, riservandosi la Giunta stessa, in caso di inadempienza del predetto termine, di procedere 
all’annullamento d’ufficio della medesima disposizione, ai sensi dell’art. 50/co.2° della LR 56/1980.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale nelle premesse riportata.

-	 DI DIFFIDARE, di conseguenza, ai sensi dell’art. 50/co.1° della IR 56/1980, per le considerazioni e 
motivazioni di cui alla relazione in premessa, il Comune di Faggiano a provvedere entro TRENTA GIORNI 
dalla notifica della presente, all’annullamento in autotutela della DCC n.7 del 30/03/17, in quanto non 
conforme alla disciplina urbanistica e edilizia vigente e comportante un profilo di variante al vigente PRG 
del Comune di Faggiano, il cui procedimento è disciplinato dall’art. 16 della LR 56/1980 e richiede, previo 
espletamento degli adempimenti prescritti, l’approvazione finale con deliberazione di competenza della 
Giunta Regionale.

-	 DI RISERVARSI, ai sensi dell’art. 50/co.2° della LR 56/1980, in caso di inadempienza del predetto termine da 
parte del Comune di Faggiano, di procedere all’annullamento d’ufficio della medesima disposizione.
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-	 DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Faggiano, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

-	 DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1150
Piano di Tutela delle Acque: modifica recapito finale dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglome-
rato di Sava – Manduria.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche nell’ambito del coordinamento tecnico del 
direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto 
segue:

La Direttiva Comunitaria 91/271/CEE, concernente il trattamento delle acque reflue urbane, recepita 
nell’ordinamento italiano dapprima con il D. Lgs. n.152/1999 e, successivamente, con il D. Lgs. n.152/2006, ha 
introdotto -tra l’altro- la definizione di “agglomerato”, inteso quale “area in cui la popolazione, ovvero le attività 
produttive, sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile sia tecnicamente sia economicamente in 
rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento in una fognatura dinamica 
delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale”.

La stessa direttiva, nel perseguire lo scopo di proteggere l’ambiente dalle ripercussioni negative provocate 
dagli scarichi di acque reflue, dispone:
-	 che, gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie entro scadenze temporali ben definite;
-	 che, le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, ad op-

portuno trattamento depurativo secondo determinate modalità e tempistiche;

Orbene, a conclusione di un’attività di studio, con deliberazione di Giunta Regionale n.1085 dell’Il agosto 
2009, sono stati individuati e perimetrali i nuovi agglomerati presenti sul territorio pugliese, risultati pari a 
n.181, per una consistenza complessiva del carico da trattare quantificata in 6.236,200 abitanti equivalenti 
(A.E.), dando atto che la perimetrazione di detti agglomerati era da intendersi semplicemente indicativa, 
sottoponibile, cioè, ad eventuali variazioni successive (eventuale deperimetrazione), da assumersi con formali 
atti deliberativi di Giunta Regionale a seguito dell’esito delle verifiche che avrebbero dovuto essere poste in 
essere dalla competente Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale per la gestione del Servizio Idrico Integrato 
— ATO Puglia, attuale Autorità Idrica Pugliese, relativamente:
•	ai criteri posti alla base della progettazione preliminare redatta da parte del Soggetto Gestore del Servizio 

ldrico Integrato (AQP S.p.A.);
•	all'analisi dei costi-benefici dei relativi interventi;
•	all'analisi delle infrastrutture esistenti;
•	alla verifica della conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia e agli strumenti di pianifica-

zione territoriale e di urbanistica vigenti, nonché alla verifica del puntuale rispetto della normativa vigente 
in materia urbanistica".

Detta individuazione e perimetrazione è stata confermata nel Piano di Tutela delle Acque (PTA) che è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre 2009.

Il suddetto Piano, per quanto qui interessa, con riferimento all'agglomerato urbano di Sava — Manduria, 
prevede la realizzazione di un unico impianto depurativo con recapito finale a mare mediante condotta 
sottomarina.

In coerenza con detta previsione pianificatoria, il soggetto gestore del servizio idrico integrato, Acquedotto 
Pugliese s.p.a, ha provveduto a redigere il relativo progetto e, a seguito dell'approvazione dello stesso con 
provvedimento n. CD/203/2009 del Commissario delegato per l'emergenza ambientale in Puglia ex OPCM n. 
3077/2000 con relativa ammissione a finanziamento con fondi nella disponibilità dello stesso Commissario 
delegato, per € 7.274.869,00 integrati con fondi assicurati dall'allora ATO Puglia (ora ATP) per € 7.885.131,00, 
giusta nota ATO Puglia n. 3330/2009, ha provveduto ad espletare le relative procedure di evidenza pubblica 
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per l'affidamento della progettazione esecutiva e realizzazione delle opere.
Nel tempo, nel territorio interessato, si sono però manifestate forti opposizioni, sostenute anche dagli 

Enti Locali, alla realizzazione dell'intervento, soprattutto con riferimento alla realizzazione della condotta 
sottomarina. Dette opposizioni, di fatto hanno impedito per lungo tempo la realizzazione delle opere 
progettate.

Detti ritardi hanno determinato una situazione di crisi, sia in considerazione dell'assoluta precaria situazione 
ambientale determinata dall'attuale mancata raccolta dei reflui nell'area urbana di Sava e dall'esercizio 
dell'attuale obsoleto ed inadeguato impianto depurativo di Manduria con scarico dei reflui nel sottosuolo, 
sia in considerazione della circostanza che la situazione dell'agglomerato Sava Manduria era già stato oggetto 
della procedura di infrazione comunitaria 2034/2004, superata in virtù delle descritte azioni poste in essere 
in coerenza con le disposizioni del Piano di Tutela delle Acque e che la mancata esecuzione degli interventi 
determina il concreto rischio di una nuova procedura di infrazione comunitaria.

Attesa la delicatezza della questione, la Regione, a partire dal 2015 ha attivato un confronto serrato con 
le amministrazioni di Manduria, Sava ed Avetrana, per individuare soluzioni utili a superare l'insostenibile 
situazione di stallo.

Detto confronto, ha dato corpo ad una soluzione alternativa di recapito dei reflui trattati nell'impianto 
consortile a servizio dei Comuni di Sava e Manduria e, a regime, delle Marine di Manduria, da realizzare 
in loc. Urmo di Manduria, che prevede il superamento dello scarico dei reflui trattati in tab. 1 mediante 
la programmata condotta sottomarina, attraverso un sistema integrato di riutilizzo agricolo ed ambientale 
dei reflui trattati in tab 4 e con i requisiti di cui al DM. 185/2003 per il riuso in agricoltura, attraverso la 
realizzazione del collettamento dall'impianto depurativo alla rete irrigua di titolarità del consorzio di bonifica 
Arneo e di due diversi bacini di accumulo delle acque trattate, da attivare in successione tra loro, con il 
rispettivo complementare scarico del troppo pieno sul suolo e scarico di soccorso/emergenza in solco naturale 
sfociante in battigia.

Tale soluzione alternativa, riportata in elaborati progettuali, acquisiti agli atti, redatti nel novembre 2016 
da Acquedotto Pugliese su mandato della Regione, per essere realizzata deve necessariamente trovare 
preventiva specifica codifica nel vigente Piano di Tutela delle Acque, a modifica della originaria previsione di 
mero scarico in mare mediante condotta sottomarina.

Tutto ciò premesso, nel dare esecuzione al disposto di cui alla deliberazione di giunta regionale n. 293 del 
9 febbraio 2010 che ha istituito l'autorità di gestione del Piano di Tutela delle Acque e nella considerazione 
di tutto quanto precede, si propone di prendere atto della soluzione alternativa di recapito finale per 
l'agglomerato di Sava — Manduria e di provvedere conseguentemente alla modifica del Piano di Tutela delle 
Acque, per quanto attiene il recapito finale e i limiti tabellari di scarico.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Ivo n. 118/2011 e s.m.i
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore relatore propone alla Giunta regionale l'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientra 
nelle tipologie previste dall'art. 4, comma 4, lett. a) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche 
e dal Direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio che ne ha 
curato il coordinamento tecnico, attestanti la conformità alla legislazione vigente;
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A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di condividere e 
fare propria la relazione che si intende qui integralmente riportata;

•	di disporre la modifica del recapito finale dell'impianto di depurazione consortile a servizio dell'agglome-
rato Sava — Manduria, già indicato nella deliberazione di Giunta regionale n. 1085 del 23 giugno 2009 e 
nel vigente Piano di Tutela delle Acque, nel senso che esso deve intendersi modificato da "mare, mediante 
condotta sottomarina" a "suolo (trincee disperdenti/in solco naturale sfociante in battigia) + riuso"

•	di disporre la modifica dei limiti tabellari della scarico finale dell'impianto di depurazione consortile a ser-
vizio dell'agglomerato Sava — Manduria, già indicato nella deliberazione di Giunta regionale n. 1085 del 
23 giugno 2009 e nel vigente Piano di Tutela delle Acque, nel senso che esso deve intendersi modificato da 
"Tab. 1" a "Tab. 4 + riuso"

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1153
Variaz. al Bilancio di previsione 2017,ed al Bilancio Pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompa-
gnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n159/2016,ai sensi del DLGS N118/2011 e ssmmii 
- Prelievo dal Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa ai sensi dell’art51 lr n28/2001 da destinare 
ai Capitoli del Bilancio nn.611072, 611073e611121 del Bilancio di Previsione 2017. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
congiuntamente dal Direttore del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio e dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, riferisce quanto segue:

Il Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2016 approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale 1 febbraio 2016, n. 32 individua in capo al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche 
e Paesaggio i seguenti obiettivi strategici Tutela, Valorizzazione e riqualificazione Ambientale e Tutela, 
valorizzazione e riqualificazione territoriale descritti come segue:

Attuazione dell’Accordo sul Clima Parigi 2015 attraverso il perseguimento dei principi di decarbonizzazione, 
resilienza e adattamento climatico e implementazione della strategia Europa 2020 per lo sviluppo di 
un’economia intelligente, sostenibile ed inclusiva.

Creazione di reti partenariali europee al fine di sviluppare progetti strategici integrati ad alto contenuto 
innovativo e migliorare la capacità di accedere ai finanziamenti, anche al fine dell’integrazione tra le iniziative 
sviluppate nell’ambito dei programmi a gestione diretta e programmi regionali.

La tutela e la valorizzazione saranno attuate attraverso una costante attenzione ai molteplici aspetti dell’Ambiente 
pugliese al fine di garantirne uno sviluppo sostenibile quali: la chiusura del Ciclo dei Rifiuti incentivando e garantendo 
un miglioramento nel sistema integrato di raccolta e smaltimento che permetta l’incremento delle attività di riciclo 
e recupero del Rifiuto, nonché il completamento di un adeguato sistema impiantistico;

Garantire l’attuazione del Piano Energetico Ambientale incentivando forme di ricaduta sui cittadini e 
sulle attività produttive mediante lo sfruttamento delle fonti di energia rinnovabili, nonché l’attuazione del 
Programma di decarbonizzazione in coerenza con gli obiettivi europei;

Valorizzazione della qualità territoriale, paesaggistica e urbana attraverso processi di pianificazione 
finalizzati ad orientare lo sviluppo sociale ed economico verso la sostenibilità e la qualità dell’ambiente e 
del paesaggio e a favorire il potenziamento della dotazione di attrezzature e servizi e la loro integrazione nei 
sistemi urbani, in coerenza con gli obiettivi regionali definiti dal PPTR e dal DRAG; azioni di conservazione 
e innovazione finalizzate a coniugare tutela, salvaguardia e sviluppo sostenibile, ispirandosi al principio di 
sussidiarietà tra gli enti competenti; promozione di politiche territoriali di trasformazione e riqualificazione 
dell’esistente al fine di contenere il consumo di suolo, ridurre i costi urbanizzativi e di gestione degli spazi e 
dei servizi pubblici, mettere in sicurezza il patrimonio edilizio pubblico e privato, con particolare riguardo 
per le aree a rischio idrogeologico e sismico; riduzione del disagio abitativo attraverso la programmazione 
ed attuazione degli interventi finalizzati a favorire l’accesso alla casa da parte delle fasce sociali deboli e 
riqualificazione degli spazi pubblici secondo i criteri dell’abitare sostenibile; coordinamento delle aree 
protette regionali, tutela della biodiversità e monitoraggio dei siti “Rete Natura 2000” per una gestione delle 
aree naturali in rapporto organico ed integrato con i sistemi urbanizzati e lo spazio rurale.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto: “Applicazione articolo 19 
del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n.443 - Attuazione modello MAIA. Definizione 
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delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”, adottata con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni.

Con determinazione n. 115 del 17 febbraio 2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 
“Istituzione dei Servizi afferenti la Giunta Regionale Rettifica, integrazione delle determinazioni della Sezione 
Personale e Organizzazione n.997/2016, n. 72/2017 e n. 107/2017 e contestuale riapprovazione dei Servizi 
Istituiti” sono stati riapprovati l’elenco e le funzioni dei Servizi.

La predetta determinazione individua, tra gli altri, i seguenti Servizi incardinati presso il Dipartimento 
Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio:

•	Servizio Pianificazione strategica ambiente territorio e industria

•	Servizio Progettazione Innovazione e de carbonizzazione,

Le funzioni attribuite ai Servizi citati sono strettamente correlate al perseguimento degli obiettivi strategici 
individuati dal DEFR e per le armonizzazioni con il Piano di Tutela Ambientale, presuppongono l'attuazione 
di attività trasversali alle Sezioni di Dipartimento e comportano la necessità di forte integrazione tra le varie 
strutture.

Considerata l'esigenza di dare impulso, ampliando le funzioni ascritte alle citate strutture, ad ulteriori 
attività funzionali alla realizzazione di obiettivi temporali e trasversali alle Sezioni di Dipartimento che 
necessitano di integrazione tra le varie strutture amministrative e che attivano procedure amministrative 
straordinarie.

Considerata conseguentemente l'esigenza del Dipartimento di dotarsi di strutture di progetto dedicate, al 
fine di garantire la massima efficienza nel raggiungere obiettivi strategici del DEFR ;

Considerato che con Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 
e 1935/2008 , 849/2009, 2013/2009 e 2645/10 la Giunta Regionale nel corso degli anni ha approvato e 
modificato, ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale di Azioni per l'Ambiente (PTA), 
finanziato con risorse trasferite dallo Stato alle Regioni, per gli esercizi finanziari compresi negli anni 2001
2010 al fine di attuare programmi di azioni per la tutela e la salvaguardia dell'ambiente. Il Piano (PTA) risulta 
articolato nei seguenti dieci Assi:

Asse: 1	 Normative regionali in materia di tutela ambientale
Asse 2:	 Aree naturali protette, natura e biodiversità
Asse 3:	 Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza
Asse 4:	  Tutela e pulizia delle aree costiere
Asse 5:	 Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati
Asse 6:	 Sviluppo dell'attività di monitoraggio e controllo ambientale
Asse 7:	 Definizione di piani regionali di qualità ambientale, e potenziamento dell'operatività
regionale in materia di tutela delle acque
Asse 8:	 Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive
Asse 9:	 Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione 

in campo ambientale
Asse 10:	 Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali
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Considerato che tra le risorse trasferite dal Ministero dell'Economia e Finanze per funzioni delegate alle 
Regioni in materia ambientale (in attuazione del decreto L.vo 112/98) , nell'anno 2009, sono stati erogati 
finanziamenti in favore della Regione Puglia, accreditati sul conto 31601, acceso presso la tesoreria Provinciale 
dello Stato ed accertati con le reversali sotto riportate, giuste comunicazioni del Servizio Ragioneria Prot.20
/P/8410-9655-16667-21525/2009, per il potenziamento ed assistenza tecnica degli uffici regionali nell'ambito 
dell' attuazione ed implementazione del Piano di Tutela Ambientale Regionale , sui diversi assi e relative linee 
di intervento ;

Reversali Data Capitolo di 
entrata(collegati 
al cap. di spesa 
611066)

N. Provv.

Autorizz. Min.

Somma 
introitata

5613/09 12/05/2009 2032405/09 655/09 260.294,10

6060/09 28/05/2009 2032400/09 1402/09 260.294,10

10029/09 10/09/2009 2032400/09 2937/09 260.294,10

13050/09 18/11/2009 2032400/09 3479/09 260.294,10

Totale 1.041.176,40

Individuata quale fonte coerente di finanziamento a copertura finanziaria della spesa connessa con le 
istituende strutture i capitoli 611072, 611073 e 611121 del bilancio vincolato, a cui afferiscono i fondi del 
P.T.A.;

Considerato che con Deliberazione n. 1954/2016 la Giunta Regionale ha approvato la Variazione al Bilancio 
di previsione 2016, ed al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi del D.LGS N. 118/2011 e ss.mm.ii. - Istituzione 
nuovo capitolo e Prelievo dal Fondo di riserva, pari a 750.000,00 per sopperire a deficienze di cassa ai sensi 
dell’ art.51, I.r. n. 28/2001 da destinare ai Capitoli del Bilancio nn. 611072, 611073 e 611121 del Bilancio di 
Previsione 2016;

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 Digs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Igs 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Visto il D.Igs n. 118/2011 come integrato dal D.Igs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del 
D.Igs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle L. 42/2009;

Vista la Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
esercizio 2017 e pluriennale 2017-2019;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale;

Si ritiene necessario:
Di applicare l’avanzo vincolato per € 130.000,00, giusti accertamenti di entrata con reversale di incasso, 

sopra indicate, andate in economia vincolate sul capitolo di spesa collegato 611066 “Spese per oneri di 
funzionamento in attuazione del Decreto L.vo 112/98 in materia di tutela ambientale”, con iscrizione sui 
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capitoli 611072, 611073 e 611121 del Bilancio di Previsione 2017;

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.16 del 17/01/2017, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

Autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
alla predisposizione degli atti successivi al fine di garantire la celere operatività delle istituende strutture. 
La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata, in termini di spazi finanziari, di cui 
al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
si stabilità 2017), con Determina n.ro 19 del 16/06/2017 adottata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nei limiti previsti con D.G.R. n. 637 del 2/5/2017;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento comporta:
l’applicazione dell’ Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Igs 118/2011, 

come integrato dal D.Lgs n.126/2014;
la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 

di previsione 2017 ed al Bilancio pluriennale 2017/2019, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n.16/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011.

In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011, relativo all’importo di C 130.000,00, viene applicato con l’ iscrizione in termini di competenza e 
cassa del bilancio di previsione 2017, rispettivamente da ripartire sui capitoli: 611072 per la somma di €

97.019,00, 611073 per la somma di € 24.739,00, 611121, per la somma di € 8.242,00.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO M.P.T. P.D.C.F.
Variazione
E.F. 2017

Competenza

Variazione
E.F. 2017

Cassa

Applicazione avanzo vincolato
-€

130.000,00

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire a 
deficienze di cassa (art.51, I.r. n. 
28/2001).

20.1. 1 1.10.01.01
-€

130.000,00

65.06 611072

Spese per oneri di funzionamento in 
attuazione del decreto I.vo 112/98 
in materia di tutela ambientale. 
Retribuzioni in denaro

9.2.1 1.01.01.01 +€ 97.019,00
+€

97.019,00

65.06 611073

Spese per oneri di funzionamento in 
attuazione del decreto I.vo 112/98 in 
materia di tutela ambientale.
Contributi sociali effettivi a carico 
dell’ente

9.2.1 1.01.02.01 +€ 24.739,00
+€

24.739,00

65.06 611121

Spese per oneri di funzionamento in 
attuazione del decreto I.vo 112/98 in 
materia di tutela ambientale.
Irap

9.2.1 1.02.01.01 +€ 8.242,00 +€ 8.242,00

All’impegno di spesa provvederà il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio , con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio;

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata, in termini di spazi finanziari, di 
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cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
si stabilità 2017), con Determina n.ro 19 del 16/06/2017, adottata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nei limiti previsti con D.G.R. n. 637 del 2/5/2017;

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta dell' Assessore;

•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali e del Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesag-
gio;

•	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

•	Di applicare l'Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell'art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, 
per € 130.000,00, formato con accertamenti di entrata, giuste reversali di incasso nn. 6060/09-10029/09-
13050/09, andate in economia vincolate sul capitolo di spesa collegato 611066 "Spese per oneri di funzio-
namento in attuazione del decreto I.vo 112/98 in materia di tutela ambientale";

•	Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2017 in termini di competenza e cassa, al 
Bilancio di previsione 2017 ed al Bilancio di pluriennale 2017/2019, al Documento tecnico di accompagna-
mento ed al Bilancio Gestionale 2017, ai sensi dell'art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l'applicazione 
dell'Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sui Capitoli indicati in narrativa nella sezione "coper-
tura finanziaria", per l'importo complessivo di € 130.000,00 ;

•	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 2017 ed al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale;

•	Di approvare l'Allegato "E/1", parte integrante del presente provvedimento;

•	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all'art. 10, comma 4 del 
D.Igs. 118/2011, dopo l'approvazione del presente atto;

•	Di prendere atto che l'utilizzo delle somme di euro 130.000,00, a valere sui capitoli 611072, 611073 e 
611121 del Bilancio Regionale Esercizio Finanziario 2017, è stata autorizzata, in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell'art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
si stabilità 2017), con Determina n.ro 19 del 16/06/2017 adottata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nei limiti previsti con D.G.R. n. 637 del 2/5/2017;
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•	Di Autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Pae-
saggio alla predisposizione degli atti successivi e conseguenti, al fine di garantire la celere operatività delle 
istituende strutture;

•	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-201742014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-2017 42015

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1154
Candidatura della Regione Puglia a Coordinatore del Patto dei Sindaci per il clima e l’energia e istituzione 
della Struttura di Coordinamento Regionale.  

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ing. 
Paolo Garofoli e dai dott. Michele Chieco e Fausto Pizzolante e confermata dal Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali riferisce quanto segue.

Dal 30 novembre al 12 dicembre 2015 si è svolta a Parigi la 21a Conferenza delle Parti della Convenzione 
Quadro per la lotta contro i cambiamenti climatici (COP21) durante la quale sono stati riconosciuti necessari gli 
impegni di riduzione delle emissioni con definizione di obiettivi di contenimento dell’aumento di temperatura 
al di sotto di 1,5 °C rispetto all’era preindustriale nonché l’obiettivo di raggiungere, nella seconda metà di 
questo secolo, un equilibrio fra emissioni antropiche e assorbimenti con conseguente azzeramento delle 
emissioni globali nette di gas serra.

Trattasi di un target ambizioso che dovrà essere sorretto da importanti misure di mitigazione volte a 
ridurre le emissioni di gas serra.

I cambiamenti climatici in corso costituiscono una delle sfide più rilevanti a livello urbano e territoriale 
del XXI secolo, proiettando in uno scenario di forte fragilità il sistema ambientale, sociale ed economico del 
futuro prossimo. In questa prospettiva occorre pianificare la gestione e Io sviluppo delle attività e dei luoghi 
sviluppando nuove strategie sia in termini di elaborazione di proposte di abbattimento delle emissioni che in 
termini di integrazione di azioni di adattamento mirate agli specifici contesti territoriali.

L’Europa è impegnata a ridurre drasticamente le emissioni di gas serra e favorire l’adattamento a 
cambiamenti climatici, incoraggiando nel contempo le Nazioni e Regioni a fare altrettanto.

A tal proposito e al fine di coinvolgere e sostenere gli Enti Locali nella lotta contro í Cambiamenti Climatici 
e nell’attuazione delle politiche nel campo dell’energia sostenibile e di mitigazione, la Commissione Europea 
ha lanciato, nel 2008, il “Patto dei Sindaci”. Inoltre, parallelamente alle azioni di mitigazione, l’Unione Europea 
ha voluto avviare un percorso per rafforzare la resilienza dei propri territori di fronte agli inevitabili impatti 
dei Cambiamenti Climatici. Nel 2014 infatti, sulla scorta del successo del “Patto dei Sindaci” e sulla base dello 
stesso modello di governo, la Commissione Europea ha lanciato il “Mayors Adapt” al fine di supportare gli Enti 
Locali nell’adozione di una strategia locale di adattamento ai Cambiamenti Climatici. Nel 2015 le due iniziative 
sono confluite nel nuovo “Patto dei Sindaci per il clima e l’energia” (PdS C&E), che rappresenta un approccio 
integrato all’adattamento ai cambiamenti climatici e alla mitigazione. Il PdS C&E coinvolge le autorità locali 
e regionali impegnate su base volontaria a raggiungere sul proprio territorio gli obiettivi UE per l’energia e il 
clima. Gli aderenti al PdS C&E sono accomunati dall’obiettivo di accelerare la decarbonizzazione delle città, 
rafforzare la capacità di adattamento agli inevitabili effetti dei cambiamenti climatici e garantire ai cittadini 
l’accesso a un’energia sicura, sostenibile ed alla portata di tutti. l Soggetti aderenti al Patto si impegnano ad 
elaborare, ed attuare entro il 2030, Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC).

Gli obbiettivi di mitigazione del PdS C&E coincidono con quelli proposti dalla “tabella di marcia verso 
un’economia a basse emissioni di carbonio” che prevede, entro il 2030, di:
-	 Ridurre almeno del 40% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli dei 1990;
-	 Portare almeno al 27% la quota delle energie rinnovabili nel consumo totale di energia;
-	 Aumentare almeno del 27% l’efficienza energetica.

Inoltre, entro il 2050, l’UE intende ridurre le proprie emissioni in misura sostanziale - dell’8o% rispetto ai 
livelli del 1990 nell’ambito degli sforzi complessivi richiesti dai paesi sviluppati.

Tutti i settori devono contribuire alla transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in 
funzione delle rispettive potenzialità economiche e tecnologiche.

La lotta ai mutamenti del clima impone inoltre di intervenire per ridurre la vulnerabilità dei sistemi naturali 
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e socio-economici e aumentare la loro resilienza di fronte agli impatti inevitabili di un clima in evoluzione. 
Devono, quindi, essere programmati e sostenuti interventi di adattamento.

Mentre le azioni di mitigazione devono svilupparsi nell’ambito di un coordinamento a livello internazionale 
e con la partecipazione di tutti i settori e livelli istituzionali, le misure/iniziative di adattamento ai cambiamenti 
climatici devono essere studiate e messe in atto a livello nazionale e soprattutto regionale e locale.

La costante progressione dei cambiamenti climatici e dei relativi impatti rendono, infatti, del tutto 
insufficienti le sole politiche di mitigazione e richiedono, invece, l’affiancamento di opportune azioni di 
adattamento al nuovo scenario climatico, sempre più caratterizzato da fenomeni meteorologici estremi e 
variabili. Secondo le previsioni dell’international Panel for ClimateChange, i fenomeni legati alla variabilità 
climatica si andranno intensificando nei prossimi decenni. La regione Europea e, in particolare, la regione 
del Mediterraneo dovranno far fronte a importanti criticità. L’interrelazione tra gli impatti dei cambiamenti 
climatici e le pressioni antropiche sulle risorse naturali esporranno infatti l’intera area del Mediterraneo a 
crescenti livelli di vulnerabilità, rendendo questa regione una delle zone più sensibili d’Europa.

L’approccio per far fronte a questi mutamenti è, come accennato, quello della complementarietà tra 
strategie dì mitigazione e adattamento, nell’ottica di programmazione ed attuazione di azioni sinergiche.

Come indicato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il più grande potenziale 
sinergico tra adattamento e mitigazione coinvolge settori quali:
-	 L’agricoltura, la silvicoltura e l’uso del suolo;
-	 La gestione dell’energia e delle risorse idriche; 
-	 La pianificazione delle infrastrutture e dell’edilizia;
-	 I trasporti;
-	 Il trattamento di rifiuti.

La promozione di tali sinergie può costituire un fattore importante nella costruzione della base di 
conoscenze, della capacità istituzionale e del coordinamento intersettoriale nel contesto di una strategia 
climatica che aiuti la società a diventare carbon free e resiliente, in sintonia peraltro con le politiche avviate 
da questa regione in materia di decarbonizzazione.

Ritenuto necessario agire sia sulle cause che sugli effetti del cambiamento climatico, integrando in maniera 
efficace le strategie di adattamento con quelle di mitigazione al fine di favorire la sostenibilità economica, 
sociale ed ambientale regionale.

Visto l’insediamento del gruppo di lavoro interassessorile in materia di cambiamenti climatici, istituito con 
DGR 2180 del 28 dicembre 2016.

Esaminata la prima attività svolta da detto gruppo di lavoro con l’elaborazione di un significativo contributo, 
nei limiti di competenza espressi dai partecipanti, nella valutazione della bozza di “Piano Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici”.

Viste le risultanze della riunione del 5 maggio 2017, durante la quale è stata ribadita la previsione della 
DGR 21802016 secondo cui il gruppo interassessorile può essere supportato da componenti esterni, dotati di 
specifica competenza in materia di cambiamenti climatici.

Atteso il forte interesse del governo regionale ad attivare azioni di cooperazione con gli enti locali in materia 
di lotta al cambiamento climatico per una governance più vicina ai cittadini che consenta di promuovere e 
assistere gli enti locali in iniziative di sviluppo locale sostenibile per ridurre la vulnerabilità del territorio a 
fronte dei diversi impatti generati dal cambiamento climatico e avviare iniziative di mitigazione.

Considerato che per dette attività, si rende necessario il coinvolgimento e la partecipazione trasversale di 
buona parte dei settori regionali al fine di garantire il coordinamento delle attività di propria competenza con 
una politica complessiva sulla lotta ai cambiamenti climatici.

Valutata da un lato la necessità di continuare il monitoraggio dell’iter di approvazione del Piano Nazionale 
di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, anche al fine di predisporre le attività conseguenti a detta 
approvazione, e dall’altro lato di avviare i lavori relativi all’adesione della Regione Puglia al “Patto dei Sindaci 
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per il clima e l’energia” (PdS C&E), quale forma di cooperazione e supporto agli enti locali in materia di lotta 
ai cambiamenti climatici.

Ritenuto che:
•	la candidatura della Regione Puglia, in qualità di coordinatore degli enti locali che hanno aderito o che 

aderiranno al PdS C&E, si inserisce nell'ambito delle politiche di decarbonizzazione e lotta ai Cambiamenti 
Climatici avviate dalla Giunta regionale ed enunciate in occasione della COP 21 di Parigi;

•	rispetto alle azioni della Regione riguardanti alcuni contesti industriali (ILVA, ENEL Cerano), l'adesione al 
Patto assume un ruolo complementare promuovendo un impegno alla lotta ai cambiamenti climatici da 
parte delle comunità locali attraverso le proprie amministrazioni.

Vista la portata del ruolo di Coordinatore del Patto dei Sindaci per il clima e l'energia e gli impegni da 
sottoscrivere con la Commissione europea che prevedono di:
•	Promuovere all'adesione del Patto dei Sindaci;
•	Fornire l'assistenza tecnica e strategica ai comuni firmatari per lo sviluppo, l'implementazione e il moni-

toraggio del proprio Piano d'azione per l'Energia sostenibile / Piano d'Azione per l'Energia sostenibile e il 
Clima;

•	Fornire un sostegno finanziario ai firmatari, sotto forma di sostegno diretto (finanziamenti, sovvenzioni, 
etc.) e/o di personale assegnato all'assistenza tecnica;

•	Supportare la condivisione di conoscenza ed esperienza tra i firmatari del Patto (esistenti e quelli potenzia-
li).

•	Lavorare in collaborazione con altri Coordinatori Territoriali/Nazionali e Sostenitori del Patto per incoraggia-
re interventi congiunti e promuovere un approccio coordinato;

•	Partecipare alle attività del Patto dei Sindaci;
•	Presentare regolarmente, e almeno una volta ogni due anni, all'Ufficio del Patto dei Sindaci un resoconto 

sulle attività compiute a sostegno dei firmatari.

Vista la necessità di garantire, tra l'altro, a livello regionale:
•	proposte di adeguamento della legislazione e pianificazione regionale agli obiettivi di mitigazione e adatta-

mento ai cambiamenti climatici;
•	messa a disposizione di dati utili alla Pianificazione PAESC a livello locale;
•	orientamento di finanziamenti (fondi regionali e non) agli obiettivi del Patto, anche prevedendo meccani-

smi di premialità per i Comuni aderenti o con finanziamenti specifici per l'attuazione delle azioni previste 
nei PAESC;

•	formulare ipotesi di azioni politiche, amministrative e strumentali utili a perseguire gli obiettivi proposti;
•	assicurare il necessario raccordo con le Strutture di Giunta previste dal Modello organizzativo MAIA che 

possiedono competenze e conoscenze utili nell'ambito delle politiche e azioni di mitigazione e adattamento 
climatico.

Vista la proposta, avanzata dal Gruppo di lavoro interassessorile durante la riunione del 5 maggio 2017, di 
istituzione di una Struttura di Coordinamento Regionale del Patto dei Sindaci per il clima e l'energia costituita da:
1.	 Gruppo di coordinamento regionale (internal staff)
2.	 Struttura di assistenza tecnica di supporto al Gruppo di coordinamento regionale
3.	 Comitato tecnico-scientifico
4.	 Struttura di coordinamento territoriale (per erogare assistenza tecnica rivolta agli enti locali)

Considerata la dotazione finanziaria di 150 mila prevista dall’articolo 59 “Lotta ai cambiamenti climatici” 
della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 per l’avvio della governance ambientale multilivello.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e 
delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione della presente deliberazione ai 
sensi della L.R. n. 7/1997, ad. 4, comma 4, lettere a), k).

LA GIUNTA

-	 udita la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e la conseguente proposta;
-	 viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e 
Paesaggio Dipartimento;

-	 a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate:
•	di candidare, presso la Commissione europea, la Regione Puglia in qualità di Coordinatore del Patto dei 

Sindaci per il clima e l'energia, impegnando la stessa a:
-	 Promuovere all’adesione del Patto dei Sindaci;
-	 Fornire l’assistenza tecnica e strategica ai comuni firmatari per lo sviluppo, l’implementazione e il moni-

toraggio del proprio Piano d’azione per l’Energia sostenibile / Piano d’Azione per l’Energia sostenibile e il 
Clima;

-	 Fornire un sostegno finanziario ai firmatari, sotto forma di sostegno diretto (finanziamenti, sovvenzioni, 
etc.) e/o di personale assegnato all’assistenza tecnica;

-	 Supportare la condivisione di conoscenza ed esperienza tra i firmatari del Patto (esistenti e quelli poten-
ziali).

-	 Lavorare in collaborazione con altri Coordinatori Territoriali/Nazionali e Sostenitori del Patto per incorag-
giare interventi congiunti e promuovere un approccio coordinato;

-	 Partecipare alle attività del Patto dei Sindaci;
-	 Presentare regolarmente, e almeno una volta ogni due anni, all’Ufficio del Patto dei Sindaci un resoconto 

sulle attività compiute a sostegno dei firmatari.

•	di demandare alla Struttura di Coordinamento Regionale del Patto dei Sindaci per il clima e l’energia:
-	 la promozione di proposte di adeguamento della legislazione e pianificazione regionale agli obiettivi di 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;
-	 la messa a disposizione di dati utili alla Pianificazione PAESC a livello locale;
-	 l’orientamento di finanziamenti (fondi regionali e non) agli obiettivi del Patto, anche prevedendo mecca-

nismi di premialità per i Comuni aderenti o con finanziamenti specifici per l’attuazione delle azioni previ-
ste nei PAESC;

-	 la formulazione di ipotesi di azioni politiche, amministrative e strumentali utili a perseguire gli obiettivi 
proposti;

-	 di assicurare il necessario raccordo con le Strutture di Giunta previste dal Modello organizzativo MAIA che 
possiedono competenze e conoscenze utili nell’ambito delle politiche e azioni di mitigazione e adatta-
mento climatico.

•	Di subordinare la candidatura, di cui al precedente punto, alla istituzione di una Struttura di Coordinamento 
Regionale del Patto dei Sindaci per il clima e l’energia costituita da:
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1.	 Gruppo di coordinamento regionale (internai staff)
2.	 Struttura di assistenza tecnica di supporto al Gruppo di coordinamento regionale;
3.	 Comitato tecnico-scientifico;
4.	 Struttura di coordinamento territoriale (per erogare assistenza tecnica rivolta agli enti locali): come me-

glio illustrato nella relazione allegata;

•	Di individuare il gruppo di coordinamento regionale come coincidente con il gruppo di lavoro interassesso-
rile già istituito con DGR 2180 del 28/12/2016.

•	Di delegare l'Assessore all'Ambiente (o suo delegato) alla costituzione e regolamentazione del Comita-
to tecnico-scientifico con il coinvolgimento dei principali stekeholders istituzionali (ARPA, Università, CNR, 
CMCC, Autorità di Distretto, altri Enti di ricerca, ecc.) con la funzione di organo consultivo di natura tecni-
co-scientifica, oltre che istituzionale, in grado di fornire elementi conoscitivi necessari ad orientare le scel-
te, individuare le priorità di intervento e indirizzare l'impiego di risorse.

•	Di impegnare la dotazione finanziaria di 150 mila euro prevista dall'articolo 59 "Lotta ai cambiamenti clima-
tici" della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 per i costi associati al funzionamento della "Struttura di 
assistenza tecnica di supporto al Gruppo di coordinamento regionale" e della "Struttura di coordinamento 
territoriale" per l'anno 2017. 

•	Di delegare la Sezione Autorizzazioni Ambientali all'espletamento delle procedure di evidenza pubblica per 
la selezione dei componenti delle strutture di cui al punto precedente

•	Di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1155
Variazione al Bilancio di previsione 2017e al documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestio-
nale 2017-2019 approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017.Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai 
sensi dell’art. 42., comma 8, del Dlgs 118/2011 e ss.mm. e ii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Visto che
Il comma 465 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 (legge di bilancio statale) prevede che gli enti 

territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi da 463 a 484 di detta legge.

Il comma 466 prevede, in particolare, che gli enti devono conseguire un saldo non negativo, in termini di 
competenza, tra le entrate finali e le spese finali come previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

A questo risultato concorre altresì la previsione contenuta nel medesimo comma 466 per la quale per gli 
anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa.

Con legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 (pubblicata sul Burp n. 150 del 30 dicembre 2016) è stato 
approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della 
Regione Puglia.

Con deliberazione della Giunta regionale 17 gennaio 2017, n. 16 (pubblicata sul Burp n. 14 del 3 febbraio 
2017) sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del 
bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019.

Il comma 6 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 41/2016 autorizza la Giunta regionale a stabilire 
ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della 
spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017.

L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e del Bilancio di Previsione 2017;

Con Deliberazione del 2 maggio 2017, n. 637 la Giunta regionale ha autorizzato le strutture regionali 
a soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe nel limite complessivo degli importi 
attribuiti a ciascun Assessorato rimettendo la successiva puntuale individuazione degli interventi prioritari ai 
Direttori di Dipartimento previa consultazione con i singoli Assessori dando priorità alle spese il cui mancato 
impegno potrebbe causare danno alla Regione nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Tanto premesso considerato che
In data 26 luglio 2012 è stato sottoscritto il “Protocollo d’Intesa per interventi urgenti di bonifica, 

ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto”, (di seguito Protocollo), approvato con successivo Decreto 
Ministeriale del 17 dicembre 2012, per un importo complessivo di € 276.468.320,00 (risorse pubbliche) e € 
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7.200.000,00 (risorse private);

Per assicurare l’attuazione degli interventi previsti dal Protocollo, con il Decreto Legge 7 agosto 2012 
n. 129, convertito senza modificazioni dalla Legge 4 ottobre 2012 n. 171, è stata disposta la nomina di 
un “Commissario Straordinario per gli interventi urgenti di Taranto” (di seguito Commissario) oltre che, 
l’assegnazione al Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare (di seguito MATTM) di 20.000.000,00 
di EURO finalizzati all’attuazione di interventi di carattere ambientale, da trasferire alla Regione Puglia 
vincolandoli al Commissario cui è intestata un’apposita contabilità speciale;

Con decreto Ministeriale del 13 settembre 2013 è stato disposto l’impegno di 8.000.000,00 di EURO 
finalizzati alla “messa in sicurezza e bonifica dei suoli contaminati del Quartiere Tamburi”, in favore della 
Regione Puglia con destinazione vincolata al Commissario;

Con la Deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2013, n. 2251 sono stati istituiti i capitoli di 
entrata e di spesa per l’importo complessivo pari a 28.000.000,00 di EURO di cui 25.000.000,00 di EURO per 
l’attuazione degli interventi e, in applicazione a quanto stabilito dall’art. 4 (strutture per l’attuazione) del citato 
Protocollo, 3.000.000,00 di EURO per la gestione unitaria degli interventi come di seguito rappresentato:

U.P.B. 9.5.1 - Servizio Ciclo dei rifiuti e Bonifica

Cap. 611135 “Spese in conto capitale destinate al Commissario delegato per gli interventi 
urgenti di Taranto per l’attuazione del Protocollo d’Intesa 26 luglio 2012”

Competenza € 25.000.000,00

Cassa € 25.000.000,00

Cap. 611136 “Spese in conto corrente destinate alla fornitura di servizi per il supporto tecnico 
alla Cabina di Regia per il monitoraggio tecnico amministrativo degli interventi 
urgenti di Bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di TARANTO — previsti 
dal Protocollo d’Intesa 26 luglio 2012”

Competenza € 2.000.000,00

Cassa € 2.000.000,00

U.P.B. 090001 - Coordinamento Area 9

Cap. 611137 “Spese in conto corrente destinate al personale della Struttura tecnica altamente 
specializzata a supporto del Direttore di Area”

Competenza € 1.000.000,00

Cassa € 1.000.000,00

Con D.L 5 gennaio 2015, n. 1 così convertito in L. 4 marzo 2015, n. 20 all’art. 5, è stata stabilita l’istituzione 
di un Tavolo permanente presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri assorbente delle funzioni di tutti 
i Tavoli istituzionali, comprese quelle stabilite dall’art. 4 “Strutture per l’attuazione” del citato Protocollo 
attribuite alla “Cabina di Regia” regionale presieduta dal Direttore di Area (oggi Dipartimento);

Con l’Accordo di Collaborazione, tra il Commissario e la Regione Puglia stipulato in data 20 aprile 2015, è 
stato regolamentato il trasferimento delle risorse destinate all’attuazione degli interventi di cui al Protocollo;

Con atto dirigenziale del Servizio (oggi Sezione) Ciclo Rifiuti e Bonifica del 18 dicembre 2014, n. 351, in forza 
delle disposizioni previste dall’art. 2-ter del D.L. 4 giugno 2013, n. 61 convertito senza modificazioni con la Legge 
3 agosto 2013, n. 89, (deroga al Patto di Stabilità) è stato disposto l’impegno e la liquidazione dell’importo 
parziale pari a 20.000.000,00 EURO. Residua pertanto ancora da impegnare e liquidare al Commissario l’importo 
di 7.000.000,00 EURO confluito ai sensi dell’art. 42, del Dlgs 118/2011 in avanzo di amministrazione;
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Considerato che
Con l’Accordo di Programma “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree 

comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Brindisi”, sottoscritto il 18 dicembre 2007, sono stati individuati 
gli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di “Brindisi” 
riguardanti:
•	Messa in sicurezza e bonifica delle acque di Falda;
•	Messa in sicurezza e bonifica delle aree pubbliche;
•	Messa in sicurezza e bonifica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati
•	Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere.

Il piano finanziario dell'Accordo di Programma definisce le fonti finanziarie necessarie all'attuazione degli 
interventi tra cui quelle riferite ai contratti di transazione delle aziende private sottoscritti con il Ministero 
trasferite di volta in volta alla Regione;

Con nota prot. 19532 del 27 dicembre 2016 il Servizio Entrate ha comunicato l'accreditamento di risorse 
da parte del MATTM con la causale "Accordi transattivi SIN Brindisi" per un importo complessivo pari € 
3.946.666,66 incassato con reversali n 13226 e n. 13228 imputate al capitolo di entrata 2047035/16 privo di 
stanziamento;

Dato atto delle priorità descritte in premessa, come disposto dalla citata DGR 637/2017, con Determinazione 
Direttoriale n. 17 del 31 maggio 2017 è stato autorizzato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche lo spazio 
finanziario di € 6.126.223,60, individuando, tra gli altri, i seguenti interventi:

capitolo PRIORITÀ Importo autorizzato

Capitolo 611111
SIN Brindisi- attuazione interventi di messa in 
sicurezza in attuazione dell’APQ 18/12/2007
Collegato al capitolo di entrata 2047035
PDCF 2.03.01.02

RISORSE TRASFERITE DAL MATTM 
INTROITATE CON REVERSALI DI INCASSO 
N. 13226/2016 DI € 3.508.333,33 E N. 
13228/2016 di € 438.333,33 IMPUTATE AL 
CAPITOLO DI ENTRATA 247035 PRIVO DI 
STANZIAMENTO

€ 1.500.000,00

611035
Spese in conto capitale destinate al 
Commissario delegato per gli interventi urgenti 
di Taranto per l’attuazione del protocollo 
d’intesa 26 luglio 2012
Collegato al capitolo di entrata 4311000
PdCF 2.04.21.01

RISORSE ASSEGNATE DALL’ART. 1 DELLA 
LEGGE 4 OTTOBRE 2012, N. 171 PER ESSERE 
TRASFERITE SULLA CONTABILITÀ SPECIALE 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DI TARANTO PER L’ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI PREVISTI DAL PROTOCOLLO 
D’INTESA 26/7/2012 - IMPORTO 
COMPLESSIVO RESIDUALE DA TRASFERIRE 
AMMONTA A € 7.000.000,00

€ 1.000.000,00

Rilevato che
-	 la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanzia pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della legge 
232 del 11 dicembre 2016 (Legge di Stabilità 2017);

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale:
-	 di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione 

al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e al Bilancio di Pre-
visione 2017 per ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati 
nell’e.f. 2016 come rappresentato nella sezione copertura finanziaria;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 25-7-2017 42023

-	 di autorizzare il dirigente della Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche, all’adozione dei provvedimenti conse-
quenziali di accertamento e di impegno di spesa, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Igs 118/2011, come integrato dal Digs 126/2014, formatosi nell’esercizio 2013 a 
valere sul capitolo 611135 per un importo di € 1.000.000,00

nell’esercizio 2016 a valere sul capitolo 611111 per un importo di € 1.500.000,00

L’avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio preventivo 
2017 e pluriennale 2017-2019, approvato co L.R. 41/2016 al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 come 
integrato dal D.Igs n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma 
Titolo

P.D.C.F.
Variazione 
E.F. 2017 

COMPETENZA

Variazione E.F.
2017 

CASSA

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 2.500.000,00 0,00

66
03

1110020
FONDO DI RISERVA PER 

SOPPERERE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART. 51, L.R. N. 28/2001)

20.1.1 1.10.1.1 - 2.500.000,00

65
05

611135

SPESE IN CONTO CAPITALE 
DESTINATE AL COMMISSARIO 
DELEGATO PER GLI INTERVENTI 
URGENTI DI TARANTO PER 
L’ATTUAZIONE DEL  PROTOCOLLO 
D’INTESA 26 LUGLIO 2012
COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
ENTRATA 4311000

9.8.2 2.04.21.01 + 1.000.000,00 + 1.000.000,00

65
05

611111

SIN BRINDISI ATTUAZIONE 
INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA IN ATTUAZIONE 
DELCAPQ 18/12/2007
COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
ENTRATA 2047035

9.1.2 2.03.01.02 +1.500.000,00 + 1.500.000,00

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
con Atto dirigenziale del Direttore del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 17 del 31/5/2017.

Il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e bonifiche, provvederà all’impegno delle somme con successivi atti.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dall'Assessore alla Qualità dell'Ambiente;
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•	viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigen-
te della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Dirigente della Sezione programmazione Unitaria, dai Direttori 
dei Dipartimenti Mobilità, Qualità urbana, Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio e Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

•	a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

•	di applicare l'Avanzo di Amministrazione Vincolato ai sensi dell'art. 42 comma 8 del D.Igs n. 118/2011., 
come integrato dal D.Igs 126/2014;

•	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
2017-2019, al documento gestionale approvato con DGR N. 16 DEL 17/1/2017, ai sensi dell'art. 51, comma 
2 del D. Lgs. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella 
sezione "Copertura Finanziaria" del presente atto;

•	di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, allegato alla presente deliberazione, quale 
parte integrante del presente provvedimento;

•	di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanzia-
ri, di cui al comma 463 e seguenti dell'art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 016 
(legge di stabilità 2017), è autorizzata dall'atto dirigenziale del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio n.17 del 31 maggio 2017

•	di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria, a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all'art.10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011;

•	di autorizzare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all'adozione di tutti gli atti consequenziali;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1156
POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e cultu-
rali” - Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate”. Approvazione schema di Avviso di selezione. 
Variazione al Bilancio di previsione 2017 e triennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, 
confermata dai Direttori del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

VISTI
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e dei Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 fina!, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

la Deliberazione dì Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015.

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione 
del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del 
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020;

la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 20142020” 
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett, a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR 
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Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale 
delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 con cui l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato 
nominato Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

VISTO che:
-	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dell’Accorcio nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse Vi “Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR);

-	 il richiamato Asse Prioritario contempla la priorità d’investimento 6.e) intitolata “Agire per migliorare l’am-
biente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le 
aree di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere misure di riduzione dell’inquina-
mento acustico, la quale viene perseguita attraverso l’Azione 6.2 denominata “Interventi per la bonifica di 
aree inquinate”;

-	 con nota prot. AOO_165 del 19/10/2016 l’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 ha evi-
denziato l’esigenza di accelerare l’attivazione delle procedure del Programma mediante la predisposizione 
di avvisi pubblici, in coerenza con il target di spesa da perseguire;

-	 al fine di dare immediata attuazione all’Azione 6.2, con Deliberazione del 7 giugno 2016, n. 831 la Giunta 
Regionale ha approvato un primo elenco di interventi già avviati da ammettere a finanziamento per la cui 
copertura è stato previsto uno stanziamento nell’e.f. 2016 per un importo complessivo di € 6.170.670,37, 
consentendo una immediata certificazione della spesa e concorrendo al rispetto della regola n+3 di cui 
all’art. 136 del Regolamento UE 1303/2013;

CONSIDERATO che:
-	 Con la Deliberazione n. 617 del 29 marzo 2011 la Giunta regionale ha adottato il “Piano regionale delle 

bonifiche - Piano stralcio”, approvato dal Consiglio regionale con la Deliberazione n. 39 del 12 luglio 2011;
-	 L’art. 251 del TUA prevede che le regioni, sulla base dei criteri definiti dall’Istituto Superiore per la protezio-

ne e la ricerca ambientale (APAT, attuale ISPRA), predispongano l’Anagrafe dei siti oggetto di procedimento 
di bonifica, la quale deve contenere:
a)	 l’elenco dei siti sottoposti ad intervento di bonifica e ripristino ambientale nonché degli interventi rea-

lizzati nei siti medesimi;
b)	 l’individuazione dei soggetti cui compete la bonifica;
c)	 gli enti pubblici di cui la regione intende avvalersi, in caso di inadempienza dei soggetti obbligati, ai. fini 

dell’esecuzione d’ufficio, fermo restando l’affidamento delle opere necessarie mediante gara pubblica 
ovvero il ricorso alle procedure dell’art. 242 TUA;

-	 A completamento del summenzionato Piano di cui alla Deliberazione consiliare n. 39/2011, si sarebbe do-
vuta ultimare la costituzione dell’Anagrafe dei siti da bonificare e, in ossequio all’art. 199 comma 6 del TUA, 
definire, con apposita metodologia, le priorità di intervento da finanziare con risorse pubbliche;

-	 La Regione Puglia ha predisposto l’Anagrafe, censendo tutti i siti sottoposti a procedimento di bonifica e 
distinguendo per ogni sito la tipologia delle attività svolte, la titolarità, lo stato di attuazione di ogni proce-
dimento e lo stato di qualità ambientale;

-	 Il comma 6 dell’art. 199 del TUA prevede che nel Piano per la bonifica delle aree inquinate sia individuato 
“l’ordine di priorità degli interventi, basato su un criterio di valutazione del rischio elaborato dall’Istituto 
Superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)”;
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-	 Ad oggi l’ISPRA non ha formalizzato un criterio di definizione dell’ordine di priorità, ed anche il metodo de-
nominato ARGIA (Analisi del Rischio per la Gerarchizzazione dei si-ti Inquinati presenti nell’Anagrafe), adot-
tato dai vigente Piano regionale, ha avuto solo parziali e difficoltose applicazioni nel territorio nazionale;

-	 Nell’ambito del vigente Piano regionale delle bonifiche non sono state definite le priorità di intervento in 
quanto l’analisi dei dati disponibili nel sistema Anagrafe ha evidenziato per í siti una situazione informati-
va disomogenea, riveniente in particolare dall’applicazione della previgente normativa ambientale e non 
sufficiente ad applicare il sopracitato metodo ARGIA, poiché molti dei dati richiesti dal metodo non sono 
contemplati in Anagrafe, né negli atti e documenti tecnici relativi ai procedimenti di bonifica;

RILEVATO quanto sopra, ai fini della selezione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, 
caratterizzazione ed elaborazione analisi di rischio sito specifica, messa in sicurezza operativa e/o permanente 
ed interventi di bonifica da finanziare con le risorse a valere sull’Azione 6.2 del POR Puglia 2014/2020, si ritiene 
opportuno adottare un Avviso rivolto alle Amministrazioni pubbliche ai sensi del D.Igs 165/2001 e ss.mm.ii., 
in ragione della coerenza della pianificazione regionale con le finalità della suddetta Azione con attribuzione 
di punteggi i cui criteri determinano livelli di priorità tra i diversi interventi proposti.

La procedura proposta, intitolata “Avviso per la presentazione di domande di finanziamento di interventi 
per la bonifica di aree inquinate a valere sul P.O.R. PUGLIA FESR—FSE 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente 
e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 “Interventi per la bonifica di aree inquinate” 
— allegata al presente provvedimento per farne parte integrante — prevede che per l’individuazione degli 
interventi venga adottata la “regia regionale”, attraverso un meccanismo coerente con i principi di selezione 
delle operazioni definiti dal Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 per la priorità di investimento 6 e) 
applicando, preliminarmente, i seguenti criteri:

ammissibilità formale, relativi al possesso dei requisiti di ammissione alla fase istruttoria che rappresentano 
elementi imprescindibili per la selezione delle operazioni attinenti alla documentazione da presentare;

ammissibilità sostanziale volti a verificare la coerenza con la programmazione regionale e con la normativa 
nazionale e comunitaria in materia di bonifiche di siti inquinati, del rispetto del principio “chi inquina paga” 
attraverso la verifica della sussistenza dei presupposti per l’attivazione dell’intervento ai sensi dell’art. 250 del TUA.

Il superamento delle suddette fasi è il presupposto di accesso alla successiva istruttoria tecnica di 
valutazione degli interventi candidati, attraverso l’utilizzo di criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale 
conformi ai contenuti del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020;

Obiettivo della proposta di Avviso pubblico oggetto del presente provvedimento è agevolare e sostenere il 
disinquinamento, la messa in sicurezza e il recupero delle aree inquinate e degradate del territorio regionale 
anche in riferimento ai siti industriali dismessi ed ai siti con situazioni di criticità storica, costituiti anche dalle 
ex discariche r.s.u. esercite ai sensi dell’art. 12 DPR 915/82 e dell’art. 13 del D.Igs 22/97, al fine di:
•	costruire un quadro generale conoscitivo dello stato di qualità ambientale di aree del territorio regionale;
•	consentire una sensibile e consistente riduzione delle sostanze inquinanti e del rischio ambientale e sanita-

rio associato;
•	restituire agli usi legittimi i siti bonificati;
•	agevolare la riconversione industriale e produttiva dei siti bonificati.

Gli interventi selezionati e ammessi a finanziamento costituiranno graduatorie con validità di durata estesa 
a tutto il periodo del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, i cui interventi potranno essere oggetto di 
assegnazione di eventuali risorse rivenienti da altri canali di finanziamento. in particolare con le risorse FSC 
2014-2020 "Patto per la Puglia".
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Le graduatorie su citate saranno formate in considerazione delle tipologie di intervento di seguito definite:

TIPOLOGIA A	 Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza di Emergenza, con eventuali 
misure di prevenzione di siti interessati dalla presenza di sorgenti primarie di contaminazione.

TIPOLOGIA B	 Progettazione ed esecuzione di piani e analisi di rischio finalizzati alla caratterizzazione di siti 
potenzialmente contaminati.

TIPOLOGIA C	 Progettazione e esecuzione di interventi di Messa in sicurezza Operativa, Messa in sicurezza 
permanente e bonifica di aree contaminate, siti industriali dismessi, aree oggetto di discariche 
dismesse di rifiuti.

L'Avviso presenterà una dotazione complessiva di € 68.629.329,63 a valere sull'Azione 6.2 del POR Puglia 
2014/2020, ripartiti come in seguito rappresentato, in relazione alle su esposte tipologie di intervento:

TIPOLOGIA A € 24.344.225,56

TIPOLOGIA B € 3.477.746,51

TIPOLOGIA C € 40.807.357,55

DATO ATTO che
-	 In data 16 gennaio 2017 si è tenuto l’incontro con il Partenariato convocato dall’Autorità di Gestione al fine 

di esaminare i contenuti dell’Avviso;
-	 l’Avviso è stato sottoposto all’Autorità di Gestione per la condivisione dei contenuti, e adeguato alle osser-

vazione di volta in volta pervenute;
-	 L’Avviso, nel rispetto dei principi trasversali in materia di ambiente e pari opportunità, è stato trasmesso 

all’Autorità Ambientale e al Responsabile per le Pari Opportunità per il parere di competenza e lo stesso è 
stato restituito privo di osservazioni;

ATTESO, inoltre, che:
-	 l’importo di € 132.000,00, prenotato con la sopra citata deliberazione di Giunta regionale n. 831/2016 

destinato all’attuazione dell’intervento di “Messa in sicurezza di emergenza del sito industriale ex Alghisa” 
in agro dì Lucera, al 31/12/2016 non è stato oggetto di registrazione contabile, per cui lo stanziamento nel 
bilancio regionale è venuto meno;

-	 permangono le ragioni dell’originario stanziamento, si rende necessario apportare una variazione al bilan-
cio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 per reiscrivere le somme occorrenti a dare coper-
tura all’obbligazione giuridicamente perfezionata con il Comune di Lucera;

RILEVATO quanto sopra rappresentato, si propone alla Giunta Regionale:
-	 di approvare lo schema di Avviso pubblico allegato al presente provvedimento per costituirne parte inte-

grante (Allegato A), a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 - Azione 6.2, per l’individua-
zione degli interventi secondo le sopra descritte tipologie;

-	 di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2017 e plurien-
nale 2017-2019, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 
n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del DIgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” per complessivi € 68.761.329,62 destinati a dare copertura all’intervento “Messa 
in sicurezza di emergenza del sito industriale ex Alghisa” nel comune di Lucera per € 132.000,00 approvato 
con DGR 831/2016 ma non impegnato nell’e.f. 2016, nonché all’Avviso pubblico allegato al presente prov-
vedimento per € 68.629.329,63;
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VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio dì previsione relativamente 
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale n. 41 dei 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e dei 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione 
I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 

e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2017-2019, approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA
VARIAZIONE IN AUMENTO ISCRIZIONE IN COMPETENZA E CASSA:
Si dispone la variazione al bilancio con il relativo stanziamento sul bilancio regionale delle maggiori entrate 

rispetto a quelle già disposte con D.G.R. n.737/2015 e ss.mm.ii., nel rispetto delle quote di cofinanziamento 
secondo un ammontare proporzionale che mantenga nell’ambito degli Assi del Programma un rapporto pari 
al 50% di quota UE, 35 % di quota Stato e 15% di quota regionale.

CRA
62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione in aumento

Competenza e
cassa

competenza competenza

e.f. 2017 e.f. 2018 e.f. 2013

4339010

TRASFERIMENTI PER IL 
POR

PUGLIA 2014/2020 QUOTA
UE FONDO FESR

E.4.02.05.03.001 2.022.392,05 30.335.880,72 8.089.568,19
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4339020

TRASFERIMENTI PER IL 
POR

PUGLIA 2014/2020 QUOTA 
STATO FONDO FESR

E.4.02.01.01.001 1.415.674,43 21.235.116,50 5.662.697,74

totale 3.438.066,48 51.570.997,22 13.752.265,93

All’accertamento per il 2017 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2017 provvederà il Dirigente 
della Ciclo Rifiuti e Bonifica, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.2 del POR Puglia 20142020 giusta DGR 
833/2016, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il 
presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Titolo giuridico: Decisione UE C(2015) 5854 del 13.08.2015.

•	Parte Il^ - Spesa 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA
capitolo di 

spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione in aumento

E.F. 2017 E.F. 2018 E.F. 2019

62.06 1161620 9.9.2 U.2.03.01.02.000 2.022.392,05 30.335.880,72 8.089.568,19

62.06 1162620 9.9.2 U.2.03.01.02.000 1.415.674,43 21.235.116,50 5.662.697,74

Totale 3.438.066,48 51.570.997,22 13.752.265,93

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 68.761.329,63 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2017 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della 
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche a valere sui seguenti capitoli:

1161620 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.2 — INTERVENTI PER LA BONIFICA DI AREE INQUINATE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE”

E.F.2017 	 € 2.022.392,05
E.F. 2018	 € 30.335.880,72
E.F. 2019	 € 8.089.568,19

1162620 POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.2 – INTERVENTI PER LA BONIFICA DI AREE INQUINATE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO”

E.F. 2017 	 € 1.415.674,43
E.F. 2018	 € 21.235.116,50
E.F. 2019	 € 5.662.697,74

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 12.134.352,29 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere 
sui capitoli di spesa 581005, 1147050 coerenti con l’Azione 6.2 del POR Puglia 2014-2020.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
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alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della 
L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dall'Assessore alla Qualità dell'Ambiente;
•	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per com-

petenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
•	a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di fare propria la relazione dell'Assessore Qualità dell'Ambiente dott. Domenico Santorsola che qui s'inten-
de integralmente riportata;

•	di approvare lo schema di Avviso pubblico allegato al presente provvedimento per costituirne parte inte-
grante (Allegato A), a valere sulle risorse del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 - Azione 6.2, con 
una dotazione complessiva di € 68.629.329,63;

•	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione annuale 2017 e plurien-
nale 2017-2019, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 
n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
"copertura finanziaria" per complessivi € 68.761.329,62 destinati a dare copertura all'intervento "Messa in 
sicurezza di emergenza del sito industriale ex Alghisa" nel comune di Lucera per € 132.000,00 approvato 
con DGR 831/2016 e non impegnato nell'e.f. 2016, nonché all'avviso pubblico allegato al presente provve-
dimento per € 68.629.329,63;

•	di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:
-	 l’adozione del provvedimento di approvazione dell’Avviso pubblico, in conformità allo schema allegato 

alla presente deliberazione;
-	 la selezione ed attuazione degli interventi e l’adozione degli atti consequenziali;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche:
-	 ad apportare eventuali integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie ai contenuti dello schema 

di Avviso pubblico di cui all’Allegato A al presente provvedimento;
-	 alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finan-

ziamenti a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 – Asse VI – Azione 6.2 “Interventi per la bonifica 
di aree inquinate”;

-	 ad operare sui capitoli di entrata 4339010, 4339020 e di spesa 1161620, 1162620 di cui alla sezione coper-
tura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corri-
spondente ad euro € 68.761.329,63 a valere sul Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 - Azione 6.2;

-	 a rendere valida la graduatoria per l’utilizzo delle risorse di cui al “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia”;

•	di approvare l'Allegato E/1 - parte integrante del presente provvedimento - nella parte relativa alla variazio-
ne al bilancio;

•	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all'art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione;
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•	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1157
conferimento incarico di direzione della Sezione Istruzione e Università.

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento, confermata 
dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce:

Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti 
titolari ed ad interim delle Sezioni definite con Decreto n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello 
MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni 
di Dipartimento e delle relative funzioni”.

Tra gli incarichi di direzione conferiti delle Sezioni, risulta la Sezione Istruzione ed Università, Struttura del 
Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro. Con nota prot. A00_002-
501 del 3/05/2017, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro ha comunicato che, a far data dal 10 luglio, la dirigente della Sezione Istruzione ed Università, cesserà 
il suo rapporto di lavoro con questa Amministrazione per pensionamento.

In data 8 giugno 2017 con determinazione n. 430, pubblicata sul sito riservato ai dipendenti della Regione 
Puglia “PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per 
l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Istruzione e Università, Struttura del 
Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro.

Alla scadenza dei termini previsti all’articolo 4 dell’avviso interno su citato, risultano pervenute n. 13 
istanze telematiche di candidature di dirigenti regionali:

CERCHIARA	 BENVENUTO
CICCHETTI	 LUIGI
CLAUDI	 CLAUDIA
DE FEUDIS	 SERGIO
FERRANTE	 VITO NICOLA
GIURI	 FRANCESCO GIOVANNI
LABATE	 GIOVANNA
LABELLARTE	 GIUSEPPE
LAMACCHIA	  MARIA RAFFAELLA
LANDINETTI	  RAFFAELE
MAESTRI	 GIUSEPPE
PANETTIERI	 ANTONELLA
PASTORE	 GIUSEPPE

Con nota prot. AOO-002-702 del 22/06/2017, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro ha comunicato quanto segue: “In esito all’avviso interno in 
oggetto, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione i CV e la documentazione delle n.13 candidature 
pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta regionale il conferimento 
dell’incarico alla dirigente regionale Maria Raffaella Lamacchia.

La dirigente Lamacchia, oltre alla pertinente esperienza maturata nella più recente direzione del Servizio 
Diritto allo Studio, ha realizzato all’interno della Regione Puglia un percorso particolarmente qualificato nella 
conduzione e nel coordinamento di attività di pianificazione strategica, dirigendo una struttura apicale con 
competenze trasversali e di impatto per la governance del territorio. Rileva, infine, anche l’esperienza diretta 
maturata all’interno del mondo accademico.
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Pertanto, sottopongo alla Vostra attenzione la necessità di condividere quanto prima in sede di 
Coordinamento dei Direttori la mia proposta, per permettere alla Giunta regionale di conferire l’incarico 
entro il 30 giugno 2017, ultimo giorno di servizio attivo dell’attuale dirigente incaricata.”.

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella seduta del 26 giugno 2017, in base a quanto 
disposto dall’avviso interno ha preso atto e condiviso la risultanza istruttoria proposta del Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, Istruzione, Formazione e lavoro e ha rimesso gli atti al 
dirigente della Sezione Personale e Organizzazione per i successivi adempimenti volti alla formalizzazione 
dell’incarico.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento dell’incarico, in conformità a quanto proposto dal 
Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, all’arch. Maria Raffaella Lamacchia, dirigente del Servizio 
Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di adozione 
del presente atto, ai sensi dell’art. 24 , comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura nella nell’impegno di spesa assunto 

con determinazione 17 gennaio 2017, n. 10 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione.
L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente 

atto finale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione 

n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente
A.P. e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
1.	 di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 

Formazione e lavoro come condivisa dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella seduta 
del 26 giugno 2017, in atti e, di conseguenza nominare l’arch. Maria Raffaella Lamacchia, dirigente 
della Sezione Istruzione e Università, per un periodo di tre anni, rinnovabile, a decorrere dalla data di 
adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.;

2.	 di allegare alla presente deliberazione il curriculum dell’arch. Maria Raffaella Lamacchia;

3.	 di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, l’arch. Maria Raffaella Lamacchia come 
Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidato.

4.	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli 
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa 
la notifica al dirigente interessato;

5.	 di trasmettere il presente atto alle 00.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione ;
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6.	 di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1158
Destinazione del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero 
energetico dei rifiuti solidi (c.d. ecotassa). DGR n. 469 del 28.3.2017: ulteriori disposizioni di esecuzione 
dell’art. 37 della legge regionale 30.12.2016, n. 40; approvazione dello schema di disciplinare relativo ai 
finanziamenti di cui al comma 1 dell’art. 37 della LR 40/2016.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, 
dott. Giuseppe Pastore, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue.

VISTI:
-	 il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;
-	 la Legge Regionale n. 40 del 30.12.2016 “Legge di Stabilità 2017”;
-	 la Legge Regionale n. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-

rio 2017 e pluriennale 2017-2019;
-	 la DGR n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di 

accompagnamento;
-	 la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, che ha isti-

tuito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi;
-	 il comma 27 dell’art. 3 della L. 549/1995 che, nella sua originaria formulazione, stabiliva che il tributo era 

dovuto alle regioni, con la seguente modulazione:
a)	 il 10% destinato alle province;
b)	 il 20%, al netto della quota destinata alle province, destinato ad un fondo regionale istituito con finalità 

ambientali;
-	 l’art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 (“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 

economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”), è intervenuto sul regime del “tribu-
to speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti 
solidi” (c.d. ecotassa), modificando i commi 24 e seguenti dell’art. 3 della Legge 28.12.1995 n. 549, e quindi 
la destinazione del gettito derivante dal tributo, sopprimendo la riserva quantitativa del 10% in favore delle 
province e destinando l’intero gettito del tributo, e non più il 20%, al fondo regionale istituito con finalità 
ambientali;

-	 l’articolo 7 della legge regionale n. 38/2011 che disciplina il tributo speciale per il conferimento in discarica 
dei rifiuti solidi istituito, dall’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica);

-	 la legge regionale n. 20/2016 che ha costituito l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti;

-	 l’art. 37 “Disposizioni di esecuzione dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549” della legge regio-
nale 30 dicembre 2016, n. 40;

-	 il comma 27 dell’art. 3 della legge n. 549/1995, come recentemente modificato dall’art. 34 della Legge 
28.12.2015 n. 221 che prevede, in materia di ecotassa, quanto segue: “ Il tributo è dovuto alle regioni. Il get-
tito derivante dall’applicazione del tributo affluisce in un apposito fondo della regione destinato a favorire 
la minore produzione di rifiuti, le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i soggetti 
che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli 
inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per l’avvio ed il finan-
ziamento delle agenzie regionali per l’ambiente e la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette. 
L’impiego delle risorse è disposto dalla regione, nell’ambito delle destinazioni sopra indicate, con propria 
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deliberazione, ad eccezione di quelle derivanti dalla tassazione dei fanghi di risulta che sono destinate ad 
investimenti di tipo ambientale riferibili ai rifiuti del settore produttivo soggetto al predetto tributo”.

-	 l’art. 37, comma 1, della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40, che prevede quanto segue: “I proget-
ti coerenti con l’articolo 3, comma 27, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica), presentati dai comuni all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti entro il 10 dicembre 2016, sono finanziati con deliberazione della Giunta regionale con 
criteri di proporzionalità e per complessivi euro 8 milioni e 250 mila, attingendo la provvista sulla missione 
9, programma 8, titolo 2.”;

-	 l’art. 37, commi 2 e 3, della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40, che prevede quanto segue: “Con de-
liberazione della Giunta regionale sono altresì finanziati, con criteri di proporzionalità, i progetti coerenti 
con l’articolo 3, comma 27 della I. 549/1995, presentati dai comuni su cui insistono impianti in esercizio 
di trattamento dei rifiuti all’agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti. li 
provvedimento di cui al comma 2 trova copertura per complessivi euro 4 milioni e 500 mila sulla missione 9, 
programma 8, titolo 2, capitolo 611087 economie vincolate.”;

-	 la DGR n. 469 del 28 marzo 2017 che, al fine di dare esecuzione alle disposizioni dell’art. 37 della LR 40/2016 
delega all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti l’attività istruttoria 
volta alla verifica dell’ammissibilità dei progetti di cui al comma 1, art. 37, all’attuazione della disposizione 
del comma 2, art. 37, commi 1 e 2, e alla formulazione della proposta di ripartizione delle somme;

CONSIDERATO che:
-	 il Commissario ad acta dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione rifiuti, con 

il decreto n. 49 del 26 giugno 2017 avente ad oggetto “Destinazione del tributo speciale per il deposito in 
discarica ed in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi “c.d. ecotassa). Applica-
zione ed esecuzione Delibera di Giunta Regionale n. 469/2017 in attuazione dell’art. 37 L. reg. n. 40/2016”, 
ha stabilito di:
•	ammettere a finanziamento, a seguito di attività istruttoria volta alla verifica dell'ammissibilità dei proget-

ti di cui alla LR 40/2016, art. 37, comma 1, i progetti presentati dai Comuni, per i singoli importi indicati 
nell'elenco allegato al decreto, "in quanto del tutto coerenti con le finalità di cui all'art. 3 I.n. 549/95", per 
un importo complessivo ammesso pari ad € 7.643.337,12 alla luce delle domande presentate;

•	disporre, in attuazione della L.R. 40/2016, art. 40, comma 2, la pubblicazione dell'avviso in favore dei 
Comuni sul cui territorio insistono impianti in esercizio di trattamento dei rifiuti per presentare progetti 
coerenti con le finalità previste dall'art. 3 legge n. 549/1995 fissando quale termine di presentazione il 
giorno 31 luglio 2017;

PRESO ATTO che:
-	 con successiva Deliberazione di Giunta Regionale, come già stabilito dalla DGR n. 469 del 28 marzo 2017, 

verrà disposto l’impiego delle risorse residuali al finanziamento dei progetti di cui all’art. 37 della L.R. 
40/2016;

RITENUTO opportuno:
-	 delegare al commissario ad acta dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei 

Rifiuti, al fine di dare attuazione in modo celere, efficace ed efficiente all’art. 37 della L.R. 40/2016, oltre 
alle attività delegate con la DGR n. 469 del 28 marzo 2017, anche l’attività di erogazione del contributo ai 
Comuni aventi diritto, con riferimento alle fattispecie di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 37 della LR 40/2016;

-	 a tale proposito, demandare alla Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’adozione dell’atto dirigenziale 
di impegno e trasferimento delle risorse alla suddetta Agenzia, con riferimento alle fattispecie di cui ai com-
mi 1 e 2 dell’art. 37 della LR 40/2016, nei limiti di quanto accertato in entrata in relazione al Tributo speciale 
per il deposito in discarica dei rifiuti solidi;
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-	 approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra i Comuni beneficiari dei finanziamenti di cui al 
comma 1 dell’art. 37 della LR 40/2016 e l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione 
dei Rifiuti, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all. A);

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
Alla copertura finanziaria delle disposizioni contenute nella presente deliberazione si provvede con le 

risorse di cui all’art. 37 della L. R. 30 dicembre 2016, n. 40; nello specifico a parziale modifica di quanto già 
stabilito con DGR n. 469 del 28 marzo 2017:
-	 € 8.250.000,00: missione 9, programma 8, titolo 2, capitolo di spesa 611087 (Spese per favorire la minore 

produzione di rifiuti e le altre attività di cui alla legge 549/95, articolo 3, comma 27) del bilancio autonomo; 
con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica si provvederà all’impegno 
di spesa e al successivo trasferimento delle risorse all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Ser-
vizio di Gestione dei Rifiuti, nei limiti di quanto accertato al collegato capitolo di entrata 1013400 (Tributo 
speciale deposito in discarica dei rifiuti solidi, articolo 3, commi da 24 a 38, legge 549/95);

-	 € 4.500.000,00: missione 9, programma 8, titolo 2, capitolo di spesa 611087 (Ex Economie Vincolate, anno 
2015); con successivo atto della Giunta regionale si provvederà all’applicazione dell’avanzo vincolato di am-
ministrazione entro i limiti degli spazi finanziari previamente autorizzati.

Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e al comma 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della 
Legge n.232/2016

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997,

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore relatore;
-	 viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
	

DELIBERA

-	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

-	 di delegare al commissario ad acta dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Ge-
stione dei Rifiuti, al fine di dare attuazione in modo celere, efficace ed efficiente all’art. 37 della L.R. 
40/2016, oltre alle attività delegate con la DGR n. 469 del 28 marzo 2017, anche l’attività di erogazione 
del contributo ai Comuni aventi diritto, con riferimento alle fattispecie di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 37 
della LR 40/2016;

-	 di demandare alla Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’adozione dell’atto dirigenziale di impegno 
e trasferimento delle risorse alla suddetta Agenzia, con riferimento alle fattispecie di cui ai commi 1 e 2 
dell’art. 37 della LR 40/2016, nei limiti di quanto accertato in entrata in relazione al Tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi;
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-	 di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra i Comuni beneficiari dei finanziamenti di cui al 
comma 1 dell’art. 37 della LR 40/2016 e l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione 
dei Rifiuti, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all. A);

-	 di disporre, con successiva Deliberazione di Giunta Regionale, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 
27, della L. 549/1995, l’impiego delle risorse residuali al finanziamento dei progetti di cui all’art. 37 della 
L.R. 40/2016;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1159
Art. 37 comma 2 e 3 della legge regionale 30.12.2016, n. 40. Variazione al Bilancio di previsione 2017 e 
al documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale 2017-2019 approvato con DGR n. 16 
del 17/01/2017. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs 
118/2011 e ss.mm. e ii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, 
dott. Giuseppe Pastore, e dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue.

VISTI:
-	 la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, che ha isti-

tuito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi; 
-	 il comma 27 dell’art. 3 della L. 549/1995 che, nella sua originaria formulazione, stabiliva che il tributo era 

dovuto alle regioni, con la seguente modulazione:
a)	 il 10% destinato alle province;
b)	 il 20%, al netto della quota destinata alle province, destinato ad un fondo regionale istituito con finalità 

ambientali;
-	 l’art. 34 della Legge 28.12.2015 n. 221 (“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 

economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”), è intervenuto sul regime del “tribu-
to speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti 
solidi” (c.d. ecotassa), modificando i commi 24 e seguenti dell’art. 3 della Legge 28.12.1995 n. 549, e quindi 
la destinazione del gettito derivante dal tributo, sopprimendo la riserva quantitativa del 10% in favore delle 
province e destinando l’intero gettito del tributo, e non più il 20%, al fondo regionale istituito con finalità 
ambientali;

-	 l’articolo 7 della legge regionale n. 38/2011 che disciplina il tributo speciale per il conferimento in discarica 
dei rifiuti solidi istituito, dall’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica);

-	 la legge regionale n. 20/2016 che ha costituito l’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti;

-	 il comma 27 dell’art. 3 della legge n. 549/1995, come recentemente modificato dall’art. 34 della Legge 
28.12.2015 n. 221 che prevede, in materia di ecotassa, quanto segue: “Il tributo è dovuto alle regioni. Il get-
tito derivante dall’applicazione del tributo affluisce in un apposito fondo della regione destinato a favorire 
la minore produzione di rifiuti, le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i soggetti 
che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli 
inquinati, ivi comprese le aree industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per l’avvio ed il finan-
ziamento delle agenzie regionali per l’ambiente e la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette. 
L’impiego delle risorse è disposto dalla regione, nell’ambito delle destinazioni sopra indicate, con propria 
deliberazione, ad eccezione di quelle derivanti dalla tassazione dei fanghi di risulta che sono destinate ad 
investimenti di tipo ambientale riferibili ai rifiuti del settore produttivo soggetto al predetto tributo”;

-	 l’art. 37 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 40, che ai comma 2 e 3 dispone: “Con deliberazione 
della Giunta regionale sono altresì finanziati, con criteri di proporzionalità, i progetti coerenti con l’articolo 
3, comma 27 della I. 549/1995, presentati dai comuni su cui insistono impianti in esercizio di trattamento 
dei rifiuti all’agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti. 11 provvedimento 
di cui al comma 2 trova copertura per complessivi euro 4 milioni e 500 mila sulla missione 9, programma 8, 
titolo 2, capitolo 611087 economie vincolate”;
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-	 la DGR n. 469 del 28 marzo 2017 che, al fine di dare esecuzione alle disposizioni dell’art. 37 della L.r. 40/2016 
ha disposto, ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti, di delegare all’Agenzia territoriale della Regione 
Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, in attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’attività 
istruttoria volta alla verifica dell’ammissibilità dei progetti di cui al comma 1, art. 37 e la formulazione della 
proposta di ripartizione delle somme;

CONSIDERATO che:
il Commissario ad acta dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione Rifiuti, con il 

Decreto n. 49 del 26 giugno 2017 avente ad oggetto “Destinazione del tributo speciale per il deposito in discarica 
ed in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi “c.d. ecotassa). Applicazione ed 
esecuzione Delibera di Giunta Regionale n. 469/2017 in attuazione dell’art. 37 L. reg. n. 40/2016”, ha stabilito 
di:
•	ammettere a finanziamento, a seguito di attività istruttoria volta alla verifica dell'ammissibilità dei proget-

ti di cui alla L.r. 40/2016, art. 37, comma 1, i progetti presentati dai Comuni, per i singoli importi indicati 
nell'elenco allegato al decreto, "in guanto del tutti) coerenti con le finalità di cui all'art. 3 I.n. 549/95", per 
un importo complessivo ammesso pari ad € 7.643.337,12 alla luce delle domande presentate;

•	disporre, in attuazione della L.r. 40/2016, art. 40, comma 2, la pubblicazione dell'avviso in favore dei Comu-
ni sul cui territorio insistono impianti in esercizio di trattamento dei rifiuti per presentare progetti coerenti 
con le finalità previste dall'art. 3 legge n. 549/1995 fissando quale termine di presentazione il giorno 31 
luglio 2017;

DANDO ATTO che:
-	 il finanziamento dei progetti di cui all’art. 37, commi 1 e 2, della L.r. n. 40/2016 costituisce un primo pro-

gramma di impiego delle risorse riveniente dall’applicazione del tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi, nell’ambito delle finalità indicate dalla legge n. 549/1995 (progetti volti a favorire la minore 
produzione di rifiuti, il recupero di materie prime ed energia, con priorità per i soggetti che realizzano siste-
mi di smaltimento alternativi alle discariche, a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree 
industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per l’avvio ed il finanziamento delle agenzie regionali 
per l’ambiente e la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette);

-	 come già stabilito dalla DGR n. 469 del 28 marzo 2017, con successiva Deliberazione di Giunta Regionale sarà 
disposto l’impiego delle risorse residuali al finanziamento dei progetti di cui all’art. 37 della L.r. 40/2016;

VISTI:
La legge regionale 30 dicembre 2016, n. 41 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia;

La D.G.R. 17 gennaio 2017, n. 16 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento 
ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2017 e pluriennale 2017-2019:

Il comma 6 dell’articolo 2 della predetta legge regionale n. 41/2016 che autorizza la Giunta regionale 
a stabilire ulteriori vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di 
previsione della spesa del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2017;

L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, 
che dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e del Bilancio di Previsione 
2017;
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La Deliberazione n. 637 del 2 maggio 2017, con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato le strutture 
regionali a soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato rimettendo la successiva puntuale individuazione degli interventi 
prioritari ai Direttori di Dipartimento, previa consultazione con i singoli Assessori dando priorità alle spese 
il cui mancato impegno potrebbe causare danno alla Regione nel rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, 
comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

La Determinazione dirigenziale n. 19 del 16 giugno 2017, con la quale il Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha distribuito gli spazi finanziari alle Sezioni afferenti 
all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, assegnando alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - tra l’altro - una 
prima tranche delle risorse destinate all’attuazione degli interventi di cui al comma 2 e 3 dell’art. 37 della L.r. 
n. 40/2016, da imputare sulle economie vincolate dell’avanzo di amministrazione, capitolo di spesa 611087.

Tanto premesso, si propone alla Giunta regionale:
-	 di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento 

Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e al Bilancio di Previsione 2017 per 
ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa 611087 per gli importo non impegnato nell’e.f. 
2015 pari a € 2.000.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte 
contabile del presente atto;

-	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento consequen-
ziale di impegno e trasferimento della suddetta somma all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il 
servizio di gestione rifiuti;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 S.M.I.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’esercizio 
finanziario 2015 per l’importo complessivo di € 2.000.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI 
DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 20172019, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 
118/2011:

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma, 
Titolo

Piano dei 
Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2017

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 2.000.000,00 0,00

66.03 1110020

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001).

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - €2.000.000,00

65.05 611087

SPESE PER FAVORIRE LA MINORE 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE 
ALTRE ATTIVITA’ DI CUI ALLA L. 
549/95 ART. 3 COMMA 27 — 
COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
ENTRATA 1013400.

9.8.2 2.03.01.02 + € 2.000.000,00 + € 2.000.000,00

All’impegno ed al trasferimento all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei 
rifiuti della somma esigibile nell’esercizio finanziario, pari a complessivi € 2.000.000,00 provvederà il Dirigente 
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della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con successivi atti dirigenziali.
La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata dal Direttore del Dipartimento 

Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con provvedimento dirigenziale n. 19 del 
16.06.2017.

La spesa di cui al presente provvedimento – pari a complessivi € 2.000.000,00, corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2017, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifiche, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera e della L.r. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
-	 viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 
-	 a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

-	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 
2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo così come espressamente riportato nella 
sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa 
per l’importo complessivo di € 2.000.000,00;

-	 di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2017-2019, non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

-	 di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

-	 di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

-	 di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanzia-
ri, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 
(legge di stabilità 2017), è autorizzata dall’atto dirigenziale del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio n. 19 del 16 giugno 2017;

-	 di incaricare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a porre in essere tutti gli adempimenti suc-
cessivi rivenienti dal presente atto, ivi compreso l’impegno e trasferimento all’all’Agenzia territoriale della 
Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, della somma complessiva di € 2.000.000,00, per le mo-
tivazioni esplicitate in narrativa;

-	 di delegare all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, a completamen-
to delle attività già delegate con la DGR n. 469 del 28 marzo 2017, l’erogazione del contributo ai Comuni 
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aventi diritto, con riferimento alle fattispecie di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 37 della L.r. n. 40/2016, al fine di 
dare attuazione in modo celere, efficace ed efficiente alle suddette disposizioni normative;

-	 di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
della rimanente somma di € 2.500,000,00, da trasferire successivamente all’Agenzia territoriale della Regio-
ne Puglia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1160
Impiego delle risorse di cui all’art. 3, c 27 L.549/95 disciplinate dall’art. 7 c 29 della L.R. 38/2011. Comune 
di Lesina – Relitto Nave Eden. Variazione al Bilancio di previsione 2017 e al documento tecnico di accompa-
gnamento al Bilancio gestionale 2017-19 approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017. Applicazione dell’Avan-
zo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del Dlgs 118/2011 e smi

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria della Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche e confermata dal Dirigente, riferisce:

Premesso che
•	La procedura EU Pilot viene istituita nel 2008 tra Commissione europea e Stati membri per lo scambio di 

informazioni e la risoluzione di problemi in tema di applicazione del diritto dell'Unione europea o di confor-
mità della legislazione nazionale alla normativa UE, concepito per la fase antecedente all'apertura formale 
della procedura di infrazione ex art. 258 TFUE;

•	La Commissione Europea utilizza l'EU Pilot per comunicare con gli Stati membri su questioni di conformità 
della legislazione nazionale al diritto dell'UE o di corretta applicazione del diritto dell'UE. Il sistema EU Pilot 
ha sostituito la pratica precedente, per cui la Commissione, prima di avviare una procedura di infrazione, 
inviava lettere di carattere amministrativo alle autorità nazionali per confrontarsi con loro sui profili del 
diritto interno che potevano sollevare dubbi di conformità a quello europeo.

•	Attualmente l'Italia è interessata da circa cento procedure Eu pilot, da ritenersi preliminari all'avvio della 
procedura di infrazione ai sensi dell'art. 228 del Trattato, ove non fossero superate le criticità determinate 
dall'inadempimento delle normativa comunitaria.

•	Nell'ambito della procedura Eu Pilot 6508/14ENVI ricade la procedura di rimozione del relitto Eden V are-
nato in loc.ta Contrada Morella del Comune di Lesina.

Considerato che
•	Nel 2007, durante le prime attività di rottamazione dei relitto eseguite dalla società aggiudicatrice dell'asta 

pubblica, si verificava uno sversamento di idrocarburi che venive immediatamente rimosso, il GIP presso il 
tribunale di Lucera disponeva il sequestro del relitti e dell'area occupata;

•	In seguito, su autorizzazione del Tribunale, la Capitaneria di Porto, autorità competente diffidava la ditta 
aggiudicatrice a proseguire le opere di rimozione e rottamazione;

•	La diffida restava disattesa, tanto da dover avviare procedure ministeriali per l'autorizzazione di interventi 
anche volti a prevenire possibili sversamenti di idrocarburi;

•	Nel 2009 il Mattm comunicava con dp prot. 2289/2009 che il relitto, in completo stato di fatiscenza era 
qualificato rifiuto ai sensi dell'art. 192 del Tua e pertanto richiamava la competenza dell'amministrazione 
del comune di Lesina;

•	La Capitaneria di Porto chiedeva pareri agli enti competenti, sovraordinati circa le modalità l'opportunità di 
mantenere ovvero incamerare la polizza fideiussoria o procedere al trasferimento della stessa in favore del 
comune, senza ottenere alcun riscontro;

•	Successivamente il Comune di Lesina avviava una serie di tavoli tecnici volti a definire i criteri utilizzati e le 
scelte progettuali definitive per !a demolizione e rimozione del relitto navale M/N Eden V, tenendo conto 
del delicato contesto ambientale, nell'ambito del quale è prevista l'esecuzione dei servizio di demolizione e 
rimozione del relitto navale.

Rilevato che
•	La procedura Eu Pilot in questione, attualmente in corso, ove l'intervento di rimozione del relitto navale non 

fosse eseguito, comporterebbe l'avvio della procedura di infrazione che appesantirebbe ulteriormente la 
già onerosa sanzione pecuniaria che grava sullo Stato Italiano riferita alla procedura 2003/2077;
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•	a seguito di incontri specifici il Comune ha predisposto il progetto di rimozione allegando un quadro econo-
mico dell'importo pari a € 560.000,00, dichiarando di non disporre delle risorse finanziarie necessarie e di 
non aver incamerato la polizza fideiussoria;

•	la Regione Puglia si è resa disponibile ad individuare risorse utili alla risoluzione della procedura Eu Pilot, 
scongiurando in tal modo l'infrazione comunitaria e sostenendo il Comune di Lesina nella annosa questione 
del relitto spiaggiato;

Rilevato che l'intervento in questione presenta carattere di urgenza, ritenendo la presenza di relitto Eden 
V in stato degrado, potenziale pericolo per l'ambiente, poiché da anni ubicato sulla duna dell'istmo del Lago 
di Lesina in località Morella, Comune di Lesina (FG);

Al fine di scongiurare il protrarsi e il verificarsi di fenomeni che possano determinare illeciti ambientali e 
pertanto il mancato rispetto della disciplina nazionale e comunitaria;

Visto l'art. 3, comma 27 della L. n. 549/1995;

Vista la L.R. n. 38/2011 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 
2012-2014 della Regione Puglia" che, all'art. 7, comma 29 ha stabilito che la destinazione e l'utilizzo delle 
risorse derivanti dal conferimento dei rifiuti in discarica venga disposto dalla Giunta Regionale;

Vista la L.r. 30 dicembre 2016, n. 41 "Disposizioni per la formazione del .bilancio di previsione 2017 e 
bilancio pluriennale 2017 — 2019 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2017)";

Visto il co. 3 dell'art. 192 del Tua;

Vista la D.G.R. 17 gennaio 2017, n. 16 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di 
accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019:

Visto il comma 6 dell'articolo 2 della predetta legge regionale n. 41/2016 che autorizza la Giunta regionale 
a stabilire ulteriori vincoli e limitazioni all'impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di 
previsione della spesa del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2017;

Visto l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 
126, che dispone che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del Documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e del Bilancio di 
Previsione 2017;

Vista la Deliberazione n. 637 del 2 maggio 2017, con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato le strutture 
regionali a soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato rimettendo la successiva puntuale individuazione degli interventi 
prioritari ai Direttori di Dipartimento, previa consultazione con i singoli Assessori dando priorità alle spese il 
cui mancato impegno potrebbe causare danno alla Regione nel rispetto dei vincoli previsti dall'articolo 56, 
comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Vista la Determinazione dirigenziale n. 19 del 16 giugno 2017, con la quale il Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha provveduto a distribuire gli spazi finanziari, 
assegnando per l'attuazione degli interventi di cui alla "Procedura EU Pilot 6508/14/ENVI — Rimozione del 
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relitto della nave Eden- Comune di Lesina" la somma di € 560.000,00, da imputare sulle economie vincolate 
dell'avanzo di amministrazione, capitolo di spesa 611087.

Si propone alla Giunta Regionale:
-	 di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Documento 

Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e al Bilancio di Previsione 2017 per 
ripristinare il preesistente stanziamento sul capitolo di spesa per gli importo non impegnato nell’e.f. 2015 
pari a € 560.000,00, autorizzando le necessarie variazioni di bilancio meglio descritte nella parte contabile 
del presente atto;

-	 di destinare in favore del Comune di Lesina, per la rimozione del relitto della nave EDEN la somma di € 
560.000,00, autorizzando il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’adozione del provvedimento 
consequenziale di impegno e trasferimento della suddetta somma in favore del Comune di Lesina.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, fomatosi nell’esercizio 
finanziario 2015 per l’importo complessivo di C 560.000,00, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI 
DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 
118/2011:

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma,
Titolo

Piano dei 
Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2017

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 560.000,00 0,00

66.03 1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 
L.R. N. 28/2001).

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 560.000,00

65.05 611087

SPESE PER FAVORIRE LA MINORE 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI E LE 
ALTRE ATTIVITA’ DI CUI ALLA 
L. 549/95 ART. 3 COMMA 27 
- COLLEGATO AL CAPITOLO DI 
ENTRATA 1013400.

9.8.2 2.03.01.02 + €560.000,00 + € 560.000,00

All’impegno e al trasferimento al comune di Lesina della somma esigibile nell’esercizio finanziario, pari 
a complessivi € 560.000,00 provvederà il Dirigente della Sezione ciclo Rifiuti e Bonifiche con successivi atti 
dirigenziali. 

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata dal Direttore del dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con provvedimento dirigenziale n. 19 del 
16.06.2017.

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 560.000,00, corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2017, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifiche, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera e della L.r. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del provvedimento finale.

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	 di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico Santorsola;

-	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 51, comma 
2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio autonomo così come espressamente riportato nella 
sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa 
per l’importo complessivo di € 560.000,00;

-	 di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2017-2019, non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

-	 di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

-	 di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

-	 di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanzia-
ri, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 
(legge di stabilità 2017), è autorizzata dall’atto dirigenziale del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio n. 19 del 16 giugno 2017;

-	 di destinare la complessiva somma di € 560.000,00, in conformità a quanto disposto dall’art. 7, comma 29 
della L.R. 38/2011, all’intervento di demolizione e rimozione del relitto navale M/N Eden V, ubicato sulla 
duna dell’istmo del Lago di Lesina in località Morella, Comune di Lesina (FG), giusto Quadro Economico 
contenuto nel progetto esecutivo presentato dal medesimo Comune;

-	 di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed il Comune di Lesina be-
neficiario, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

-	 di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di adottare tutti gli atti consequenziali al 
presente provvedimento;

-	 di delegare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche alla stipula del richiamato disciplinare di cui 
all’Allegato A;

-	 di stabilire, sin d’ora, che l’amministrazione beneficiaria dovrà relazionare sulle procedure di cui all’art. 
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192 co. 3 del Tua, secondo cui è prevista l’esecuzione in danno dei soggetti responsabili, ove individuati e 
ove non abbiano provveduto spontaneamente o a seguito di ordinanza sindacale, disponendo, in tali casi il 
recupero delle somme;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 luglio 2017, n. 1161
Variazione al Bilancio di previsione 2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio ge-
stionale approvato con D.G.R. n. 16 del 17/01/2017. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi 
dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

L’art. 11 della L. 9/12/98, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione.

Ogni anno la Regione Puglia cofinanzia il Fondo Nazionale con un importo pari ad € 15 milioni per la 
concessione di contributi sui canoni di locazione alle famiglie meno abbienti.

Al fine di garantire il cofinanziamento regionale per il sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2015, 
è stata approvata la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e iscrizione in 
termini di competenza e cassa l’importo di € 5.000.000,00 sul Cap.411192 del bilancio di previsione 2017 
con D.G.R. n.1041 del 04/07/2017 e, pertanto, è necessario applicare un ulteriore avanzo di amministrazione 
vincolato per un importo complessivo di € 10.000.000,00, rivenienti dal Cap. 491036 collegato al capitolo di 
entrata 2057005 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2006), atteso che tale importo non 
è più necessario per il pagamento delle annualità a cui era destinato.

In particolare le somme rivenienti dal cap. 491036 “Annualità in conto interessi per interventi concessi con 
leggi regionali sulla casa - anno corrente collegato al capitolo di entrata 2057005. D.LVO 112/98.” si riferiscono 
a trasferimenti dallo Stato alla Regione, ai sensi del D.Lgs. n. 112/1998 e in attuazione dell’art. 2 dell’Accordo 
di Programma sottoscritto in data 26 ottobre 2000 tra la Regione Puglia e il Ministero dei Lavori Pubblici, delle 
risorse relative ai limiti di impegno autorizzati per i programmi di edilizia agevolata destinate alle fasce sociali 
più deboli ed in particolare per gli interventi di edilizia residenziale fruenti di mutuo agevolato.

I contributi regionali consistevano nel pagamento di quota parte degli interessi sui mutui contratti da parte 
dei soggetti attuatori (cooperative e imprese) con gli Istituti di credito; poiché allo stato attuale tali mutui 
risultano quasi del tutto ammortizzati, una parte delle somme disponibili sul capitolo in esame possono 
essere destinate al cofinanziamento regionale del fondo affitti al fine di sostenere gli inquilini di alloggi in 
locazione.

Occorre inserire, pertanto, in bilancio detta somma, in termini di competenza e cassa, €10.000.000,00 sul 
capitolo 411192/2017 “Cofinanziamento per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione – L. n.431/98” 
– Capitolo di entrata connesso 2057005;
-	 VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L42/2009”;

-	 VISTI l’art.42, con-ima 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
-	 VISTA la legge regionale del 30.12.2016 n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;
-	 VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;
-	 VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017 

e successivi;
-	 RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché 

al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 dei D.Lgs n.118/2011 che 
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costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
-	 CONSIDERATO l’andamento degli accertamenti di entrata che consente la disponibilità di ulteriore spazi 

finanziari garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte l Sezione I della 
Legge n. 232/2016; lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sarà portato in deduzione dai succes-
sivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dei D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo 

di € 10.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036, 
e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, 
approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 
126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI Di COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO M.P.T

Piano 

dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2017

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 10.000.000,00

65.11 411192

Cofinanziamento per 
il sostegno all’accesso 

delle abitazioni in 
locazione L. 431/98.‑

8.2.1 1.04.01.02 + €10.000.000,00 + €10.000.000,00

66.03 1110020

Fondo di Riserva per 
Sopperire a Deficienze 
di Cassa (Art.51, L.R. N. 

28/2001).

20.1.1 1.10.01.01 - € 
10.000.000,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte Sezione I della 
Legge n. 232/2016; lo spazio finanziario autorizzato sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di 
ripartizione degli spazi finanziari.

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario 
si provvederà con successivi atti dirigenziali.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istruttorie 

come innanzi illustrate, popone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione;
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-	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di fare propria e approvare la relazione che precede;

-	 di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanzia-
rio, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa l’importo di € 10.000.000,00 sul Capitolo 411192 
del bilancio di previsione 2017, così come specificato in narrativa;

-	 di approvare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

-	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 30.12.2016, n. 41 e al Documento tecnico di accompa-
gnamento e al Bilancio gestionale;

-	 di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all'art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

-	 di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di riparti-
zione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell'art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016;

-	 di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei provvedi-
menti consequenziali; Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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